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Aumenteranno di nuovo 

le tariffe delle 

assicurazioni per le auto? 
(A PAGINA 10) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cinque italiani 

precipitano con l'auto 

nel lago di Lucerna 
(A PAGINA 11) 

Confermato un primo risultato della battaglia 

Alcuni decreti 
accantonati 
altri corretti 

Le indiscrezioni dopo le prime riunioni interministeriali - Oggi al Se
nato comincia il dibattito in aula - L'azione dei comunisti nei due 
rami del Parlamento per una radicale modifica dei provvedimenti 

Quali 
modifiche? 

•wr\ I CHE COSA si sta di-
g È sentendo in questi 

•U giorni nelle riunioni in 
serie dei ministri finanziari 
e negli incontri tra i parti
ti della maggioranza? Se
condo una consuetudine ra
dicata, i comunicati ufficia
li di Palazzo Chigi si limi
tano a registrare le « con
cordi valutazioni » raggiun
te dai ministri, senza dire 
una parola di più. Tuttavia, 
alcune voci trapelano, e at
traverso questa via è possi
bile cogliere qualche elemen
to di informazione sul tra
vaglio che è in corso nella 
coalizione quadripartita nel 
quadro, assai complesso, del
la battaglia sui decreti anti
congiunturali. E' così che è 
stato confermato un dato 
meritevole di attenzione: 
anche nella maggioranza si 
è arrivati ad una prima con
clusione. riconoscendo che 
alcuni dei dodici decreti pre
sentati tre settimane fa deb
bono essere trasformati in 
normali disegni di legge — 
e quindi per il momento ac
cantonati, tolti dal vivo del
l'attuale confronto parla
mentare —; altri debbono es
sere corretti: altri ancora, 
come qualcuno ha detto, 
« smembrati ». e cioè conce
piti e strutturati in maniera 
diversa. 

Insomma, con molta fatica, 
s'è passati dal riconoscimen
to che il famoso « pacchetto » 
anticongiunturale « non è in
toccabile », al gradino suc
cessivo, ossia all'ammissione 
che una correzione è possi
bile, e perfino doverosa, pri
ma di tutto per quanto ri
guarda il numero sproposi
tato dei decreti ed il modo 
discutibile come erano stati 
riempiti di disposizioni e di 
materie le più. svariate, in 
evidente contrasto con il 
dettato costituzionale (come 
è stato riconosciuto in par
te anche dai parlamentari 
della maggioranza). Alla 
buon'ora, si potrebbe dire, 
qualche elementare verità 
che i comunisti si erano 
preoccupati di dire subito, 
una volta conosciuta la so
stanza del parto governativo 
delle misure fiscali e tarif
farie, comincia a farsi stra
da. Dunque, la battaglia che 
il PCI ha ingaggiato, in Par
lamento e di fronte a tutto 
il Paese, per una modifica 
radicale dei decreti era, ed 
è, ben fondata e giusta. Non 
è neppure il caso di scende
re sul terreno della ritorsio
ne nei confronti di quegli 
illustri rappresentanti della 
maggioranza che nelle set
timane scorse (ma alcuni 
perfino nelle ultime ore) han
no levato voci ringhiose con
tro le posizioni comuniste. 
quasi si fosse trattato di 
chiedere al Parlamento non 
un dibattito degno di que
sto nome su un complesso 
di decisioni che comportano 
sacrifici pesanti e profonde 
implicazioni economiche, ma 
una sorta di giuramento sul
la bontà e sulla perfezione 
dei testi elaborati dal go
verno. 

Il problema è un altro. Si 
tratta, infatti, di essere con
scguenti e precisi, e di dare 
ai due rami del Parlamento 
un'indicazione non equivoca 
sulle modifiche dei decreti 
che i partiti della maggioran
za e il governo vogliono pro
porre, con emendamenti che 
si dovranno affiancare, nel 
confronto parlamentare, a 
quelli annunciati dal PCI. 

E su questo terreno biso-
gna abbandonare ogni atteg
giamento di rinuncia e di ras
segnazione nei confronti del
le ingiustizie antiche dei no
stri meccanismi finanziari e 
dei tentatiti di ribadirle. Pro
prio ieri, su un giornale mi
lanese. un esperto economico 
di parte democristiana rico
noscerà che i decreti fiscali 
« non meritano la sufficienza » 
di fronte a un giudizio di e-
quità, ed ammetteva, in gene
rale, l'iniquità del sistema fi
scale italiano. 

Si tratta d'una verità che 
gli italiani ben conoscono. Ma 
appunto per questo il confron
to parlamentare deve essere 
reale, serio, fondato su dati 
precisi. E attraverso di esso 
si deve riuscire — questo al
meno è l'impegno dei comu
nisti — a fare qualche passo 
in avanti sulla strada di una 
maggiore giustizia e di una 
visione rinnovata della nostra 
politica economica, 

C.f. 

ROMA, 28 luglio 
Al Senato la battaglia sui 

decreti si trasferirà domani in 
aula. Alla Camera, invece, pro
seguirà la discussione del de
creto di proroga dei fitti. L'e
same dei provvedimenti eco
nomici continuerà intensissi
mo in tutte le commissioni 
parlamentari. 

Sul piano parlamentare, co
me su quello politico, si è 
giunti insomma a una fase 
cruciale dello scontro che ri
guarda le misure per far fron
te alla congiuntura e gli stes
si indirizzi di politica econo
mica. In sede governativa, do
po le riunioni dei giorni scor
si dei ministri finanziari con 
Ton. Rumor, è previsto per 
domani, lunedi, un incontro 
dei capi-gruppo della maggio
ranza sulle modifiche al « pac
chetto » governativo. Manca
no, sulle decisioni che si van
no preparando nel governo in
dicazioni precise e ufficiali. Le 
indiscrezioni fatte trapelare at
traverso alcuni giornali sono, 
d'altronde, per qualche aspet
to abbastanza circostanziate, 
mentre per altri aspetti ri
chiedono più di una precisa
zione (su alcuni punti, tra l'al
tro, è evidente che tra i par
titi della maggioranza non è 
stato trovato ancora nessun 
accordo). 

Di che cosa si tratta? E' or
mai certo — perchè è stato 
confermato dal ministro Man
cini ieri, dopo l'ultima riunio
ne di palazzo Chigi — che il 
governo si appresta a togliere 
a una serie di provvedimenti 
la veste'del decfeto/'trasfOr-" 
mandoli in disegni di legge 
normali. In pratica, si tratta 
di una decisione di accantona
mento di questi provvedimen
ti, di un loro trasferimento 
nelle vie normali del lavoro 
parlamentare senza la pressio
ne e l'assillo della scadenza 
— dopo due mesi — nel caso 
di mancata ratifica da parte 
delle Camere. Almeno cinque 
dei decreti presentati tre set
timane fa dovrebbero subire 
questa sorte. 

Complesso è poi il quadro 
delle modifiche che si stanno 
discutendo in sede governati
va. Vediamolo punto per 
punto. 

Si sta discutendo l'adegua
mento del tasso di interesse 
che le compagnie petrolifere 
attualmente versano allo Sta
to per il pagamento differito 
dell'imposta di fabbricazione; 
e si sta anche esaminando lo 
aggiornamento delle disposi
zioni che regolano la franchi
gia dall'imposta sui cali e sul
le perdite di lavorazione dei 
prodotti petroliferi. E' stato 
il PCI a sollevare, come è no
to, il problema dei « regali », 
che anche attraverso l'attuale 
sistema, vengono fatti ai pe
trolieri. Bisogna ora vedere i i 
concreto quali sono in propo
sito le proposte del governo. 

Il decreto sull'IVA (che in 
parte, su richiesta dei comuni
sti, è stato già modificato in 
commissione al Senato) de
ve essere riveduto anche se
condo il giudizio del governo. 
Dovrebbe essere prorogata fi
no al 31 dicembre '75 l'ali
quota IVA dell'uno per cento 
su pane, pasta, latte, eccetera 
(senza lo scatto al tre per 
cento che era previsto); do
vrebbe poi essere prorogata 
fino al 31 dicembre '75 l'ali
quota IVA del tre per cento 
sui generi di largo consumo 
(senza lo scatto previsto al 
sei per cento); dovrebbe in
fine essere ridotta al 6 per 
cento l'aliquota per le fratta
glie di carni bovine, ferma pe
rò restandj^Ja maggiora^ipne_ 
SLV 18 percènto'della carne. 
L'aliquota IVA per ì liquori 
esteri passerebbe al 30 per 
cento. L'aliquota per i trasfe
rimenti nell'edilizia dovrebbe 
essere mantenuta al tre per 
cento (anziché al 6 per cen
to); quella dei prodotti igie
nici dovrebbe essere ridotta 
al 12 per cento. 

Il termine del pagamento 
della tassa una tantum per le 
automobili verrebbe portato, 

SEGUE IN PENULTIMA 

Dopo il voto a grande maggioranza della Commissione giustizia della Camera 

Emozione negli USA e nel mondo 
per r incriminazione di Nixon 

Il primo commento del Presidente americano: «Sono convinto di non avere commesso alcun reato passibile di "impeachment"» - Le accuse con
tenute nell'articolo votato - Contrasti nei circoli politici e governativi - Grande rilievo sulla stampa mondiale -Oggi il voto sugli «abusi di potere» 

FOLLA IMMENSA AL 
FESTIVAL DI LIVORNO 

Una folla immensa, di decine e deci
ne di migliaia di persone, ha parteci
pato ieri a Livorno alla manifestazione 
conclusiva. del Festival. Nella grande 
Arena ha parlato il compagno Aldo Tor-
torella della Direzione del Partito e di
rettore dell'u Unità ». Il Festival, che è 

durato cinque giorni, è stato caratteriz
zato dalle innumerevoli iniziative dedi
cate alle lotte e al ruolo delle donne 
nella società italiana. - (A PAGINA 4) 

NELLA FOTO: l'Artna gremita di folla durante 

il comizio del compagno Aldo Tortorella. 

MENTRE GRECI E TURCHI SI IRRIGIDISCONO ALLA CONFERENZA 

MOSCA: «IL GOVERNO DI MAKARIOS 
DEVE ESSERE PRESENTE A GINEVRA» 
Ribadita la richiesta del ritiro di tutte le truppe straniere - L'URSS invia un proprio osservatore-consulente alla conferenza • Le richieste 
di Ankara puntano all'autonomia delle due comunità con il riconoscimento della Turchia come potenza garante della minoranza turco-cipriota 

MOSCA. 28 luglio 
L'Unione Sovietica ha oggi chiesto che il legittimo governo di 

Cipro — quello del Presidente Makarios — partecipi alla con
ferenza tripartita di Ginevra e che tutte le trupDe straniere 
siano ritirate dall'isola. L'URSS inoltre denuncia i « cinici 
mercanteggiamenti di certi circoli della NATO » che mirano 
soltanto a consolidare la posizione strategica dell'Alleanza 
atlantica nel Mediterraneo orientale. 

In una dichiarazione diffusa dalla Tass, il governo sovieti
co denuncia « le stesse forze che hanno cercato di distrug
gere l'indipendenza di Cipro con un diretto intervento mili
tare, di perseguire il massimo obiettivo con manovre dietro le 
quinte ». 

La dichiarazione afferma quindi che «non è possibile tol
lerare ulteriormente una situazione, nella quale si continua 
ad attentare all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità del
la Repubblica di Cipro ». L'URSS si batterà fermamente per 
resistere all'aggressione e garantire ì diritti del popolo ci
priota, ritenendo che « ogni decisione contraria agli interessi 
del popolo di Cipro potrebbe causare un aggravamento del
la situazione e originare nuovi conflitti ». 

Secondo il governo sovietico è innanzitutto necessario at
tuare le decisioni del Consiglio di Sicurezza dell'ONU. « Bi
sogna poi — prosegue la dichiarazione diramata dalla Tass — 
che il legittimo governo di Cipro, cioè quello di Makarios. 
sia rimesso a] potere e partecipi a tutte le attività intema
zionali riguardanti Cipro, e in particolare alla Conferenza 
tripartita di Ginevra. Infine, bisogna che si ritirino le forze 
armate straniere che si trovano nell'isola ». Il documento 
deplora esplicitamente che « le forze annate straniere a Ci
pro. lungi dal ritirarsi, vengono rafforzate ». 

«Tutti gli Stati devono intraprendere i necessari passi in 
questo senso — afferma ancora la dichiarazione — e deve 
essere garantito l'inalienabile diritto del popolo di Cipro, sia 
dei greco ciprioti sia dei turco-ciprioti, a decidere da solo il 
proprio destino, a decidere in pace e tranquillità il futuro 
della loro patria comune, la Repubblica sovrana di Cipro ». 

II governo sovietico ribadisce infine, che « compirà ogni 
sforzo » per impedire che la risoluzione del Consiglio di Si
curezza rimanga unicamente un pezzo di carta ed « insiste 
fermamente » affinchè alle trattative di Ginevra tra inglesi, 
greci e turchi, partecipino anche « i rappresentanti del legit
timo governo cipriota ». 

L'URSS chiede la riunione del 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

NEW YORK, 28 luglio 
L'Unione Sovietica ha chiesto la convocazione del Comi-

Klio di Sicurezza delle N'azioni Unite per esaminare la situa
zione cipriota. 

I sovietici hanno dichiarato che l'isola minaccia di divenire 
fonte permanente di pericolo per la pace mondiale. 

GINEVRA, 28 luglio 
L'ottimismo con il quale ie

ri sera, si era chiusa la gior
nata della Conferenza triparti
ta per Cipro, si è di colpo 
dissolto: i negoziatori turchi 
e greci si sono improvvisa
mente irrigiditi sulle loro po
sizioni. I colloqui a tre sono 
entrati in una fase estrema
mente critica. 

Un'altra notizia tuttavia ha 
acceso l'interesse degli am
bienti delle delegazioni e de
gli osservatori: l'Unione So
vietica ha informato i tre go
verni impegnati nella trattati
va — Gran Bretagna, Grecia 
e Turchia — che intende in
viare un proprio rappresen
tante a Ginevra, in veste di 
osservatore a disposizione del
le delegazioni per eventuali 
consultazioni. Fonti britanni
che hanno reso noto che il Fo-
reign Office è stato informato 
della decisione sovietica dal
l'ambasciatore Mikhail Lunkov 
questa mattina. Secondo le 
stesse fonti britanniche l'in
viato sovietico sarà un diplo
matico di 48 anni. Victor Iva-
novich Minin, ora a capo del 
dipartimento per gli affari me
diorientali del ministero degli 
Esteri dell'URSS. 

Minin è stato ambasciatore 
nel Laos e ha prestato servi
zio nell'ambasciata sovietica di 
Ankara dal 1965 al 1968. A Gi
nevra si trova fin dall'inizio 
dei colloqui un osservatore a-
mericano, l'assistente segreta
rio di stato William Buffum. 

Tornando alle conversazioni 
che ieri sembravano sul pun
to di concludersi con l'accor
do, la crisi sembra essere in
tervenuta questa mattina. « Le 
cose non vanno bene » ha di
chiarato il ministro degli E-
steri greco Mavros che guida 
la delegazione di Atene. Si af
ferma — sulla base di un di
spaccio qui rimbalzato da An
kara — che all'aeroporto di 
Ginevra è giunto un aereo tur
co pronto a riportare in pa

tria i membri della delegazio
ne. se questa sera le discus
sioni non avranno superato 
l'attuale punto morto. 

Un delegato turco ha insi
stito sul fatto che il suo Pae
se ha il diritto di rafforzare 
la presenza militare stabilita a 
Cipro, in attesa che si giunga 
ad una composizione finale e 
permanente della crisi esplosa 
sull'isola. 

Il corpo di spedizione tur
co, ha tra i 15.000 e i 25.000 
effettivi già dislocati nell'area 
il cui controllo le forze arma
te turche si sono saldamente 
assicurato dopo aver stabilito 
ed allargato la testa di ponte 
di Kyrenia. fino a collegarla 
con il quartiere turco di Nico-
sia. 

A quanto sembra il mini

stro degli Esteri britannico 
James Callaghan, si sarebbe 
schierato a fianco della Gre
cia appoggiandone la richiesta 
del congelamento delle ope
razioni militari sulle posizioni 
attuali, consentendo, per quan
to riguarda il contingente tur
co soltanto il flusso dei rifor
nimenti di prima necessità. 

Le notizie da Ankara, con 
le condizioni del Primo mini
stro Ecevit per la firma del
l'accordo (garanzia di prote
zione alla minoranza turco-
cipriota, autonomia delle due 
comunità, ruolo di garante per 
quella turco-cipriota al gover
no di Ankara) hanno reso an
cor più teso il clima nel qua
le, nel pomeriggio di oggi, si 
è aperta la sessione della Con
ferenza. 

Manifestazioni 
del PCI ieri 

in tutto il Paese 
Decine e decine di manifestazioni, di comizi, di dibat

titi si sono svolti ieri in tutta Italia, per iniziativa del 
nostro Partito. 

Al centro delle manifestazioni, cui hanno preso parte 
grandi folle di lavoratori e di cittadini, sono stati i 
temi della lotta per modificare radicalmente i decreti go
vernativi e per mutare gli attuali indirizzi economici e 
politici del Paese. 

Fra i comizi di ieri quelli di Mesagne (Brindisi) do
ve ha parlato il compagno on. Alfredo Reichlin, della 
Direzione del PCI, che ha affrontato in particolare i 
problemi del Mezzogiorno, soffocato sotto la duplice 
morsa dell'inflazione e della deflazione, e di Ancona, 
dove ha preso la parola il compagno Guido Fanti, pre
sidente della Regione Emilia-Romagna, che ha sottoli
neato l'importanza primaria dell'intervento congiunto e 
unanime delle Regioni, dei Comuni e delle Province 
contro la politica economica del governo. (A PAG. 2) 

WASHINGTON — Garner J. Cline, consigliere generale pretto la Com
mistione Giustizia della Camera, conta i voti dei rappresentanti favo
revoli all'incriminazione di Nixon: 27 contro 11. 

WASHINGTON. 28 luglio 
La messa in stato di accusa del presidente Nixon, sebbene ormai certa da diversi giorni, 

ha destato una profonda eco nel Paese e nel mondo. Le reazioni negli Stati Uniti eviden
ziano i profondi contrasti che agitano i circoli politici americani e gli stessi ambienti 
governativi. La stampa internazionale dà ovunque grande rilievo alla notizia, mentre le pri
me reazioni ufficiali all'estero appaiono improntate a prudenza. Era ovviamente atteso il 
commento dell'« imputato ». Nixon si è pronunciato un'ora dopo lo storico voto. Ha detto 
di essere fiducioso che la Camera non accetterà la proposta di impeachment e « ricono
scerà semplicemente che non vi è alcuna prova atta ad avallare questo o qualsiasi altro 
articolo di impeachment ». 
Nixon attraverso una « di
chiarazione » letta dal suo 
portavoce Ziegler ha pre
cisato di essere fiducioso per
chè convinto « di non aver 
commesso alcun reato passi
bile di impeachment ». Inve
ro di questa opinione, negli 
Stati Uniti, sembra essere ri
masto lui solo. Le reazioni 
di personalità politiche e dei 
giornali sono state di ben 
diverso tono. La notizia di 
una sua incriminazione era 
ormai data per scontata da 
diversi giorni e i cittadini i-
mericani avevano potuto ren
dersi conto direttamente delle 
accuse che pesano sul Presi
dente seguendo in diretta alla 
televisione i dibattiti della 
commissione Giustizia della 
Camera, dove anche membri 
del partito di Nixon si sono 
pronunciati contro di lui. 

Praticamente, solo i suoi col
laboratori si mostrano oggi 
disposti a difenderlo pubblica
mente e, in un clima che sem
bra già caratterizzato da una 
lotta per la successione, non 
tutti gli interventi a sua di
fesa vengono interpretati co
me «disinteressati». Il vice 
presidente Gerald Ford che ' 
ieri in una dichiarazione ave
va consigliato Nixon di non 
dimettersi per evitare che il 
gesto potesse essere interpre
tato come un riconoscimento 
di colpevolezza, questa notte, 
conosciuto l'esito del voto, si 
è detto convinto della sua in
nocenza, « deluso » per la de
cisione cui è giunta la com
missione Giustizia, ma «fidu
cioso » circa la decisione che 
prenderà nelle prossime setti
mane la Camera dei rappre
sentanti. 

Un duro attacco a Nixon è 
stato oggi mosso dal Denver 
Post, un giornale che da tem
po va chiedendo le dimissioni 
del Presidente. Oltre a riba
dire tale richiesta, il Denver 
Post afferma che qualsiasi ten
tativo del Presidente di pro
vare la sua innocenza può 
essere fatto « solo a spese del 
bene della nazione» ed ag
giunge che al massimo «po
trebbe sperare in una per
manenza al potere per altri 
due anni. Alla luce dei fatti 
degli ultimi mesi — scrive an
cora il giornale — non si ve
de come egli possa riportarsi 
a statura dello statista per
correndo interamente la stra
da dell'impeachment ». L'arti
colo conclude con la afferma
zione che il vice presidente 
Ford è capace di « restituire 
forza, decisione, efficacia alla 
presidenza ». 

Un significativo commento è 
stato fatto dal democratico 
John Seiberling, membro del
la Camera dei rappresentanti, 
il quale ha sottolineato che 
il voto rappresenta «un altro 
passo del Congresso verso h 
ritorno a un ruolo più deciso 
nel governo del Paese ». Que
sta dichiarazione, alla quale 
ha fatto seguire la precisazio
ne che non sono da temere 
ripercussioni sfavorevoli sulla 
politica estera americana, met
te in luce un altro degli ele
menti che sottendono tutta ìa 
vicenda d e l l ' impeachment 
quello appunto del ruolo del 
Congresso nella elaborazione 
della politica estera america
na che Nixon è accusato di 
avere ridimensionato. 

Quanti hanno votato per 
raccomandare l'impeachment 
hanno definito la loro una 
decisione grave e ponderata. 
Quando si arriva al voto, JÌ 
si rende conto di quale cosa 
grave e seria sia, ha detto 
Paul Sarbanes, il deputato de
mocratico presentatore dell'ar
ticolo di impeachment ed na 
aggiunto che dopo settimane 
di riflessione sulle prove re
lative al Watergale, all'abuso 
di potere e a come la fiducia 
pubblica è stata violata, egli 
non aveva altra scelta se non 
quella di presentare l'artico
lo. Ma — ha aggiunto — non 
ho provato nessuna gioia nel 
farlo. 

Charles Sandman, repubbli
cano e strenuo difensore ni 
Nixon, è parso cauto dichia
rando che non c'è modo -ii 
sapere cosa accadrà fra ades
so e il 22 agosto, data in *:ui 
si prevede il voto della Ca
mera. Anche se a molta gente 
Nixon non piace, vi sono molti 
che non vogliono la desti su
zione del loro Presidente — 
ha detto Sandman — e nessu
no sa come potranno andare 
le cose. 

Due dei repubblicani che 
hanno votato per Vimpeach-

Una crisi profonda 

SEGUE IN PENULTIMA 

II documento con cui la 
commissione Giustizia della 
Camera dei Rappresentanti ha 
« raccomandato » l'incrimina
zione e la destituzione di Ni
xon costituisce, da solo, un 
atto di estrema crudezza: ba
sta scorrere l'impressionante 
elenco delle accuse per avere 
la dimensione della ampiezza 
delta crisi e — come è stato 
scritto da un giornale — del
le a sofferenze che il Paese si 
sta autoaffliggendo per sep
pellire, nella giustizia. Water-
gate». E. certo, nessuno può 
nutrire dubbi sulla drammati
cità del trauma, dello sgomen
to, dell'amarezza che attana
glia gli Stati Uniti. « Ho visto 
motti, uomini e donne, scop
piare in lacrime dopo il vo
to». ha ripetuto uno dei de
putati. 

Sotto «r l'occhio rosso » della 
TV che trasmetteva in diret
ta a milioni di spettatori si è 
così frantumala l'ultima, or
mai improponibile, facciata di 
« rispettabilità ». Corruzione, 
abuso di potere, menzogne: 
nulla ha potuto essere rispar
miato nell'atto d'accusa. Uno 
choc, dunque, per l'opinione 
pubblica USA che — attraver
so i reali addebitati al capo 
dell'esecutivo — avverte l'umi
liazione dell'inganno, il peso 
di una menomazione del pre
stigio e l'ulteriore dilatarsi di 
quella profonda crisi di sfidu
cia che ha origini remote e 
recenti, dall'assassinio dei due 
Kennedy alta rovinosa avven
tura nel Vietnam. Uno choc 
che. tuttavia, si dice potrà a-
rere effetti salutari, poiché i-
spirato a principi di giustizia. 

Nessuno, ovviamente, ritie
ne che dietro la vicenda del 
Watergate vi sia « soltanto » 
una appassionata ansia di giu
stizia. una sorta di fiammata 
purificatrice divampata spon
taneamente. Certamente mol
ti hanno agito — e combat
tuto per giungere all'* impe
achment » — spinti solamente 
dalla coscienza e dall'onestà: 
ma altrettanto sicuramente vi 
sono state divisioni, lacera
zioni, contrasti profondi allo 
interno del gruppo dirigente 
USA per motivi politici più 
vasti. D'altronde Bernstein e 
Woodward — i due tenaci ed 
abili reporters del Washington 
Post, a cui risale il merito del
la prima denuncia — rilevano 
in un loro libro il consisten
te contributo ricevuto da per
sonaggi di alta responsabilità 

i quali pur facendo parte del 
gruppo dirigente non nascon
devano ansie, preoccupazioni 
e, insieme, volontà di riscatto. 
Tutto ciò va ben tenuto pre
sente per non perdere di vi
sta la profondità del contra
sto politico, attraverso cui si 
è giunti al maturare della de
cisione. E tuttavia, quale che 
sia la complessa matrice e lo 
intreccio di acute lacerazioni 
che hanno fatto da sfondo al 
Watergate, il fatto che si sia 
giunti all'incriminazione di Ni
xon rimane un evento di e-
norme portata, di rilievo che 
è già stato definito storico. E 
che contiene elementi di ri
flessione che riguardano an
che noi. 

Al tirar delle somme le ac
cuse contro il Presidente si 
possono sintetizzare in tre 
punti: l'uso di fondi elettorali 
per compiere illegalità contro 
l'avversario anche mediante la 
arma della provocazione; ille
galità continuate attraverso 
intercettazioni, falsità, diffa
mazioni; tentativo di copertu
ra di questi reati attraverso 
abuso di potere. Si tratta, cer
tamente. di reati assai gravi. 
E tuttavia, anche da noi, non 
sono mancati episodi inquie
tanti: basta, per voler citare 
un sólo esempio, la vicenda 
del SIFAR, le schedature, i 
fascicoli, te intercenazioni. E 
così pure episodi di corruzio
ne, di abusi, di connivenze. 
Naturalmente, grazie alla 
grande forza del movimento 
popolare, la denuncia non è 
mancala così come non sono 
mancati, spesso, i risultati. E 
tuttavia anche dalla dramma
tica vicenda del Watergate 
può e deve venire uno stimo
lo ad andare più che mai a 
fondo sulta strada del rigore, 
della verità, del risanamento 
della vita pubblica, della pu
lizia. Proprio noi che sotto
lineiamo le contraddizioni di 
fondo ed ineliminabili delle 
società capitalistiche, sottoli
neiamo anche che la capaci
tà di guardare con franchez
za e con crudezza ad errori 
e colpe è cosa che va vista 
con attenzione e serietà. Di 
qui, appunto, viene un'ulte
riore esigenza all'impegno. 
anche da noi, di tutte le for
ze realmente decise a far a-
vanzare la democrazia spaz
zando via ogni sorta di «in
quinamento ». 

m. d, b. 
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Grandi folle di lavoratori alle manifestazioni del PCI 
i 

Mezzogiorno Regioni e Comuni 
rivendicano una nuova politica 

/ discorsi dei compagni Alfredo Heichlìn a Mesagne (Brìndisi) e dì Quìdo Fanti ad Ancona • Estendere il fron
te di lotta per rafforzare l'iniziativa meridionalista - Si impone l'esigenza di un nuovo modo dì governare 

Grandi folle ieri alle manifestazioni indette dal PCI nel 
quadro delle iniziative di lotta per modificare profondamen
te i decreti governativi, per affermare nuovi indirizzi eco
nomici. Nel corso di affollati comizi gli oratori comunisti 
hanno affrontato anche I problemi internazionali e in par
ticolare la situazione a Cipro e in tutto il bacino del Medi
terraneo, sottolineandone la pericolosità per la pace. 

Diamo di seguito una sintesi dei discorsi pronunciati 
dai compagni Alfredo Reichlin a Mesagne, in provincia di 
Brindisi, e Guido Fanti ad Ancona. 

Parlando a Mesagne, in pro
vincia di Brindisi, il compa
gno Alfredo Reichlin, della Di
re/ione del PCI ha sottolinea
to fra l'altro che è giunto il 
momento di prendere atto di 
una realtà molto grave, e cioè 
del fatto che la crisi econo
mica non soltanto ci sta ren
dendo tutti più poveri, ma sta 
cambiando in peggio la fisio
nomia e la struttura della so
cietà nazionale. Non è vero 
che la politica del governo ci 
impone di consumare meno 
per produrre di più e risana
re così i mali di un sistema 
squilibrato e improduttivo. E* 
vero il contrario. L'Italia sta 
diventando più piccola e me
no produttiva e — nel suo 
interno — il Mezzogiorno sta 
diventando una appendice ra
chitica che rischia di andare 
ad un disastro senza prece
denti. 

I fatti parlano chiaro. L'e
conomia meridionale sta sof
focando sotto la duplice mor
sa dell'inflazione e della defla
zione. L'aumento dei prezzi 
— ha proseguito Reichlin — 
colpisce di più dove è più 
forte il peso del reddito fis
so, delle pensioni, dei lavori 
precari, del mondo contadino 
che vende a sempre meno e 
compra a sempre di più. Le 
barricate dei produttori di po
modori a Eboli sono im chia
ro segnale. La riduzione del 
credito e della spesa pubbli
ca colpisce di più dove le 
imprese sono più piccole e 
più deboli e dove la spesa 
pubblica è gran parte della 
attività economica. Giorno 
dopo giorno si moltiplicano gli 
episodi tipo Cagliari e Saler
no: i Comuni non possono più 
pagare nemmeno gli stipendi 
dei tranvieri e i trasporti si 
fermano. Così come altrove 
stanno per bloccarsi i servi
zi essenziali. L'edilizia è ovun
que alla paralisi. 

Nelle aree meridionali do
ve si è avuto uno sviluppo 
industriale — come Taranto e 
Napoli — cominciano i licen
ziamenti. A noi comunisti — 
ha detto poi il compagno Rei
chlin — spetta oggi di rendere 
chiaro a tutti che siamo al 
rischio di veder vanificare an
ni di lotte e di sforzi attra
verso cui, se non si era otte
nuta ancora un'inversione di 
tendenza, la questione meri
dionale era stata per lo me
no riproposta al centro della 
attenzione del Paese. Questo 
significa, prima di tutto, dare 
la piena consapevolezza del 
significato meridionalista che 
ha la nostra battaglia accanita 
contro questi decreti e queste 
inique misure fiscali. Ogni 
successo su questo terreno è 
un successo per il Mezzogior
no. Inoltre dobbiamo mettere 
bene in chiaro che al di là di 
errori, inconcludenze, confu
sioni che sono tipici di que
sto governo, una linea, nei 
fatti, sta già passando. 

Occorre quindi andare oltre 
i decreti. La legge sugli in
centivi al Mezzogiorno non si 
discute ancora ma i prestiti 
a Sindona sono stati concessi 
in 24 ore. 

Dopo il solenne impegno 
preso con i sindacati — ha ri
levato Reichlin — le conferen-

Nell'VIII anniversario della scom
parsa di 

DOMENICO 
MARTINELLI 

la moglie, la figlia, i nipoti e i 
parenti tutti. Io ricordano con 
immutato affetto e offrono in sua 
memoria lare 50GO per l'Unità. 

S*sto San Giovanni (Milano). 29 
luplio 1974. 

Comune di 
Santarcangelo 
di Romagna 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO 
Si rende noto che è stato 

bandito il pubblico concorso, 
per titoli ed esami, per il 
conferimento del posto di VI
GILE URBANO. 

Lo stipendio iniziale è sta
bilito in Lire 1.209.000 - sono 
previsti aumenti biennali del 
4* » nonché l'attribuzione al 
terzo e al settimo anno di ser
vizio di classi di retribuzione 
del 10*» dello stipendio ini
ziale. 

Spettano inoltre l'indennità 
integrativa speciale, la tredi
cesima mensilità e le quote di 
aggiunta di famiglia secondo 
le norme in vigore. 

Per partecipare al concorso 
è richiesto il possesso del di
ploma di licenza di scuola me
dia inferiore. 

Gli interessati possono ri
volgersi alla Segreteria Gene
rale del Comune per maggio
ri informazioni anche circa i 
programmi degli esami. 

IL SINDACO 
Donati Romeo 

ze delle Partecipazioni statali 
per la Sicilia e la Campania, 
dopo tanti discorsi di Gullot-
ti sul « patto di sviluppo », 
sono state annullate. Lo stran
golamento delle Regioni e dei 
Comuni è sotto gli occhi di 
tutti. Noi non staremo a guar
dare. Un movimento di massa 
è giù in, atto, ma esistono 
le condizioni per fare molto 
di più e coinvolgere in una 
nuova grande battaglia meri
dionalista non soltanto i sin
dacati, ma un fronte vastissi
mo e articolato di forze so
ciali e politiche che compren
da associazioni di produttori, 
categorie intermedie, enti lo
cali, Regioni. 

Il Mezzogiorno reagirà. E i 
problemi politici, cioè di nuo
ve direzioni politiche a livel
lo delle Regioni e dei grandi 
Comuni, verranno presto sul 
tappeto. Anzi, sono già aperti 
perchè diventa sempre più 
chiaro che senza i comunisti 
— ha concluso il compagno 
Reichlin — il Mezzogiorno 
non può esercitare il suo ruo
lo nella vita nazionale né può 
liberarsi del peso soffocante 
delle clientele e del parassi
tismo che lo condannano a 
questa funzione subalterna. 

Ad eccezione dell'Unità, 
nessun giornale italiano — 
ha detto il compagno Guido 
Fanti, presidente della Re
gione Emilia - Romagna al 
Festival del nostro giornale 
ad Ancona — ha dato giu
sto rilievo ad un fatto po
litico di primaria importan
za: l'intervento congiunto e 
unanime delle Regioni, dei 
Comuni, delle Province, cioè 
di tutti gli organi democra
tici in cui si articola la Re
pubblica italiana, contro la 
politica economica del go
verno, dopo le giornate di 
lotta dei lavoratori, e l'inte
ra articolazione delle istitu
zioni decentrate dello Stato 
che è scesa in campo pro
nunciandosi con estrema fer
mezza. Nello stesso momen
to in cui, in sede governa
tiva. i rappresentanti delle 
Regioni fortemente critica
vano la presentazione com
piuta dal ministro Colombo. 
sugli indirizzi generali del 
bilancio dello Stato per il '75. 
il sindaco di Roma presen
tava pubblicamente in Cam
pidoglio il documento redat
to dal comitato nazionale 
d'intesa attraverso il quale 
« le Regioni, le Province ed 
i Comuni d'Italia, • preoccu
pati dell'attuale crisi poli
tica, economica e morale che 
travaglia il Paese, esprimono 
l'esigenza di avviare una pro
fonda opera di rinnovamen
to e di risanamento della vi
ta democratica e della Pub
blica amministrazione ». 

Domani in Parlamento 
inizia la fase cruciale per la 
modifica dei decreti fiscali 
proposti dal governo e sarà 
bene che i gruppi parlamen
tari. in specie quelli di mag
gioranza. tengano nel dovu
to conto quanto e non cer
to da oggi viene proposto. 
suggerito, richiesto da tutti 
coloro che esercitano fun
zioni di governo regionale e 
locale in un diretto e quo
tidiano rapporto con la real
tà del Paese. 

Può perfino apparire pa
radossale — ha soggiunto 
Fanti — che il democristia
no ministro del Tesoro, nel-
l'enunciare i criteri di poli
tica economica dello Stato. 
urti contro l'opposizione non 
solo dei rappresentanti co
munisti, socialisti e repub
blicani, ma anche democri
stiani delle Regioni, o che 
sia un altro democristiano. 
il sindaco Darida, ad essere 
portavoce assieme al comu
nista Zangheri, al socialista 
Aniasi, delle proposte criti
che e costruttive dell'intero 
sistema regionale e delle au
tonomie locali: ma ciò viene 
a dimostrare come la pro
fonda crisi che investe oggi 
la DC poggi sulla contraddi
zione. sempre più lacerante. 
tra il sistema di potere co
struito in oltre 25 anni di 
governo e l'esigenza di cam
biamento che sale, e si im
pone con sempre maggiore 
forza, dall'insieme della vi
ta economica sociale ed an
che politica del Paese. 

La necessità di un muta
mento di fondo dei decreti 
fiscali; la trasformazione di 
molti di essi in normali pro
getti legge che debbono es
sere discussi non solo in Par
lamento. come ad esempio 
quelli che investono compe
tenze legislative regionali 
<quali sanità ed agricoltura. 
la discussione aperta sull'uso 
delle risorse finanziarie» so
no le questioni centrali del
la mobilitazione delle for
ze democratiche. La spesa 
pubblica a tutti i livel
li, centrali e periferici, non 
può e non deve essere notifi
cata all'ordinaria ammini
strazione, ad assicurare con 
difficoltà sempre crescenti e 
al limite dell'impossibile sti
pendi e salari ai lavoratori 
del pubblico impiego: deve, 
come può, rappresentare un 
elemento essenziale di soste
gno all'espansione produtti
va. in particolare per la so
luzione di quei nodi strut
turali da cui derivano in 
gran parte il processo In

fett ivo e lo stesso debito 
estero. 

Le proposte avanzate fin 
dal gennaio scorso dalle Re
gioni italiane — ha sottoli
neato Fanti — si muovevano 
in questa direzione: in que
sto senso la Regione Emilia -
Romagna ha impostato e po
sto in attuazione, il bilan
cio 1975, ma che senso ha 
questo sforzo se come av
viene ora nella nostra Re
gione. i quaranta miliardi 
stanziati e deliberati con leg
gi regionali per l'agricoltu
ra ed In particolare per l'in
cremento del patrimonio zoo
tecnico hanno sì suscitato 
domande di investimenti da 
parte di contadini, coopera
tive agricole, imprenditori 
per complessivi centotrenta 
miliardi, quando questi sono 
bloccati e non erogati dagli 
istituti di credito? Discorso 
analogo vale per i centoses-
santahove miliardi di inve
stimenti degli Enti locali in 
opere pubbliche, economiche 
e sociali che sono stati fer
mati o non iniziati per ca
renze di finanziamenti. 

Un nuovo modo di gover
nare si impone ormai nella 
vita del Paese — ha ribadi
to il compagno Fanti avvian
dosi alla conclusione — ed è 
per questo che laddove, come 
in Emilia, i comunisti hanno 
responsabilità di maggio
ranza, essi hanno proposto 
all'intero arco di forze po
litiche e sociali democrati
che la formulazione di un 
programma di governo regio
nale e delle autonomie, come 
contributo nazionale per il 
risanamento ed il rinnova
mento del Paese, per far 
uscire l'Italia dall'attuale 
grave crisi politica, econo
mica e morale. 

Cosa c'è dietro 
l'istituto di 
studi storici 

e militari 
« Alberto Polito »? 

ROMA, 28 luglio 
Un delicato problema, re

lativo ad un istituto di studi 
storici e militari, è stato sol
levato dal compagno onorevo
le Aldo D'Alessio con una in
terrogazione rivolta al mini
stro della Difesa. 

Il compagno D'Alessio chie
de ad Andreotti cosa gli ri
sulta « in merito all'attività, 
alle fonti di finanziamento, al
le organizzazioni dell'istituto 
di studi storici e militari in
titolato ài generale Alberto 
Pollio, già capo di SM delle 
forze armate italiane, che nel 
19fi5 — consenzienti e sosteni
tori gli stati maggiori dell'e
sercito e della difesa — ha 
promosso un convegno sul 
tenia della cosiddetta guerra 
rivoluzionaria a cui furono 
chiamati come relatori o per 
intervenire l'allora diligente di 
« Ordine nuovo » Pino Rauti, 
attualmente deputato del MSI, 
il giornalista Guido Giannetti-
ni, conosciuto oggi come in
formatore del SID, ed altre 
numerose persone tra cui mi
litari in servizio o in ausilia
ria che avevano svolto o svol
gevano attività per i servizi 
d'informazione e per altri or
gani militari ». 

Dopo /'impegno per il referendum 

A Modena nato il 
movimento «cristiani 
per scelte di libertà» 

Già centinaia di adesioni - A settem
bre inizierà un vasto lavoro politico 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 28 luglio 

Le conclusioni alle quali era 
pervenuto il convegno di Ro
ma del « cattolici del no », 
erano state pienamente condi
vise, nel Modenese, da nume
rose comunità cristiane di ba
se, assemblee ecclesiali, da 
cattolici progressisti impegna
ti a livello sociale e politico, 
soprattutto per quanto concer
ne la prosecuzione di un im
pegno dei cristiani in un'a
zione tesa all'affermarsi del
la linea del Concilio Vaticano 
II nella comunità ecclesiale, 
e al concretizzarsi di una de
mocrazia popolare e progres
sista nella società civile. Ora, 
dal piano dell'enunciazione, 
sciolto il « Comtiato del no », 
i cattolici modenesi che l'a
vevano costituito si sono riu
niti in ussemblea, ed hanno 
dato vita al nuovo movimen
to dei « cristiani per scelte di 
libertà ». 
• Quantificare queste scelte, a 
pochi giorni dalla costituzione 
del Comitato provinciale di 
coordinamento, non è ancora 
possibile: è però un dato di 
fatto che delle centinaia di 
adesioni al • documento • del 
« no » al referendum ben po
che sono venute a mancare al 
nuovo « gruppo ». • Non sarà 
certo un'aggregazione « parti
tica », ma nemmeno sarà lon
tana dal confronto e dallo 
scontro politico. Un impegno 
più che mai necessario — 
sottolinea il documento costi
tutivo — affinchè in un mo
mento di estrema gravità del
la vita nazionale si affermi 
un vasto movimento unitario 
capace di difendere le isti
tuzioni democratiche e i va
lori di libertà e di progresso. 

Ciò si ottiene promuoven

do il consolidamento e l'ulte
riore avanzamento degli spazi 
di giustizia sociale, di libertà 
civile e di partecipazione con
quistati dalle lotte operaie, 
studentesche e sociali degli ul
timi anni. Indispensabile so
no poi, per il nuovo movimen
to cattolico, una gestione de
mocratica e popolare del po
tere, la sola che possa garan
tire valori e modalità piii 
umane per lo sviluppo eco
nomico e sociale del Paese. 

Questo impegno politico non 
sarà disgiunto da quello in 
campo più puramente eccle
siale, di fronte alla crisi del
l'ideologia dell'interclassismo 
e dell'unità politica dei catto
lici, con un ampio processo 
di ripensamento, sui piano 
teologico e storico, del rap
porto tra fede e scelte poli
tiche dei credenti, del modo 
d'essere dei cristiani. 

Ovvio che simili intendimen
ti dopo il referendum e il vo
to sardo, abbiano impensie
rito qualcuno in casa demo
cristiana, ed oggi, soprattutto 
con le conclusioni del C.N. 
della DC, assistiamo ad un 
continuo, quanto vano, « cor
teggiamento » del quale sono 
oggetto alcuni dirigenti dei 
« cristiani per scelte di liber
tà ». Contemporaneamente, al
l'interno della DC, qualcuno, 
per paura di una ulteriore 
emorragia a sinistra, sta dan
do fiato alle trombe di un de
teriore populismo. 

Non convincono però nessu
no, questi solisti, rischiano 
anzi di incrinare altri timpa
ni; soprattutto da quando van
no esplodendo le contraddi
zioni interne democristiane 
senza che si possa intravve-
derne un positivo sbocco. 

Ferdinando Frabetti 

FORTE DENUNCIA IN UN CONVEGNO PROVINCIALE 

TERAMO: PICCOLE INDUSTRIE 
IN PERICOLO PER IL CREDITO 

L'iniziativa di una €juarantina di imprenditori - Uintervento del compagno on. Brini 

SERVIZIO 
TERAMO, 28 luglio 

Le piccole e medie azien
de che occupano circa venti
mila lavoratori rappresenta
no una delle strutture por
tanti dell'economia della pro
vincia di Teramo. Nell'ultimo 
decennio questa struttura si 
è venuta rafforzando ed esten
dendo soprattutto nei settori 
della maglieria, della pellet
teria, dei mobili, della cera
mica e dei dolciumi. Oggi 
essa è in crisi profonda. La 
stretta creditizia ne ha aggra
vato pesantemente le diffi
coltà. 

Di questa situazione si è 
occupato ieri a Teramo un 
convegno della piccola e me
dia azienda promosso da un 
gruppo di una quarantina di 
imprenditori di questa provin
cia. E* una crisi — è stato 
detto innanzitutto nella rela
zione svolta a nome del co
mitato promotore, da un in
dustriale di Nereto, Antonio 
Angelini — che viene da lon
tano. Essa viene dal pesan
te condizionamento che sulla 
economia nazionale hanno 
sempre esercitato ed eserci
tano i grandi gruppi finan
ziari ed industriali. 

La stretta creditizia e l'au
mento inverosimile dei tassi 
hanno inferto colpi durissimi, 
non più sopportabili dalle 
piccole e medie aziende con 
il conseguente concreto pe
ricolo di un vero e proprio 
collasso del settore. Il rela
tore ha poi denunciato il fat
to che, mentre negli accordi 
per il nuovo governo Rumor 
si era parlato di un allenta
mento della stretta, dagli isti
tuti di credito sono stati de
cisi aumenti dei tassi fino al 
18 per cento secondo le di
rettive della Banca d'Italia. 
La stessa riapertura del cre
dito per cinquecento miliar
di rappresenta una nuova 
beffa per l'industria della la
na non solo perchè in Abruz
zo non esiste un istituto di 
credito speciale, ma anche 
perchè attraverso l'acquisto di 
obbligazioni quattro miliardi 
e mezzo saranno sottratti al
le banche locali. 

Di qui la prima richiesta 
avanzata dal convegno, che è 
quella della dispensa per la 
Cassa del risparmio e per 
la Banca popolare di Tera
mo dall'acquisto del tre per 
cento di titoli, affinchè que
sti quattro miliardi e mezzo 
possano essere utilizzati per 
il credito ordinario. Più in 
generale i piccoli e medi im
prenditori di Teramo hanno 
sottolineato la necessità che 
vi sia contestualità tra il pre
lievo fiscale e tariffario e 
gli investimenti per la ripre
sa produttiva con il conse
guente impiego dei mezzi fi
nanziari necessari per realiz
zare subito un reale e con
creto allentamento della stret
ta creditizia. Altre rivendica
zioni riguardano la riduzione 
dei tassi e la concessione di 
tassi agevolati con il con
corso dello Stato e della Re
gione nel pagamento degli 
interessi ed una moratoria del
le rate dell'Isveimer del 74 
e del *75 da accumularsi nel
le rate degli anni successivi, 
la istituzione - di una finan

ziaria regionale e di un isti
tuto di credito regionale a 
medio e a lungo termine so
no indicati nella piattaforma 
avanzata dal convegno. 

Nel dibattito sono interve
nuti numerosi titolari di pic
cole e medie aziende della 
provincia e rappresentanti de
gli istituti locali di credito. 
Il dottor Barbi della Banca 
Popolare si è detto d'accor
do sulla proposta della di
spensa dall'acquisto del tre 
per cento dei titoli. Il vice 
presidente della Cassa di ri
sparmio, dottor Grue, ha ri
levato lo stato di necessità 
in cui si trovano le banche 
locali. 

L'on. Nello Mariani del PSI 
ha denunciato la responsabi
lità della Banca d'Italia per 
la mancata riapertura del cre
dito. L'on. Aiardi della De
mocrazia cristiana, con evi
dente imbarazzo, ha cercato 
di far ricadere un po' su 
tutti la responsabilità della 
situazione. ' 

Per il PCI è intervenuto 
il compagno on. Federico Bri
ni. 

« Il governo — ha detto 
Brini — marcia con obiettivi 
di deflazione. Occorre inver
tire questa tendenza oppure 
tra qualche mese la recessio
ne si farà sentire molto pe

santemente ». Il deputato co
munista ha poi ricordato che 
contro questa linea si sono 
espressi non solo i comunisti 
ma anche le Regioni, i Co
muni, le cooperative e altre 
organizzazioni di massa. Nel
l'attuale situazione di crisi il 
problema vero è chi deve pa
gare e per che cosa si deve 
pagare. La stretta creditizia 
è conseguenza di una politi
ca economica sbagliata e la 
riapertura del credito deve 
avvenire su basi selettive. I 
comunisti — ha sottolineato 
Brini — sono impegnati nella 
lotta per una modifica radi
cale dei decreti governativi e 
per imboccare decisamente la 
strada delle riforme. 

Concludendo il suo inter
vento. il compagno Brini, ha 
rilevato che delle decisioni del 
credito di cinque miliardi, per 
altro non ancora operativo, 
non beneficeranno le piccole 
imprese ed ha illustrato la 
proposta di legge del PCI per 
il rifinanziamento della legge 
623 con l'introduzione di ele
menti di riforma. Per quan
to riguarda l'istituto regiona
le di medio credito Brini ha 
denunciato gli ostacoli di na
tura clientelare che ne han
no ritardato la costituzione. 

Gianfranco Console 

Per la legge sugli a f f i t t i 

Domani a Roma 
manifestano 
gli inquilini 

ROMA. 28 luglio 
Si svolgerà martedì prossi

mo a Roma, in piazza Monte
citorio, alle ore 18, l'annun
ciata manifestazione degli in
quilini e dei lavoratori della 
capitale per rivendicare l'ap
provazione dei decreti sugli 
affitti. La segreteria nazionale 
del SUNIA, che ha indetto la 
manifestazione, ha denunciato 
in un documento il « vergo
gnoso ostruzionismo messo in 
atto dai deputati del MSI, con 
il fine scoperto di impedire 
che i due rami del Parlamen
to riescano ad approvare la 
legge in tempo utile, e cioè 
prima del 19 agosto ». Ciò por
terebbe automaticamente alla 
decadenza del decreto • legge 
governativo, modificato positi
vamente nelle commissioni 
della Camera e conseguente
mente allo sblocco generale 
dei contratti e dei canoni. 

Inaccettabili decisioni prese da alcune organizzazioni 

Disagi gravissimi 
provocati dalla 

agitazione dei medici 
Gli specialisti ambulatoriali fermi dal 24 luglio • Oggi e domani scio
peri decìsi dalla Federazione degli Ordini - Sì tratta dì inammissibili at
tacchi aila riforma sanitaria • Difesa dì interessi corporativi e privilegi 

Dal 24 luglio è in corso uno 
sciopero indetto dal sindacato 
dei medici ambulatoriali (SU-
MAI) che si protrarrà fino al 
31. Per oggi, domani e dopo
domani, uno sciopero è stato 
indetto dalla Federazione degli 
Ordini dei medici < FNOOM». 

Lo sciopero degli specialisti 
ambulatoriali e stato dichiara
to perche il decreto legge go
vernativo sui debiti delle mu
tue con l'art. 8 blocca la con
venzione stipulata fra mutue 
e SUMAI in data successiva 
all'entrata in vigore del de
creto stesso. 

Su tale convenzione l'Unità 
ha già preso posizione alcuni 
giorni fa dichiarando inac
cettabile la maggiorazione del
le retribuzioni mediche in mi
sura del 25% che veniva ac
compagnata da disposizioni 
normative rivolte a far bene
ficiare questi medici dei ri
posi pagati, delle ferie, della 
tredicesima ecc. Queste nor
me hanno infatti carattere 
contrattuale. Noi vediamo con 
favore la trasformazione in 
tal senso del rapporto di la
voro medico ma nel caso in 
questine tutto l'indirizzo del
la convenzione tende alla uti
lizzazione di istituti contrat
tuali senza rinunciare alla na
tura libero-professionale del 
rapporto di lavoro tanto è ve
ro che dei benefìci della con
venzione dovrebbero fruire 
tutti i medici che prestano 
attività ambulatoriale a parti
re da l ora fino a 30 ore 
la settimana. 

Questo sciopero è per noi 
inaccettabile. Esso è indiriz
zato ad ottenere maggiorazio
ni di retribuzioni mediche in 
misura non compatibile nel 
quadro dei sacrifici che ogni 
momento vengono chiesti ai 
lavoratori. Si tratta peraltro 
di forti maggiorazioni che do
vrebbero andare a favore di 
un gruppo di medici già su-
perpagati. 

Già a causa dello stato fal
limentare delle mutue, i lavo
ratori che abbisognano di pre
stazioni specialistiche si sen
tono rispondere che potranno 
ottenerle solo a 15, 20 e anche 
a trenta giorni di distanza 
dalla presentazione della ri
chiesta. L'astensione dal lavo
ro rende enormemente più 
gravi i disagi della popola
zione. 

L'altro sciopero, quello che ha 
inizio oggi, lunedì, è stato in
detto dalla Federazione degli 
Ordini dei medici che si è 
servita della copertura di una 
certa Unione sindacati medici 
(TJIMS), prima d'ora del tutto 
ignota. Sempre più larga è 
infatti la contestazione del 
tentativo della FNOOM di at
tribuirsi funzioni sindacali che 
non le spettano; perciò ora si 
nasconde dietro la sigla di 
questo sconosciuto sindacato. 
Lo sciopero è dichiarato con
tro li decreto governativo per
chè - « esso biocca o revoca 
convenzioni e perchè prevede 
riduzioni di trattamenti eco
nomici dei medici ». 

La convenzione che viene 
bloccata è quella di cui ab
biamo già Darlato. Le ridu
zioni dei trattamenti economi
ci sono quelle che riguardano 
i medici ospedalieri nei cui 
confronti il decreto stabilisce 
che la remunerazione di coin
teressenza non può superare 
il 30° o dello stipendio. Il prin
cipale sindacato dei medici 
ospedalieri, l'ANAAO ha di
chiarato di non accettare lo 
sciopero voluto dalla FNOOM. 
Anche questo sindacato ha e-
spresso disaccordo con il de
creto governativo affermando 
però che già il contratto uni
co dei dipendenti ospedalieri 
ha operato una riduzione del
la retribuzione per quanto ri-

PROBABILMENTE NEI PROSSIMI GIORNI A BRESCIA 

A confronto Degli Occhi e gli arrestati 
per la strage di piazza della Loggia? 

La marchesa Margherita Meli Lupi di Soragna, segretaria della «e maggioranza silenzio
sa », si è presentata solo ieri al tribunale bresciano, ma non ha potuto conferire con il 
magistrato - PADOVA: nove mandati di cattura per l'inchiesta sulla « Rosa dei venti » 

Ef morto 
il compagno 

Guerrando Olmi 
FIRENZE, 28 luglio 

E' morto stamane a Firen
ze dopo una lunga malattia 
il compagno Guerrando Ol
mi, di 76 anni che fu tra i 
fondatori del PCI e attivo 
militante antifascista condan
nato dal Tribunale speciale 
nel 1942. Dopo la caduta del 
fascismo fu responsabile po
litico del partito a Pistoia nel 
1944 e segretario della Fede
razione comunista pistoiese 
dopo la Liberazione. 

I funerali si svolgeranno 
domani pomeriggio alle 17,30 
partendo dall'abitazione di via 
Lambruschini 1. Sarà presen
te ima delegazione della Fe
derazione comunista di Pi
stoia e una di Firenze. 

BRESCIA. 23 luglio 
L'aw. Adamo Degli Occhi. 

uno dei responsabili della 
« maggioranza silenziosa » at
tualmente in carcere a Bre
scia con pesanti imputazioni 
sarà probàbilmente nei pros
simi giorni messo a confron
to con esponenti del gruppo 
eversivo MAR Fumagalli ar
restati nel corso dell'inchie
sta sulla strade di piazza del
la Loggia. 

Intanto oggi, domenica, la 
marchesa Margherita Meli Lu
pi di Soragna, 24 anni, segre
taria della « maggioranza si
lenziosa » milanese, si è reca
ta a Brescia dopo aver sa
puto che ieri i carabinieri 
l'avevano cercata per comu
nicarle che il giudice istrut
tore dott. Arcai, il magistrato 
bresciano che conduce l'in
chiesta sulle « trame nere », 
aveva deciso di convocarla 
per interrogarla a proposito 
del movimento che è rima
sta sola a dirigere dopo l'ar
resto dell'avv. Adamo Degli 
Occhi, e la latitanza di Lu
ciano Buonocore. 

Margherita Meli Lupi di So
ragna si è però recata al tri
bunale di Brescia senza pre-
annunciare il suo arrivo e 
cosi non ha trovato il magi
strato. La giovane marchesa 
è pertanto tornata a Milano, 
dove ha redatto un comuni
cato per rendere noto il suo 
viaggio a Brescia e per affer
mare che non intende sot
trarsi all'invito nvoltoie dal 
dott. Arcai. 

PADOVA, 28 luglio 
Il giudice istruttore dottor 

Tamburino, il magistrato che 
si occupa dell'inchiesta sulla 
« Rosa dei venti », l'organizza
zione di estrema destra che 
si proponeva di rovesciare le 
istituzioni dello Stato, ha e-
messo nove mandati di cattu
ra per il reato previsto dal
l'articolo 305 del codice pe
nale (cospirazione politica 
mediante associazione). I 
provvedimenti riguardano tut
te persone già coinvolte nel
la vicenda: l 'aw. Giancarlo 
De Marchi, il tenente colon

nello Amos Spiazzi, Roberto 
Cavallaro. Eugenio Rizzato e 
Sandro Rampazzo. tutti già 
in carcere; ii generate della 
riserva Francesco Nardella, 
Elio Massagrande e Dario Za-
golin. che sono irreperibili. 
e l'ing. Andrea Mario Piag
gio. presidente della società 
immobiliare genovese « La 
Gaiana », dalle casse della 
quale si sospetta sia uscita 
una somma notevole destina
ta al finanziamento dell'orga
nizzazione eversiva. 

Si ha motivo di ritenere 
che il mandato di cattura 
contro l'ing. Piaggio, la cui 
salute è molto precaria, non 
sarà applicato, così come è 
avvenuto per un analogo prov
vedimento emesso in prece
denza sempre dal dott. Tam
burino. Nei prossimi giorni il 
magistrato dovrebbe interro
gare di nuovo lo stesso ing. 
Piaggio e il diciannovenne 
Fernando Gustavo Landucci. 
finito in carcere di recente 
e che il dott. Tamburino, in 
appena una settimana, ha in
terrogato tre volte. 

guarda la parte delle cointe
ressenze. 

L'ANAAO sostiene che in 
realtà l'agitazione della FNO
OM mira a dare fiato alla dis
sidenza di piccoli sindacati 
minoritari degli ospedalieri 
come l'ANPO e il CIMO, che 
niente hanno lasciato di in
tentato contro il contratto uni
co il quale invece — come so
stiene l'ANAOO rinnovando il 

Piano d'emergenza 
all'esame 

del Consiglio 
regionale umbro 

PERUGIA, 28 luglio 
Nei giorni 1 e 2 agosto il 

Consiglio regionale dell'Um
bria si riunirà in seduta 
straordinaria per discutere il 
piano di emergenza predispo
sto dalla Giunta. Le forme di 
intervento immediato, un ri
lancio dello sviluppo econo
mico complessivo del Paese, 
si collega naturalmente con 
le questioni relative all'uso 
delle leve fiscali e tariffe di 
cui si discute in questi gior
ni in Parlamento. 

In questa occasione il grup
po comunista si propone di 
promuovere un ampio dibat
tito e di presentare uno o 
più documenti contenenti pro
poste di modifica dei decreti 
governativi. 

suo apprezzamento — valoriz
za prevalentemente il lavoro 
medico prestato a tempo pie
no. 

La FNOOM dunque vuole lo 
sicopero di 100.000 medici per 
difendere gli ospedalieri i 
quali invece in larga maggio
ranza rifiutano tale sciopero. 
Qual è allora il vero signifi
cato della decisione di chia
mare ad astenersi dal lavoro 
i medici ospedalieri, i medici 
generici, i medici condotti? 

Si può comprendere leggen
do il quotidiano della DC, il 
solo giornale che esprima un 
appoggio indiretto allo sciope
ro della FNOOM, malgrado 
che ufficialmente tale azione 
sia indirizzata contro 1 de
creti governativi. Su questo 
ultimo fatto il Popolo con la 
disinvoltura che gli è propria. 
sorvola per spiegare che lo 
sciopero è rivolto contro il 
contratto unico ospedaliero 
che comporterebbe un livella
mento delle professioni piii 
qualificate. In sostanza con 
tale sciopero di rivendichereb
be una riforma sanitaria che 
non mortifichi l'autonomia del 
corpo medico. Se questa è la 
interpretazione autentica — e 
non dubitiamo che sia così — 
l'obiettivo di questa grave ini
ziativa della FNOOM, che pro
voca disagi a non finire per 
la popolazione è quello di 
impedire la riforma sanitaria 
e dietro una pretesa « auto
nomia » del corpo medico — 
che è altra cosa — vi è il 
tentativo di mantenere in pie
di interessi corporativi, inac
cettabili privilegi di cui fanno 
le spese ogni giorni milioni 
di cittadini. • 

Sergio Scarpa 

CON LA 

A.R.C.I. - U.I.S.P. 
inaerà 
nel 

Mediterraneo 
CON LA 

M/n Ivan Franko 
dal 17 al 23 settembre 

A 

ITINERARIO 

Livorno Palermo Tunisi 
Barcellona Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 99.000 

RIDUZIONI 
a) Ragazzi inferiori a 12 anni 50°ó (nelle cabine 

ove sono previsti letti o divani supplementari) ; 
b ) famiglie (genitori e f igl i ) minimo 3 persone 

paganti quota intera 5 °o ; 
e) sposi 25 °ó (se l'adesione alla crociere avviene 

entro 15 giorni dalla data di mat r imon io) . 

PIANO FAMIGLIA 
Per famiglie (genitori e f ig l i ) composte di 4 o 5 
persone occupanti la stessa cabina sono previste 
le seguenti r iduzioni: 
— capo famiglia quota intera; 
— moglie 25 % ; 
— figli di età superiore ai 12 anni 25 % ; 
— figli di età inferiore ai 12 anni 50 % . 
Le riduzioni non sono cumulabi l i . 

Per informazioni • prenotazioni: 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvi* Testi, 75 - 20142 Milano 
Telefoni 4413.557/ 64.38.140 
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Attualità dello scrittore sudamericano 

Lettere italiane 
di Mariategui 

La formazione intellettuale del fondatore del Partito socialista peruviano 
che visse nel nostro Paese una decisiva esperienza politica e culturale 

Un progetto per l'ampliamento dell'aeroporto che rilancia la speculazione fondiaria a Roma 

RADDOPPIO FIUMICINO 
I piani dell'Italstat che hanno già ottenuto il consenso ministeriale, mentre il Comune ha frettolosamente predisposto una variante al pia
no regolatore - Previsto un aumento da 8 a 28 milioni di passaggi all'anno - All'azienda agraria di Maccarese verrebbero sottratti 2.000 
ettari di terreno irriguo - Si profila una ristutturazione territoriale che va contro Fesigenza di curare i gravi mali urbanistici della capitale 

Giornalista, ancora profon
damente pervaso di una cul
tura letteraria ed estetizzante 
(il dannunzianesimo) il giova
ne José Carlos Mariategui che 
l'8 ottobre 1919 lasciava il Pe
rù con l'incarico di «propa
gandista » (in cui si dissimula
va la realtà dell'esilio), trova
va in Italia un Paese scosso 
da inquietudini e passioni pro
fonde, che era diffìcile ricon
durre alle coordinate della sua 
ancora sfumata formazione i-
deologica. Quando nel 1923. do
po un soggiorno durato due an
ni, abbandonerà l'Europa, il 
suo costante oscillare tra pro
vincialismo e suggestioni co
smopolite si sarà composto 
nella riscoperta dell'America 
spagnola come ricorderà in 
un saggio dal titolo emblema
tico, Peruanicemos al Perù 
(Peruvianizziamo il Perù). 

A rapportarsi alla realtà 
nazionale è ormai un uomo po
litico nel quale l'esperienza 
dei rapporti avuti con i di
rigenti del movimento operaio 
europeo, il fascino del leni
nismo combinato con istanze 
eli origine soreliana. un o-
rientamento ideale antipositi
vistico, si tradurranno nella 
fondazione del sindacato di 
classe e del Partito sociali
sta (e nell'adesione di esso 
ali 'Internazionale). 

Questo travagliato itinera
rio esige che una ricognizio
ne chiarisca il modo in cui 
Mariategui si è misurato con 
la realtà politica italiana. Di 
qui l'utilità di pubblicare i 
commenti, le annotazioni, gli 
articoli su personaggi e vi
cende della politica e della 
cultura del nostro Paese che 
Mariategui ha messo al cen
tro delle Cartas de Italia, pub
blicate nel 1959 a Lima dalla 
casa editrice Amauta. 

Ignazio Delogu ha inven
tariato, ordinato e tradotto tut
to questo materiale per gli 
Editori Riuniti {Lettere dal
l'Italia e altri scritti). La 
lunga introduzione costitui
sce un tentativo di precisa
re con molta finezza e cir
cospezione critica sia l'evolu
zione ideale dello scrittore pe
ruviano dagli interessi lette-
fari (l'influenza di dannunzia
ni come Valdelomar e di Fal-
con, entrambi socialisteggian-
ti) all'impegno politico, sia di 
raffrontare l'analisi della si
tuazione italiana — quale si 
riflette nello specchio della sua 
interpretazione — con i dati 
reali del processo storico ana
lizzato. Turista colto e pun
tiglioso nella Parigi di Bar-
busse, Aragon, Apollinaire, 
France, eccetera, Mariategui 
scelse l'Italia come osservato
rio permanente, in ragione 
del carattere acuto raggiunto 
dalla lotta di classe e del gra
do estremamente avanzato del
l'elaborazione teorica del no
stro Paese. 

Dal '19 al '22 
Sull'influenza esercitata da

gli ambienti intellettuali (Cro
ce. Papini, Prezzolini e Ma-
rinetti) e politici (Gramsci, 
Gobetti, Bordiga, Nitti, Gio-
litti. Orlando, ecc.), con i qua
li entrò in contatto nel cor
so del suo soggiorno, si han
no più che altro accenni e 
deduzioni esterne basati sui 
46 articoli inviati fra il dicem
bre 1919 e il marzo 1922 al 
quotidiano di Lima £1 Tiempo. 

L'interesse con cui alcuni 
studiosi (Foresta e Paris) li 
hanno esaminati mi pare c-
sorbitante rispetto al loro si
gnificato effettivo. Delogu met
te bene in luce come le sue 
corrispondenze « siano più dei 
ritratti alla maniera gobet-
tiana che delle interviste >„ il 
clie potrebbe probabilmente 
dipendere « anche da una ten
denza, da un gusto già defi
nito in Mariategui, dell'arti
colo come breve saggio, co
me organica e succinta espo
sizione di situazioni e di con-

Diecimila persone 
alla prima serata 
di « Umbria jazz » 

ORVIETO. 28 luglio 
C:r<*a diecimila persone han

no assistito stasera alla sera
ta inaugurale della, seconda 
edizione dal festival « Umbria 
jazz ». svoltasi nella fortezza 
degli Albomoz di Orvieto. 

Dopo una serie di esecuzio
ni di Gianni Basso e del suo 
quartetto e di Dino Piana, in 
rappresentanza del « jazz » ita
liano, si sono esibiti Mariani 
McParland, Gsrry Mulligan, 
la « Big band » di Thad Jones 
e Mei Lewis. 

Nei prossimi giorni il festi
val. organizzato dalla Regio
ne Umbria, dalle amministra
zioni provinciali e dagli En
ti turistici, si è svolto questa 
sera, domenica, a Todi, con
tinuerà domani a Perugia, 
martedì a Gubbio, mercoledì 
a Temi e giovedì primo ago
sto ancora a Perugia, dove 
si svolgeranno le esecuzioni 
conclusive. 

celti, meno legati all'occasio
ne e invece più ancorati a 
dati stabili e aperti alla pro
spettiva di un futuro immedia
to o anche relativamente dif
ferito ». 

Generica e, in definitiva, i-
nebsenziale è la percezione che 
Mariategui ha di alcuni dei 
più importanti fenomeni del
la crisi sociale italiana nel 
primo dopoguerra: la organiz
zazione dei cattolici nel PPI 
(« Don Sturzo ò riuscito a for
mare un partito di aristocra
tici, di borghesi, di preti e 
di operai ») e la svolta ope
ratasi nel movimento sociali
sta con la formazione del Par
tito comunista. 

Intellettuali 
Più precisa ed acuta mi 

sembra Ja consapevolezza di 
ciò che rappresenta il fasci
smo. Di esso Mariategui sot
tolinea alcuni elementi costi
tutivi: 1) il ruolo di strumento 
illegale di milizia contro-rivo
luzionaria della borghesia con
servatrice: 2) il carattere non 
meramente regionale (italia
no), ma internazionale del fa
scismo, anche se in Italia es
so trae origine e si alimen
ta dell'enfasi retorica della 
piccola e media borghesia 
provinciale, dei suoi sogni di 
potenza imperiale e del vellei
tarismo dannunziano (esso « è 
cresciuto e ha vinto non co
me movimento dannunziano, 
ma come movimento reaziona
rio: non come interesse su
periore alla lotta di classe, 
ma come interesse di una del
le classi in lotta >) ; 3) il pre
valere dell'azione e dell'atti
vismo sull'ideologia e sulla 
sistemazione teorica attraver
so l'opera di un leader co
me Mussolini, che riuscì ad 
assorbire nei fasci i settori 
della classe media, assimilan
done la carica antisocialista e 
il tradizionale sciovinismo: 
4) la questione delle « basi 
di massa » del PNF. 

Dall'originaria caratterizza
zione di esso, nell'agosto 1921, 
come « un esercito contro-ri
voluzionario'" mobilitato contro 
la rivoluzione proletaria » pas
sa. nel 1924, ad una ricogni
zione più circostanziata del
la base sociale di quella che 
chiama la « nebulosa fasci
sta ». 

Incapace di connettere — 
come mette in evidenza Delo
gu — « i rapporti reali (e 
non solo quelli esterni, pre
valentemente marziali) tra fa
scismo e capitalismo e di ap
prezzare nel suo giusto valo
re la base di massa che tut
ti quegli elementi che conflui
vano nel fascismo come eser
cito controrivoluzionario of
frivano al capitalismo» Ma
riategui è. tuttavia, un osser
vatore intelligente del ruolo 
degli intellettuali nella storia 
e del significato della loro a-
desione al fascismo. Compor
tamento subalterno e confor
mismo discendono dalla loro 
origine sociale («gente di clas
se media») e dalla funzione ad 
essi storicamente correlata di 
« clientela dell'ordine, della 
tradizione, del potere, della 
forza, eccetera, e. in caso di 
necessità, del manganello e 
dell'olio di ricino ». 

E' una sottolineatura impor
tante non tanto come segmen
to di una teoria specifica del
l'intellettuale nella società (a 
Mariategui rimasta sempre e-
stranea) quanto come precisa
zione della funzione di uno 
strato sociale che con il suo 
pronunciamento a favore del
la dittatura si era imposto 
all'attenzione di uomini co
me Gobetti e Gramsci. 

Irrilevante — soprattutto se 
commisurata al fascino eser
citato da Gobetti, Croce o 
Spengler — fu l'influenza di 
Gramsci e di Togliatti, an
che se di quest'ultimo pubbli
cò la relazione al sesto con
gresso dell'Internazionale Co
munista su La rivoluzione co
loniale e la questione cinese. 

Comunque l'insieme dell'ap
prendistato intellettuale euro
peo. la scoperta del marxismo, 
la sensibilità internazionalista. 
la milizia nel movimento ope
raio rendono il suo approccio 
ai problemi e alla storia del 
Perù ben difeso dall'essere 
una variante del «nazionali
smo » tradizionale delle clas
si dominanti e dell'elegante 
cosmopolitismo al quale. « per 
natura e per mestiere ». sareb
be incline. La leva del pro
cesso rivoluzionario gli appa
re consistere nella società in
caica. nei quattro milioni di 
indigeni (4/5 della popolazio
ne) che sul problema della 
terra, e non neìl'indigenismo, 
erano riconducibili ad una 
scelta di classe e di orienta
mento ideale. Dalla necessità 
di ricostituire il rapporto di 
proprietà che univa gli indios 
alla terra nasce «la rivaluta
zione operata da Mariategui 
dello ayllu, della comunità, e 
ciò perchè — dice Delogu — 
essa garantiva la base "so
cialista " della proprietà del
la terra, sulla quale doveva 

essere edificato il complesso 
edificio dei rapporti socialisti 
di produzione e di scambio ». 

Sulla scorta della polemica 
tra R. Sandri e R. Paris a-
vrebbe meritato una puntualiz
zazione più distesa l'adesione 
data da Mariategui all'APRA. 
Il movimento di Azione popola
re rivoluzionaria americana 
fondata in Messico dal peru
viano Haya de la Torre (1924) 
fu qualcosa di più del Kuo-
mintang latinoamericano. Nei 
confronti del settarismo dei 
primi nuclei dei partiti comu
nisti, impegnati più a costitui
re formazioni politiche a base 
essenzialmente proletaria che 
a cercare di creare — nel 
quadro delle tesi leniniste sul
la questione coloniale — un 
fronte antimperialistico capa
ce di raccogliere intorno al
la classe operaia il consenso 
della borghesia e dei movi
menti nazionali, nei primi an
ni l'APRA fu interprete coe
rente dell'indirizzo cominter-
nista. 

Mariategui difese la par
tecipazione all'aprismo fino 
al 1928. cioè fino a quando 
questo volle essere un fron
te unico e non un partito in
terclassista. ritenendo decisi
va l'alleanza della classe ope
raia con la piccola borghesia 
rivoluzionaria. La concezione 
del fronte unico antimperiali
sta (formulata da Lenin nel 
secondo congresso del Comin-
tern e conservata fino al 1928), 
rimase al centro della strate
gia politica del Partito socia
lista. che Mariategui fondò 
nell'autunno del 1928 insieme 
con la sinistra aprista. Fu 
proprio il dissenso relativo al
la composizione non esclusi
vamente proletaria del Parti
to socialista peruviano (ne 
facevano parte, infatti, operai. 
contadini e intellettuali pic
colo borghesi radicalizzati) al
la sua struttura organizzativa 
di tipo federativo, alla politi
ca delle alleanze a determi
nare da parte della Internazio
nale Comunista, impegnata 
nella linea della «bolsceviz
zazione », la critica al « popu
lismo peruviano » di Mariate
gui. - . . . v . . -« 

Tutti gli spunti di questa 
densa, e drammatica, espe
rienza culturale e politica (che 
è stata un momento importan
te della elaborazione dei mo
vimenti antimperialistici lati
noamericani) si ritrovano nel
le Lettere italiane di Maria
tegui e contribuiscono a far
ne una lettura stimolante an
che per l'oggi. 

Salvatore Sechi 

ROMA — Approvato i l progetto Italstat per l 'ampliamento di Fiumicino, resta
no i problemi vecchi e nuovi dell 'aeroporto. Ecco, nella foto, che cosa è acca
duto nel dicembre dello scorso anno, quando la pista numero 1 fu « spaccata » 
dall'esplosione dì una colonna di acqua mista a gas, sprigionata dal terreno 
sottostante. 

// ministero dei Trasporti 
e dell'Aviazione civile e il 
Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici hanno dato il loro be
nestare a un progetto dell'Ital
stat (società del gruppo IR!) 
relativo all'ampliamento dello 
aeroporto di Fiumicino. Con 
singolare sollecitudine, l'asses
sore al piano regolatore del 
Comune di Roma ha già pre
parato la necessaria variante 
al Piano regolatore che verrà 
sottoposta, in una delle pros
sime sedute, al Consiglio co
munale. Bastano alcuni dati 
per comprendere l'importanza 
(e la gravità, come dimostre
remo) delle scelte che si vo
gliono compiere. 

L'ipotesi su cui si regge l'in
tero progetto è quella della 
concentrazione su Fiumicino 
della schiacciante maggioran
za del traffico aereo interna
zionale e intercontinentale che 
fa scalo in Italia: di conse
guenza, i a passaggi » aumen
terebbero rapidamente, dagli 
otto milioni annui di questi 
anni, al ventotto milioni nel 
1981. Si prevede quindi di po
tenziare le condizioni d'aqiòi-
lità delle due piste già in e-
sercizio, di completare la ter
za già quasi pronta, di rea
lizzare una quarta pista, una 
seconda aerostazione, un gran 
numero di attrezzature com
plementari e di servizio. La 
superficie occupata dal com
plesso delle opere aeroportui-
li raddoppierebbe rispetto a 
quello attuale; in particolare. 
verrebbero sottratti duemila 
ettari di terreno irriguo, pre
valentemente coltivato a ortag
gi e legnose specializzate, del
l'azienda Maccarese (anch'es
sa del gruppo IRI). 

Naturalmente, un così cospi
cuo rafforzamento dell'aereo-
porto di Fiumicino, un'impen
nata cosi forte del numero 
dei passeggeri in arrivo o in 
transito, impongono di poten
ziare il sistema di colleya-
menti con la città. Ecco al
lora che, oltre ad un inne
sto ferroviario al sistema me
tropolitano. si progetta la rea
lizzazione di una serie di ar
terie stradali in tutto il set
tore urbano interessato; e tan
to per smentire le consuete 
critiche all'inefficienza degli 
organi dell'azione pubblica e 
alla mancanza sistematica di 
coordinamento tra le varie 
amministrazioni coinvolte nel
la'realizzazione di un deter
minato progetto (o per dimo
strare che « VIRI è più bra
vo dello Stato »). si allega al 
progetto di raddoppio dell'ae
roporto un programma, che 
l'ANAS s'impegna a realizzar'; 
entro il 1978, per costruire 
nuove strade per un imporlo 
complessivo di 51 miliardi di 
lire. 

A esaminare il progetto con 
l'ottica del cittadino romano 
un brivido corre per la schie
na. Ci si domanda il perche; 

I SESSANTANNI DEL COMPAGNO TULLIO VECCHIETTI 

Una generazione che preparò la Resistenza 
Il compagno Vecchietti ap

partiene alla generazione che 
si è liberata dal fascismo già 
prima del 1945 esprimendo 
un'avanguardia attiva, corag
giosa e capace di ricollegar
si all'esperienza del movimen
to operaio, capace di consi
derare criticamente quell'espe
rienza unendosi così a quelli 
che avevano resistito lottan
do, non adattandosi all'atte
sa, né tanto meno facendo un 
mito del passato. 

Una generazione con la qua
le si incontrarono, nel perio
do fra la guerra di Spagna 
e quella più tragica che in
sanguinò il mondo, i compa
gni che tennero viva in que
gli anni la rete del lavoro 
clandestino e della cospirazio
ne. Una generazione i cui rap
presentanti vennero nel carce
re a dirci che le nostre con
danne e il nostro tener duro 
non erano state prove vane 
di un generoso attaccamento 
al passato. 

Abbiamo tante volte ricor
dato come furono i comuni
sti ad avere una parte es
senziale nella cospirazione, poi 
nella Resistenza e che essi 
dimostrarono, più di ogni al
tro, la capacita di realizzare 
un incontro effettivo fra le 
generazioni. Ma non abbia
mo voluto mai, per nessun 
periodo della stona dell'anti
fascismo. vantare una nostra 
esclusiva. Testimoniavano Mo-
randi, Ginsburg, Foa. Monti. 
Testimoniarono il socialista 
Pesenti e l'anarchico Cianca, 
divenuti comunisti nel carce
re di Civitavecchia, che la 
via dell'unità era giusta, an
che se spesso ardua e che 
era tanto più possibile quan
to il movimento si faceva 
concreto e più incideva nella 
realtà. 
Tullio Vecchietti, socialista 

dai primi anni del '40, fu uno 
dei giovani che si mossero in 
un disegno organizzativo, i-
deologico, politico diverso da 
quello entro il quale ci muo
vevamo noi comunisti e con 
noi la parte più consistente 
dell'avanguardia della genera
zione che non attese, ma pre
parò la liberazione. Proprio 
per questo egli fu uno dei te
stimoni di una pluralità di e-
•perìenza e di un nesso unita
rio che fin da allora caratte
rizzò quello che davvero era 

Il telegramma 
di Longo 

ROMA. 28 luglio 
Il compagno Tullio Vecchietti, della Direzione del 

PCI, compie sessant'anni. Al compagno Vecchietti, il 
compagno Luigi Longo, presidente del PCI, ha inviato 
il seguente telegramma: 
Caro Vecchietti, 

ricevi per il tuo 60* compleanno gli auguri fraterni 
del Comitato centrale ed il mio saluto particolarmente 
caloroso. ' • - • 

La tua milizia socialista, prima, e quella comunista, 
poi, testimoniano la continuità e la coerenza del tuo 
saldo e convinto attaccamento alla causa dei lavoratori 
e della loro unità, alla causa del rinnovamento demo
cratico e socialista dell'Italia alla quale hai dedicato 
le tue migliori energie. 

Il tuo lavoro nel partilo, il tuo costume di militante 
e di dirigente comunista sono conferma del giudizio 
che abbiamo dato due anni fa allorché salutammo l'in
gresso tuo e degli altri compagni provenienti dal PSIUP 
nel Partito comunista come un fatto politico importante 
e significativo. Il partilo, infatti, ha potuto direttamente 
apprezzare l'apporto di una forza socialista unitaria 
che — anche per tuo merito personale — è stata sempre 
parte attiva del movimento operaio e democratico ita
liano e che nel PCI ha trovato il suo naturale posto 
di lotta. 

Nel confermarti, perciò, la stima e l'affetto di tutti 
i compagni, ti auguro, in questa occasione, lunghi anni 
di vita e di feconda attività per il successo della nostra 
causa. Fraternamente, 

LUIGI LONGO 

rivoluzionario ed espressione 
di un movimento capace di 
profondo rinnovamento. 

Il momento dell'unità fu 
sentito dall'avanguardia rivo
luzionaria come un aspetto 
della critica e del superamen
to delle antiche posizioni ri
formistiche, un ripudio del 
massimalismo sterile. Fu lo 
sforzo per intendere come si 
traduceva nella nostra storia 
la lezione leninista, come si 
concretava la funzione na
zionale e di guida democra
tica della classe operaia del 
nostro Paese. Morandi non fu 
una sorta di profeta isolato 
e tanto meno un incerto che 
avesse temuto di scegliere la 
strada del nostro partito. Al
lora, e oggi nel nostro ricor
do, egli fu un compagno e 
un lavoratore di una causa 
per la quale non abbiamo fini

to di combattere: la cuasa del
l'unità per la trasformazione 
socialista di un Paese che, ab
battuto il fascismo, doveva 
trovare la forza, definire la 
tattica e la strategia per su
perare le tare dell'antica ar
retratezza sociale e rompere il 
modello voluto dai nuovi 
gruppi del monopolio. 

Abbiamo combattuto poi, al 
di là dell'alleanza antifasci
sta, tanti anni insieme con i 
compagni socialisti. A far più 
saldo il collegamento, a chia
rirne il significato non solo 
contingente, a ricollegarsi nel
l'opera di rinnovamento alla 
tradizione operaia compagni' 
come Tullio Vecchietti hanno 
dato un contributo essenzia* 
le. « I giovani morandiani >, 
non furono una setta o un 
gruppo isolato di intellettua- -
li; anche se, più di una vol
ta, apparvero vincolati dai li

miti di un impegno organiz
zativo non privo di illusioni 
volontaristiche, essi furono u-
no degli elementi essenziali 
di quell'esperienza unitaria che 
è uno dei momenti specifici 
della lotta proletaria e della 
realtà democratica italiana. 

Tullio Vecchietti, venuto 
giovanissimo alla politica da
gli studi, ha assunto sempre 
un impegno reale di militan
te, che gli ha permesso • di 
conoscere insieme i momenti 
della riflessione, del dibattito, 
dell' esperienza organizzativa. 
Militante di partito, giornali
sta, parlamentare, egli ha vis
suto insieme a tanti comuni
sti e socialisti la vita demo
cratica, in un processo dif
ficile nel quale sono andati 
maturando i termini nuovi di 
una politica che non ha volu
to mai essere soltanto ripeti
zione di formule o pìccolo ca
botaggio quotidiano. La lezio
ne di Togliatti è stata im
portante per quanti hanno 
vissuto questo periodo: la fe
deltà ai principi, l'intransi
genza personale, l'adeguarsi 
della politica di classe allo 
svolgersi del processo stori
co sono stati per tutti un 
insegnamento grande. Questo 
insegnamento lo hanno colto 
soprattutto quelli che hanno 
rifiutato lo scoramento, le 
tentazioni al compromesso de
teriore. la miopia della trop
po breve prospettiva. 

Un momento decisivo per 
Tullio Vecchietti e per i com
pagni che gli furono vicini, fu 
quello del rifiuto dell'unifi
cazione socialdemocratica e 
della fondazione del PSIUP. 
Ci fu. allora, anche fra noi 
più di un dubbio, più di una 
critica. Non è qui il momen
to di fare la storia del PSIUP. 
Ma va ricordato con chiarez
za che come la volle e la 
visse Tullio Vecchietti, l'e
sperienza del PSIUP fu an
cora una volta prova di vo
lontà unitaria. Questo ci im
porta ricordare ora: per que
sti compagni il costituirsi in 
partito non volle essere un 
atto di scissione: fu invece 
il proclamare che l'unità di 
socialisti e comunisti era pos
sibile e necessaria. 

Le fratture, le lacerazioni 
profonde, che paiono farsi 
insanabili, comportano natu

ralmente dei prezzi. Nemme
no in uno scritto «anniver
sario » ci piace sacrificare la 
verità; certo nel PSIUP, nel
la sua azione ci fu qualcosa 
di diverso dalla pratica uni
taria. Una politica cosi dif
ficile, come quella tentata, 
comportava i rischi di ritor
sioni polemiche, di ritorni set
tari, di coinvolgimenti con le 
posizioni radicaleggiami ed 
estremste che sono venute 
manifestandosi, ai margini del 
movimento operaio organizza
to e dei suoi partiti tradi
zionali. 

Se nel PSIUP ci fu anche 
questo, le zone di demoraliz
zazione parvero propizie a 
rancori e a velleità, oisogna 
pur dire che ci fu chi amia 
esperienza unitaria maturo ed 
invitò a maturare sempre più 
coerenza, rigore, tenacia. Ce
si ci è sembrato, e questi 
anni hanno dimostrato che 
aobiamo visto giusto, che la 
confluenza nel nostro partito 
fosse la prova della decisio
ne di difendere con sempre 
più chiara determinazione la 
unità operaia e una pontica 
socialista rispondente alla 
storia, alle possionita e alle 
esigenze del nostro Paese. 

Tullio Vecchietti del PSIUP, 
quando decise di venire con 
i suoi compagni nel nostro 
partito, non era reduce da 

ì un'esperienza di un gruppo 
i minoritario che avesse ten-
| tato le strade dell'avventura 
; per definire una sua collo

cazione. Era un militante e 
un dirigente che sapeva che 
avrebbe potuto continuare con 
noi il lavoro e la lotta ai 
quali si era dedicato dalla 
sua giovinezza. Cosi i comu
nisti nel compagno di tante 
battaglie, riconoscevano il mi
litante e il dirigente che pren
deva naturalmente il suo po
sto nel partito, che come lo 
aveva voluto Togliatti, era il 
partito dell'unità e che della 
sua forza faceva ancora una 
volta uno stimolo, una garan
zia unitaria per i lavoratori e 
per il movimento popolare. 
Cosi siamo insieme, oggi in 
un partito più forte, capace 
della fatica di ogni giorno e 
non dimentico della necessi
tà di guardare lontano. 

Gian Carlo Pajetta 

e subito vengono alla mente 
numerose ragioni che dovreb
bero suscitare in chiunque 
non solo perplessità e preoc
cupazione, ma viva e recisa 
disapprovazione per il pro
getto Italstat. 

In primo luogo, il destino 
dell'azienda Maccarese. E' una 
azienda che potrebbe e do
vrebbe svolgere un ruolo de
cisivo per l'approvvigionamen
to del mercato romano e che 
— come chiedono da tempo 
i lavoratori e le loro organiz
zazioni — dovrebbe essere po
tenziata ed estesa anche con 
l'acquisizione del vasto com
prensorio limitrofo, di pro
prietà di una opera pia. La 
Maooarese è stata già aggredì-
aa dall'aeroporto, sia con la 
sottrazione di alcune centinaia 
di ettari per la realizzazione 
della terza pista, sia per l'in
quinamento prodotto dagli 
scarichi gassosi dei jet, sia in
fine, per l'inquinamento acu
stico provocato dagli aerei in 
decollo. 

Altre aggressioni si prepara
no da tempo con la program
mata sostituzione di destina
zioni turistiche a quelle agrico
le, con la previsione di « vil
laggi per vacanze » sul litora
le, con il tentativo di dirottare 
verso il litorale — mediante 
nuovi tronchi autostradali — i 
flussi di traffico dell'Autostra
da del Sole. Che cosa signi
fica, in questo quadro, sot
trarre altri 2000 ettari alla 
Maccarese? E come si conci
lia questa scelta con la deci
sione, assunta dalla Regione e 
dal Comune di Roma (e condi
visa dalla stessa DC) di pun
tare sul potenziamento dell'a
zienda di Maccarese anche ai 
fini di un diretto rapporto con 
il mercato romano? 

I danni 
del rumore 

In secondo luogo, l'abitabi
lità degli insediamenti resi
denziali limitrofi all'aeropor
to. Già nell'attuale situazione 
di funzionamento dell'aeropor
to circa metà dell'abitato di 
Fiumicino (25.000 abitanti) è 
compresa entro la fascia nel
la quale, secondo il ministe-
ro dei Lavori Pubblici, non 
dovrebbe essere consentito a-
bitare ne lavorare né studiare, 
per il danno provocato dal ru
more degli aerei. Un piano di 
zona per l'edilizia economi
ca e popolare, la cui attuazio
ne era prevista fin dal 1964. 
non è stato realizzato perchè 
compreso nella stessa fascia. 
Non si è mai riusciti a sape
re. dal governo che ha deciso 
l'insediamento dell'aeroporto 
in quella zona, se i vincoli 
devono essere rispettati (e in 
tal caso come bisogna risol
vere. e a spese di chi, il rial
loggiamento degli abitanti in
sediati nell'area « invivibile ») 
o se i vincoli possono essere 
rimossi, può essere redatto il 
piano particolareggiato, posso
no essere costruite le case po
polari e le scuole. Nell'attesa 
di una decisione, attesa che 
dura ormai da un decennio, il 
quartiere langue nell'abbando
no, e nella depressione socia
le ed economica. Che cosa suc
cederà quando il traffico ae
reo sarà più che triplicato? 

In terzo luogo, l'assetto ter
ritoriale dell'intero settore 
compreso tra la città e il ma
re. E' un settore che. negli 
auspici e nelle enunciazioni di 
principio che accompagnano il 
piano regolatore generale del 
1962. doveva restare il più in
tegro possibile. Più d'una sma
gliatura si è aperta nel frat
tempo. quale legittima e qua
le abusiva; ma gli appetiti so
no così vasti che qualche lot
tizzazione isolata (sia pure di 
10 o 20 mila stanze) non ba
sta a sfamarli C'è l'attesa, o 
forse già il progetto, di una 
ampia iniziativa di speculazio
ne fondiaria ed edilizia, su tut
ta la fascia costiera di Roma. 
Acquisti di terreni di coltiva
tori o piccoli proprietari, pro
poste più o meno stravaganti 
di porticcioli turistici, tentati
vi di spostare rerso la fascia 
litoranea la seconda università 
di Roma: questi alcuni dei sin
tomi. visibili in superficie, che 
rivelano l'esistenza di un più 
complesso disegno. Ebbene. 
quale sollecitazione fornirà, al
la realizzazione di questo di
segno. il vasto e rapido pro
gramma di nuora viabilità che 
si vuole attuare in connessio
ne con il raddoppio dell'aero
porto? E, più in generale, qua
le pressione verrà ad eserci
tarsi su tutto quel settore del
la città e del territorio per ef
fetto della triplicazione, e oltre 
della capacità di smistamento 
dell'aeroporto? 

In quarto luogo, la questio
ne della priorità nell'impiego 
delle risorse. A Roma è par
ticolarmente macroscopica 
(nelle borgate dell'estrema pe
riferia come nei qrandi quar
tieri centrali e semicentrali) 
la contraddizione stridente tra 
l'entità dei grandi fabbisogni 
sociali insoddisfatti, e l'esigui
tà delle risorse destinate ad 
appagarli. Non si tratta sol
tanto di edilizia economica. 
di scuole, di asili nido; si trat
ta — per decine e decine di 
borgate — dell'assenza dell'ac
qua, delle fogne, di una far
macia. E' necessaria una lot
ta dura e continua degli abi
tanti delle borgate e dei quar
tieri, e in prima fila dei co
munisti, per ottenere che non 
aumenti ogni anno il sovraf
follamento delle scuole, che 
non si passi dal doppio al tri
plo turno scolastico, che si 
riesca a strappare (e a spen
dere) qualche centinaio di mi
lioni per rendere meno inu
mane le condizioni di vita del

le borgate perpetuamente mi
nacciate dall'inquinamento e 
dall'infezione. La stretta cre
ditizia si aggiunge all'incapaci
tà politKa del centro-sinistra 
capitolino, rende più difficile 
la lotta, fornisce nuovi alibi 
a chi non sa o non vuole im
pegnarsi in una politica che 
assuma come riferimento es
senziale il soddisfacimento dei 
grandi bisogni civili insoddi
sfatti. Come accettare allora, 
in questa situazione e in que
sta congiuntura, che centinaia 
e centinaia di miliardi venga
no spesi proprio qui, a Roma, 
e proprio oggi, per rendere 
più grande e più prestigioso lo 
aeroporto di Fiumicino? 

Certo, l'opportunità e la con
venienza di un'opera aeropor
tuale dì livello internazionale 
non è cosa che possa essere 
decisa unicamente sulla base 
di considerazioni legate a una 
determinata realtà locale. Può 
essere, in linea d'ipotesi, che 
non esistano ragionevoli al
ternative al progetto Italstat; 
può essere che sia inevitabile, 
e anzi opportuno e convenien
te per l'intera collettività na
zionale, rafforzare in modo 
così cospicuo il « polo aero
portuale » di Fiumicino; può 
essere che il prezzo che pa
gherà la città di Roma sia in
feriore a quello che sarebbe 
pagato se si scegliesse una lo
calizzazione diversa, o se si 
assumesse una differente ipo
tesi di sistemazione comples
siva degli scali aeroportuali in 
Italia e nel Mediterraneo. Tut
to ciò può essere, ma nessuno 
lo ha dimostrato. Nessuno ha 
proposto, al Parlamento, una 
serie di soluzioni alternative 
dimostrando, attraverso un'a
nalisi dei costi e dei benefici 
aziendali e sociali, come la so
luzione « tutto a Fiumicino ;> 
sia la più conveniente. Nes
suno ha spiegato, al Consiglio 
comunale di Roma, che la cit
tà deve pagare un prezzo per
chè questo è nell'interesse del
l'intera collettività nazionale. 
E nessuno ha offerto garanzie 
per assicurare gli abitanti di 
Fiumicino e i braccianti di 
Maccarese che non saranno lo
ro a pagare il prezzo e ad es
sere sacrificati sull'altare del 
maggior benessere della so
cietà. 

Troppo frettolosamente, con 
troppa decisione, con troppa 
arroganza ci si è accinti, al 
Comune di Roma (come del 
resto al Consiglio superiore 
dei LL.PP.) a mettere lo spol
verino sul progetto Italstat *i 
a dargli .via libera. I sospetti 
cominciano a tramutarsi in
certezze. la trama del disegno 
comincia ad emergere con 
chiarezza. Ciò che si vuole, è 
dare l'avvio a una poderosa 
ristrutturazione territoriale ed 
urbanistica dell'area romana, 
e in particolare della fascia li
toranea. E' un'operazione u 
vastissimo respiro, i cui poli 
sozzo costituiti dall'aeroporto 
di Fiumicino, dal nuovo siste
ma direzionale di Roma, dagli 
insediamenti turistici nell'a
rea di Maccarese. le cui infra
strutture portanti sono l'asse 
attrezzato, il prolungamento 
verso sud della Civitavecchia-
Roma, l'autostrada Attigliano-
Palidoro. il cui tessuto con
nettivo sarà assicurato da nuo
ve strade litoranee, nuove lot
tizzazioni legittime ed abusive. 
processi di ristrutturazione 
speculativa delle borgate e dei 
centri tra Roma e il mare. E' 
un'operazione nella quale con
vergono gli interessi, e le po
tenze. del capitale pubblico ? 
di quello privato, coperto dal
l'ala protettrice Sei Comune 
di Roma. E' un'operazione che 
s'inquadra in una prospettiva 
di ulteriore espansione e ter
ziarizzazione dell'area romana. 
e quindi di ulteriore degrada
zione economica e sociale del
l'alto Lazio (c'è un autorevole 
assessore regionale del PSI 
che ha recentemente dichiara
to che lo sviluppo economico 
del Viterbese non può avveni
re con investimenti in loco. 
ma rendendo più rapide le 
comunicazioni tra Viterbo <z 
Fiumicino, in modo che si pos
sa abitare a Montefiascone o a 
Vetralla e lavorare all'aeropor
to di Fiumicino!). 

Programmazione 
democratica 

Ma è. anche, un'operazione 
che può essere contrastata: 
dagli abitanti di Fiumicino e 
dai lavoratori di Maccarese, 
che si sono già più volte mo
bilitati su questi problemi; 
dal Consiglio di circoscrizione. 
che da un anno ha aperto le 
ostilità contro il disegno che 
si srolge attorno al raddoppio 
dell'aeroporto; da quelle for
ze democratiche presenti nel 
Consiglio comunale che non 
sono direttamente coinroìte 
nell'operazione; dalla Regione 
Lazio, che si è impegnata — 
nella conferenza sulla politica 
delle partecipazioni statali del 
1973 — a battersi per ottenere 
che ogni ampliamento dello 
aeroporto di Fiumicino sia su
bordinalo alla duplice condi
zione di un programma aero
portuale nazionale e della di
fesa dell'azienda agricola di 
Maccarese. E può essere con
trastata dal Parlamento, al 
quale spetta, in definitiva, di 
far sì che gli interessi azien
dali delle imprese a parteci
pazione statale non diventino 
il motore di vaste strategie di 
speculazione, ma siano ricon
dotti al ruolo di condizionali 
strumenti di una programma-
xione democratica. 

Edoardo Salzano 
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Immensa^ folla al comizio del compagno Tortorella 

UN'ENTUSIASMANTE E COMBAniVA MANIFESTAZIONE 
HA CONCLUSO IL FESTIVAL DELL' UNITÀ A LIVORNO 
Cinque giorni di successo • Numerose delegazioni giunte da ogni jmrle d'Italia - L'impegno per l'emancipazione femminile 

SIGNIFICATIVO DIBATTITO AL FESTIVAL 

Quel che è cambiato 
nella stampa sui 

problemi della donna 
Partecipazione dì numerosi giornalisti alla tavola rotonda presieduta dalla compagna 
Seronì • Le « riviste femminili » e la donna oggetto • Il valore del « no » nel referendum 

LIVORNO — La grande folla alla manifestazione conclusiva del Festival dell'» Unita » dedicato alle donne. 

DALL'INVIATO 
LIVORNO, 28 luglio 

La donna nella stampa ita
liana: un tema da tempo in 
circolazione, oggetto di molte
plici attenzioni, divenuto og
gi incalzante, interpretato sot
to diverse visuali. Sono usci
te nuove riviste femminili, la 
stampa quotidiana ha dedica
to rubriche, inchieste, spazio 
alla donna, con obiettivi spes
so divergenti ed a volte op
posti. 

Una parte della stampa, 
quella di sinistra e democra
tica soprattutto, affronta la 
questione femminile non solo 
come liberazione ed emanci
pazione di una massa decisi
va di popolazione, ma quale 
nodo storico e politico per la 
crescita democratica della so
cietà italiana. Poi c'è l'altra 
stampa, quella conservatrice; 
ci sono le cosiddette « riviste 
femminili », emanazione della 

DALL'INVIATO 
LIVORNO, 28 luglio 

Decine e decine di migliaia 
di persone — 80, forse 100 mi
la — sono affluite nella gior
nata dì oggi alla cittadella del-
l'Unita. E* stato l'esaltante co
ronamento di 5 giornate di 
ininterrotto successo, di entu
siasta e festosa partecipazio
ne popolare al Festival del-
l'Unità dedicato alle donne i-
taliane. Alle folte delegazioni 
femminili — giunte da ogni 
parte d'Italia alla rotonda del
l'Ardenza, la magnifica « oasi 
verde » posta sul lungomare 
livornese, prescelta come area 
del Festival — alla invasione 
dilagante dei livornesi e dei 
cittadini dei centri vicini, si 
sono aggiunte oggi migliaia di 
persone affluite nella città la
bronica con carovane di pull
man da tutti ì centri della 
Toscana. Già nelle ore di pun
ta delle giornate precedenti la 
cittadella aveva registrato il 
« tutto esaurito »: oggi appa
riva all'inverosimile. E' stata 
una impetuosa, commovente 
festa popolare. 

Nel vastissimo piazzale della 
« arena grande », gremito di 
intervenuti, si è svolta nel tar
do pomeriggio la manifestazio
ne politica conclusiva. Ha par
lato il compagno on. Aldo Tor
torella, della Direzione del 
PCI, direttore dell'Unità. Sul 
palco i dirigenti della Federa
zione comunista livornese con 
il segretario del PCI per la 
Toscana, compagno Alessio 
Pasquini, la compagna Adriana 
Seroni della Direzione del 
Partito e responsabile della 
Commissione femminile nazio
nale. altri esponenti del mo
vimento femminile del PCI, il 
sindaco di Livorno Bino Rau-
gi ed il presidente della pro
vincia Ah Nannipieri. Il com
pagno Luciano Bussotti. se
gretario della Federazione del 
PCI. che ha aperto la mani
festazione, ha porto il saluto 
dei comunisti livornesi alle mi
gliaia di donne e di cittadini 
presenti ed ha espresso fra
terna solidarietà, alle delega
zioni di donne greche, porto
ghesi. brasiliane, polacche, che 
hanno partecipato ad alcune 
importanti fasi del Festival. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Tortorella il qua
le. dopo aver sottolineato il 
merito dei compagni livorne
si per aver organizzato que
sto primo Festival nazionale 
dedicato alle donne ha ricor
dato che i comunisti non han
no atteso l'esito del voto sul 
referendum per scoprire la 
realta nuova delle donne ita
liane. Alla costruzione di que
sta realtà hanno lavorato in
dicando, con Togliatti, la «que
stione femminile » come que
stione strutturale di fondo 
della società raccogliendo e 
interpretando tutto il grande 
patrimonio del movimento o-
peraio e socialista in questo 
campo. 

L'errore grave della DC nel 
referendum è stato anche quel
lo di non capire che era scioc
ca illusione quella di ritene
re che le masse comuniste fos
sero ancorate a valori arcai
ci e che il Partito comunista 
fosse impigliato, nella sua cri
tica alle società capitalistiche, 
nella negazione dei valori per
manenti delle rivoluzioni de
mocratico-borghesi . 

Al contrario, la forza della 
cotica a quelle società deri
va innanzitutto dal fatto che 
il PCI sottolinea i limiti e la 
negazione dei valori di liber
ta e responsabilità personali 
che furono la promessa delle 
rivoluzioni democratico • bor
ghesi. 

Non vi è stato, dunque, nel
la battaglia del referendum 
una qualche improvvisa sco
perta dei comunisti di altrui 
principi, ma un richiamo ri
goroso alle proprie idealità e 
ai propri valori: la libertà, la 
tolleranza, la ragione. 

Decisiva è stata la matura

zione complessiva che la lot
ta dei comunisti è stata ca
pace di generare fra le mas
se, ivi comprese le grandi 
masse femminili. Queste, in 
Italia, non si accontentano e 
non si accontenteranno di pa
role e riconoscimenti retori
ci. Sulle donne pesa un'op
pressione secolare: essa non si 
risolve né annullando la que
stione femminile in una lotta 
indifferenziata, né isolandola 
a tal punto da contrapporla 
quasi a quella del movimen
to operaio, popolare e demo
cratico. Dovere dei comunisti 
è quello, da una parte, di por
re in rilievo la specificità di
rompente della questione fem
minile in quanto tale e, dal
l'altra, di costruire un movi
mento generale sui temi che 
tale questione propone. 

Una battaglia culturale e 
ideale è necessaria, ma essa 
non basta. Occorre andare al 
concreto della lotta sociale e 
in primo luogo ponendo la 
questione del posto che alle 
donne spetta nella società e 
nello Stato. Insieme con ciò 
nascono i problemi immedia
ti, concreti: diritto di fami
glia, educazione sociale al con
trollo delle nascite, revisione 
di leggi retrive fatte contro 
le donne, piena occupazione, 
servizi sociali. Sono tutti ter
reni di scontro immediato, 
connessi ai problemi generali 
su cui è chiamato a misurar
si il movimento operaio e po
polare. 

Trattando poi della situazio
ne politica attuale il compa
gno Tortorella si è in parti
colare soffermato, richiaman
dosi alla recente vicenda del 
Corriere delta Sera, sulla ne
cessita che l'insieme del mo
vimento si impegni a soste
gno della battaglia per la di
fesa della libertà di stampa e 
del diritto ad una informazio
ne oggettiva. 

L'esplosiva vitalità del Fe
stival, ha spaziato incessan
temente fino a tardissima not
te. Un impressionante incon
tro di massa, di prezioso va
lore politico, ma anche cultu
rale ed umano. Perchè tanta 
gente? Qual è il segreto di 
così straordinari risultati del
le manifestazioni comuniste? 
« La gente è sempre più con
vinta — osservava questa se
ra un compagno portuale, tra
sformatosi per l'occasione in 
aiutante di mensa — di qua
le sia la parte giusta, dove 
sia il giusto orientamento po
litico ». 

Ma i segreti sono tanti. Ad 
esempio, i mille ed oltre com
pagni di Livorno che hanno 
lavorato duro per la prepa
razione e la gestione del Fe
stival del tutto volontariamen
te e gratuitamente. Ed alla 
sera, quando a turno vanno a 
mangiare nei ristoranti della 
cittadella, pagano le porzioni 
come tutti gli altri. La gente 
10 sa e ne apprezza il valore 
morale. 

Le delegazioni femminili, o-
spiti per giorni nelle case dei 
comunisti livornesi, saiutano: 
ci sono abbracci, gli arrive
derci. Le compagne sarde rin
novano i loro ringraziamenti 
per la fraterna accoglienza 
ricevuta. C'è assembramento 
attorno allo stand delle lavo
ranti a domicilio siciliane. 
Vengono da Santa Caterina. 
Sono le ragazze della « Rosa 
rossa »: così hanno intitolato 
la lega cui hanno dato vita. 
11 loro esempio è stato segui
to in vari paesi della Sicilia. 
Ora gli sfruttatori del «lavo
ro nero» debbono fare i con
ti con la loro combattiva or
ganizzazione. Prima avevano 
tentato il boicottaggio, poi 
si sono visti costretti a trat
tare. Le ragazze di Santa Ca
terina hanno resistito. Lo han
no fatto anche grazie alla so
lidarietà incontrata nelle fe
ste dell'Unità. 

w. m. 

PER LA PIENA RIUSCITA DEL FESTIVAL DEDICATO ALLE DONNE 

L'appassionato impegno 
di migliaia di compagni 

Le innumerevoli iniziative nella cittadella dell'Unità - Gli «angoli» dedicati ai bambi
ni e ai giovani - « Oggi non e entriamo tutti » - Le manifestazioni sportive e ricreative 

LIVORNO — L'entrata ai •tali del Festival. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 28 luglio 

E' ormai notte inoltrata. 
Tra gli alberelli della roton
da di Ardenza passa un ti
mido vento di mare. Il fru
scio delle piante viene som
merso dai cori di e Bandiera 
rossa » e di « Bella ciao » che 
si levano dagli angoli ormai 
'spenti della cittadella del Fe
stival. A gruppi i compagni 
e le compagne che a centi
naia per cinque giorni hanno 
lavorato senza risparmio di 
energie ai ristoranti e agli 
stands, sono riuniti attorno a 
qualche chitarra portata al
l'ultimo momento La festa 
delle « donne protagoniste » 
consuma così i suoi ultimi 
minuti. 

La giornata conclusiva al
la rotonda era iniziata assai 
presto, sotto un sole caldo 
che abbagliava il mare di Ar
denza già ricolmo di fami
glie. Sotto la pìnetina tutto 
è in animazione; settore per 
settore si rimette in sesto la 
cittadella dove ieri sera si 
erano accalcate quarantamila 
persone. Si attende l'arrivo 
delle delegazioni da tutta la 
Toscana. «Oggi non c'entre
remo» — dice un compagno. 
Sul palco della grande arena 
dove cantanti e attrici demo
cratiche hanno offerto ieri se
ra uno spettacolo sulla don
na. ci sono i tecnici e gli 
operai che lavorano per gli 
spettacoli di chiusura. Al 
« tamburino di latta » dove 

centinaia di bambini hanno 
giocato in questi giorni con 
i compagni del Teatro gioco-
vita e con il personale delle 
scuole materne del Comune 
si discute su cosa fare nella 
ultima giornata del Festival: 
oggi i bambini saranno vera
mente tanti. 

La gente affolla il grande 
piazzale esterno: sta per con
cludersi la « pedalata dell'U
nità ». Cinquecento amatori 
della bicicletta, uomini e don
ne di tutte le età. venuti a 
Livorno da ogni centro della 
Toscana, stanno percorrendo 
in una piacevole passegaiata 
le vie del Livornese. Sono 
partiti presto dal Palazzetto 
dello sport, poche centinaia 
di metri più in là della ro
tonda. Si attende chi sarà il 
vincitore anche se in questa 
corsa si può arrivare tranquil
lamente fuori tempo massi
mo 

Frattanto giovani e giovanis
simi stanno dando vita ad una 
para di pattinaggio veloce in
titolata al nostro giornale. I 
concorrenti si gettano sotto 
l'ombra della pineta e pren
dono d'assalto i posti di ri
storo. Ormai sono già a cen
tinaia alla rotonda, quando il 
suono dei clacson e i canti 
annunciano l'arrivo delle de
legazioni toscane. E' un «cor-
ri-corri» incontro ai pulì-
mans splendenti di rosso. Le 
mani si stringono, qualcuno 
si abbraccia, poi proseguono 
i canti in tanti dialetti. Le 
sarde, le siciliane, donne del 

nord e del sud. con le com
pagne di Livorno e della To
scana, a centinaia, a migliaia. 
fanno gruppo unico. E' la «lo
ro» festa e ne vanno giusta
mente fiere. 

E ora ai ristoranti: si son 
dovuti far venire altri centi
naia di tavoli e di sedie per 
contenere tutti. In pochi mi
nuti è il « tutto esaurito » e 
ancora si attende la lunga fi
la dai quartieri di tutta la 
città' arrivano le famiglie li
vornesi con le compagne di 
tutte le regioni che nei giorni 
del Festival, a centinaia, sono 
slate loro ospiti. Sul rude Ita
lia. lungo il quale i mezzi 
« speciali » dell'ATAM fanno 
l'andirivieni, non si trova più 
un posto per la macchina. An
che il grande parcheggio del 
Festival sta esaurendo i suoi 
spazi, occorre spingersi più a 
sud verso il viale D'Antigna-
no. Alle 5 del pomeriggio, 
mentre i bambini inventano 
e raccontano già da un'ora 
le loro storie al villaggio dei 
ragazzi ed alla grande arena 
mancano pochi minuti alla e-
sibizione del complesso fol-
kloristico • « Maggiolata Luci-
gnanese», negli stands, nei 
ristoranti e nelle mostre ci 
sono ancora decine di mi
gliaia di persone. 

All'interno della pìnetina 
si procede ormai a fatica. Il 
festival è in pieno svolgimen
to. Occorre attendere un'ora 
prima che lo speaker possa 
annunciare il comizio del 
compagno Tortorella, La pi

neta si svuota di gente che 
porta alla grande arena do
ve risuonano i canti del mo
vimento operaio. C'è tutto il 
pubblico del Festival ad ap
plaudire nell'immenso teatro 
all'aperto sul mare, quando 
prende la parola Tortorella. 
E' ti momento culminante di 
queste cinque magnifiche gior
nate del Festival di Livorno. 
Al termine si commenta il 
comizio. Ci si dà appunta
mento per i prossimi impe
gni di lotta. La pineta torna 
ad animarsi, le attività ri
prendono, ogni angolo è un 
compatto muro di gente. Si 
accendono le prime luci e 
nella grande arena, come è 
stato ogni sera, è festa: sul 
palco sì sta esibendo il com
plesso siberiano di cori e dan
ze degli Orusk. magnifici 
« professionisti » del folklore 
russo. 

Nella piccola arena, che o-
gni pomeriggio è stata il cen
tro politico del festival delle 
donne, si proietta l'ultimo 
film in programma «Gli amo
rì di una bionda », del ceco
slovacco Milos Forman. A mez
zanotte dagli altoparlanti lo 
speaker annuncia la chiusura 
ufficiale della festa, ringrazia 
i partecipanti, le donne ve
nute da tutta Italia; termina 
con un «viva l'Unità»; ma 
questa rotonda non si abban
dona volentieri e sono anco
ra in molti a rimanere fino 
alle ore piccole. 

Roberto Benvenuti 

editoria capitalistica: le pub
blicazioni della donna-ogget
to, la donna-sesso, piacevole 
e stravagante monile, veicolo 
di consumi più disparati. 

Abbiamo citato i due lati 
antipodi, ma il quadro non è 
poi tanto schematico. Esisto
no altre sfaccettature e gra
dualità. Ci sono giornali che 
hanno preso atto — ed il da
to è emerso soprattutto du
rante la campagna del refe
rendum — di una presenza 
che non si può eludere della 
donna italiana. Ma quanti al
la vigilia della vittoria del 
« no » hanno guardato alla e-
lettrice con sospetto? Quan
te rubriche riservate alla don
na rischiano — o lo sono — 
di diventare nuovi ghetti? 

Tutta questa tematica, com
plessa e varia, è stata dibat
tuta al Festival di Livorno, 
dedicato alle donne. Lo han
no fatto, con convinzione e 
calore, giornalisti e giornali
ste di parecchie fra le mag
giori testate italiane. E' sta
to un importante momento di 
riflessione, una puntualizzazio
ne di cui si sentiva l'esigen
za. 

Hanno partecipato al dibat
tito anche il prof. Nicola Ba
daloni, presidente dell'Istitu
to Gramsci, ed il compagno 
Alessio Pasquini, segretario 
regionale del PCI toscano. 

La discussione — avvenuta 
davanti ad un vasto ed atten
to pubblico in un'arena della 
cittadella — è stata presiedu
ta ed introdotta dalla compa
gna Adriana Seroni, della Di
rezione del PCI e responsa
bile della Commissione fem
minile centrale. 

« La campagna del referen
dum, i suoi risultati — ha 
detto, fra l'altro, la compa
gna Seroni — hanno proposto 
a tutti un grande tema: quel
lo di una donna che è cam
biata, vorrei dire che è cre
sciuta. Chi segue da vicino gli 
orientamenti delle donne, il 
loro modo di essere e di pen
sare, sa che quel mutamen
to non è avvenuto in un gior
no. Esso è frutto piuttosto 
di un'accumulazione di espe
rienze, di una presa di co
scienza di sé, di uno svilup
po di autonomia, di una ca
pacità nuova di collocarsi cri
ticamente di fronte ai mille 
dati della condizione femmi
nile nella società e nella fa
miglia ». 

Ma questo processo di cre
scita, quest'anelito di eman
cipazione — riconosciuto a-
pertamente da tutti i giorna
listi intervenuti alla tavola ro
tonda — come vengono ri-
soecchiati dalla stampa ita
liana? 

Marco Gandini dell'Avanti!, 
si è in particolare sofferma
to — citando anche episodi da 
lui direttamente seguiti — sul
la maturazione sindacale del
le lavoratrici italiane. 

Una dura 
requisitoria 

Giulia Borgese de // Cor
riere della Sera ha tratteggia
to la deformante «linea» di 
alcune riviste femminili. Ha 
fatto riferimento a numerosi 
servizi di quelle pubblicazio
ni, estraendo vi descrizioni, ri
chiami, allettamenti rivolti al
la donna. Ne è uscita, sia pur 
affrontando con un taglio iro
nico. una dura requisitoria 
contro la tendenza di cui è 
espressione quel genere di 
stampa: la figura della don
na-manichino. « imbuto » di 
ogni assurdità, astruseria, 
scempiaggine. 

Natalia Aspesi de // Giorno 
ha trattato la figura della ca
salinga. In molti giornali in
tanto ci si pone il dilemma 
discriminatorio: lavoratrice o 
casalinga? Come se la donna 
fosse libera di fare scelte, 
non subisse mille condiziona
menti, come se poi la casa
linga non fosse una lavora
trice (magari contemporanea
mente sottoposta allo sfrutta
mento del lavoro « nero », a 
domicilio). La condizione di 
casalinga come una fatalità: 
ma c'è chi afferma che le 
donne costituiscono « l'unico 
servizio sociale efficiente in 
Italia». Un elogio ipocrita, 
una soluzione molto comoda 
per coprire i vuoti e le ina
dempienze dello Stato. 

Licia Perelli di Donne e 
Politica ha sottolineato un fe
nomeno nuovo; le donne non 
solo che lottano per i loro 
diritti, che rivestono sempre 
più il ruolo di protagoniste, 
ma impegnate anche in una 
ricerca, in una elaborazione. 
in un'analisi autonoma della 
loro condizione. Di qui il sor-

genere di riviste come Donne 
e politica. 

Mario Salvatorell i della 
Stampa ha fatto riferimenti, 
con dati e documentazione, 
all'occupazione femminile nel 
nostro Paese, quantitativa
mente al di sotto dei valori 
europei. Ha pure messo in 
evidenza la sperequazione fra 
masse femminili (oltre il 51 
per cento della popolazione) 
e loro rappresentanza in Par
lamento. nei Consigli regiona
li, nelle assemblee elettive lo
cali. 

Giuliana Dal Pozzo di Noi 
donne ha posto l'accento su 
una acquisizione di fondo 
della donna: quella di non 
considerare più uno sfortuna
to « caso » essere nata, ap
punto, donna, di respingere 
la divisione di ruolo fra per
sone di sesso diverso. In que
sto* senso una funzione im
portante l'hanno avuta le 
grandi lotte di massa. La don
na ha così imposto il pro
prio diritto ad esercitare un 
potere, ad ottenere una pre
senza adeguata e una corret
ta rappresentazione di se sul
la stampa italiana. 

Spiraglio 
aperto 

Lina Tamburrino dell'Uni
tà ha posto in rilievo la real
tà unitaria — già dimostrata 
nella battaglia per il « no » — 
fra donne di ogni regione e 
di ogni categoria, il nesso di
retto fra questione femminile 
e problemi dello sviluppo 
economico. Come riesce la 
stamua a tenere il passo con 
questa novità? Una generale 
risposta ottimale non si può 
pretendere in un giorno: il 
processo è travagliato e dif
fìcile. Bisogna, comunque, ap
prezzare il contributo al «no» 
assicurato da tanti giornali. 
Uno spiraglio si è aperto. 
Certo, un compito importan
te spetta ad ogni donna per 
una più ampia apertura del
la stampa ai suoi nroblemi: 
lo si ottiene con l'impegno 
politico personale e di tutte 
all'interno del movimento di 
emancipazione e progressista. 

Miriam Mafai di Paese Se
ra ha colto lo stretto leeame 
fra soluzione dei problemi 
femminili ed il superamento 
della crisi economica. Le don
ne chiedono case, scuole, asi
li nido, un servizio sanitario 
efficiente, ecc. Ebbene, è il 
modo per sostenere la pro
duzione ed imprimere nel 
contemoo un diverso orienta
mento al tino di sviluppo. La 
spinta femminile ha un valo
re nazionale e, se non otter
rà adeguata accoglienza nelle 
forze governativa, andranno 
indietro sia le donne, sia il 
Paese. 

Infine è stata la volta di 
Emilia Gran70tto di Panora
ma. Si è dichiarata contraria 
alla tesi rielle femministe. 
Non si tratta di fare la « lot
ta al maschio», di attuare un 
«sessismo alla rove«;ria». per
chè i problemi dHla donna 
sono i problemi di tutta la 
società. Da questa base ha 
indicato una prospettiva («for
se utopistica», ha osservato): 
giungere alla soarizione delle 
riviste femminili. « perchè sia
mo anche noi indiridui a tem
po nieno. ed abbiamo la ca
pacità di leeeere i giornali 
come gli uomini, con la me
desima sensibilità ed intelli
genza ». 

Fin aui. molto succintamen
te. i termini essenziali del di
battito. Il discorso ovviamen
te è da proseguire e da allar
gare. Significativo e positivo 
che intanto abbia trovato una 
sua fase. Di ciò deve essere 
dato merito a questo Festival 
dell'Unità. 

Nel concludere, la compa
gna Adriana Seroni ha rin
graziato i giornalisti interve
nuti, ed ha espresso la solida
rietà a tutti i giornalisti de
mocratici in lotta per la ri
forma democratica dell'infor
mazione. 

« Sentiamo — ha detto la 
dirigente comunista — che la 
battaglia per la libertà di 
stampa tanto più avrà base e 
consenso popolari quanto più 
grandi maAse di popolo com
prenderanno che in essa si di
fende non solo il necessario 
pluralismo delle idee e degli 
orientamenti, ma anche uno 
spazio di libertà in cui possa
no emergere le grandi aspira
zioni di rinnovamento che 
muovono nella società nazio
nale e fra esse quelle delle 
masse femminili». 

Walter Montanari 

TOGLIATTI 
OPERE 
SCELTE 
1923-1964 

a cura (li Gianpasquale San-
tornassimo 
Grandi Antologie • pp. 1 200 
• L. 10 000-
Gli scritti e i discorsi più 
significativi del grande diri
gente comunista scompar
so- dalle lezioni sul fasci
smo all'appello per l'unita 
tra comunisti e cattolici, al 
memoriale di Yalta. 

D'Agostini 

LA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 
Prefazione di Bruno Trentin 
XX Secolo - pp. 432 - L; 2.500 

''••'"' Kuczynski 
BREVE STORIA DEL 
L'ECONOMIA 
Universale - pp, 272 -
L. 1.400 

Boldrini 
D'Alessio 
ESERCITO 
E POLITICA 
IN ITALIA 
XX Secolo - pp 460 - I. 2 500 
I problemi delle forze arma
te e in particolare la poli
tica della NATO, la coscri
zione obbligatoria, la rifor
ma dei regolamenti e dei 
codici e altri temi nell'ana
lisi di due noti esponenti 
comunisti 

Lepre 
STORIA DEL MEZ 
ZOGIORNO NEL RI 
SORGIMENTO 
Universale - pp.. 292 • 
'.. 1.500 •; 

Lu Hsun 
CULTURA E SOCIE 
TA' IN CINA 
Universale - pp, 278 
L. 1.500 

Togliatti 
POLITICA 
NAZIONALE 
E EMILIA 
ROSSA 
a cura di Luigi Arbìzzani 

Presentazione di Nilde Jotti 
Fuori collana, pagine 688, 
L. 5.000 

» 
Perché in Emilia il partito 
comunista è forte? Perché 
esìste una così profonda 
unità tra città e campagna? 
Qual è la funzione dell'Emi
lia sul piano nazionale? A 
questa ed altre domande ri
sponde Palmiro Togliatti nei 
suoi più celebri discorsi de
dicati all'Emilia. 

- ^Ciukovski 
IL LIBRO DELLE ME 
RAVIGLIE 
Fuori collana - 52 pagine il
lustrate L 1 S0C 

Durante 
MEMORIE DI 
UN MAESTRO 
Prefazione di Lucio Lombar
do Radice 

Biblioteca del movimento 
operaio, pp. 256, L. 2.500 

Un libro vero, spontaneo ric
co di rivelazioni sugli aspet
ti sconosciuti di un anti
fascismo umile, ma tenace 
e coraggioso, qual è quello 
di un maestro che ha vis
suto nella scuola dall'epoca 
giolittiana alla Resistenza. 

ALMANACCO 
DEL PIONIERE 
n.1 
prefazione di Gianni Rodan 
Fuori collana pp 160 a co 
lori • L 3 500 
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Drammatica esibizione di acrobazia aerea 

MILWAUKEE — La drammatica sequenza fotografica 
dell'incidente spettacolare (e fortunatamente senza tra
giche conseguenze) toccato al capitano Steven Terrent, 
della Marina mil i tare statunitense. L'aereo del capi

tano Terrent — un « Hawker Harrier » di costruzione 
britannica — è improvvisamente « impazzito » nel cor
so di un'esibizione acrobatica nel cielo di Milwaukee: 
la pr ima foto mostra l'apparecchio mentre precipita 

verso il suolo; la seconda documenta invece l'eccezio
nale prontezza del pilota che si è salvato lancian
dosi col paracadute, mentre l'aereo, schiantatosi al 
suolo, è stato totalmente distrut to dalle f iamme. 

Grave episodio nel Casertano 

DISTRUTTI NELLA NOTTE 
I VERBALI DEGLI ESAMI 
IN UN LICEO DI AVERSA 
Le prove per la maturità dovranno essere ripetute? • Le indagini dei carabinieri 

Un « avvertimento » dopo il rapimento del figlio? 

Attentata contro 
l'abitazione del 

senatore Manilio 
l'ex parlamentare sembra avesse aiutato la polizia a scoprire i rapitori 

' DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 28 luglio 

Conclusione amara - degli 
esami di maturità per i 145 
candidati del liceo scientifico 
« E' Fermi » di Aversa, un 
centro della provincia di Ca
serta: ignoti teppisti, introdot
tisi nell'istituto nella nottata 
fra venerdì e sabato scorsi 
hanno distrutto, incendiando
la, l'intera documentazione 
concernente gli esami. 

Il fatto è avvenuto secon
do un piano ben preordina
to; gli autori infatti dopo 
aver divelto la serratura del 
portone d'ingresso dell'edifi
cio sono penetrati nei locali 
della segreteria, al primo 
piano e, forzati alcuni casset
ti si sono impossessati dei 
verbali degli orali, dei temi 
e delle altre prove scritte. 
Poi essi hanno appiccato il 
fuoco alle carte, dopo averle 
portate nell'atrio della scuola. 

Il grave atto è stato senz'al
tro favorito dalla particolare 
struttura dell'edificio: un gros
so e vetusto convento medio
evale, adibito fino a pochi an
ni fa a distretto militare, co
sparso di botole e stanze do
ve facilmente qualcuno si può 
nascondere. E non si esclu
de infatti che gli autori o 
l'autore del fatto siano rima
sti all'interno del vecchio edi
ficio, nascosti da qualche par
te, per poi attuare il proprio 
piano. 

Gli esami erano praticamen
te terminati; gli alunni era
no stati divisi in due commis
sioni, la prima delle quali 
aveva concluso il proprio la
voro mentre la seconda do
veva ancora ultimare le pro
ve orali. I carabinieri di 
Aversa che conducono le in
dagini per scoprire i respon
sabili sembra che sospettino 
tre studenti dello stesso liceo 
i quali non avrebbero fornito 
una prova brillante agli esa
mi; si tratta solo di un so
spetto, forse il più ovvio che 
avvalorerebbe l'ipotesi che il 
fatto sia stato compiuto per 
rendere nulla la prova di 
esame. 

g. e. 

Giovane 
accoltellato 

da una inglese 
in un « night club » 

ROMA. 28 luglio 
Un giovane è stato accol

tellato per gelosia da una ra
gazza ingle«e in un locale not
turno di via Carducci. I due 
protagonisti dell'episodio, av
venuto all'interno del «Way-
kiki Club» verso l'I,30 sono 
Mario Mire, nato "*3 anni fa 
a Mogadiscio ed ora residen
te a Roccapriora, ed una gio
vanissima turista inglese 

I due che si erano cono
sciuti poche ore prima, era
no appena entrati nel locale 
quando Mire si è allontanato 
con un pretesto dal tavolo a 
cui aveva preso posto con la 
ragazza. 

Ingelosita dal comporta
mento dell'uomo la ragazza 
ha estratto un coltello dalla 
borsetta e lo ha colpito alla 
coscia destra. 

« S C O N T R O » TRA CAVALLI S r S J T C S . ' . ' S S J S 
t ra le p iante del M y o p i a H u n t C l u b d i H a m i l t o n , nel Massachusetts . I l caval lo « Bones » è i m p r o v 

visamente caduto, get tando a ter ra i l suo f a n t i n o . Un a l t ro caval lo non ha fa t to in t e m p o a f e r - , 

m a n i ed ha « investito » i l f an t ino a t e r ra i l q u a l e , per sa lvars i , si è aggrappato a l col lo de l caval lo 

« investitore » . La fant ina del secondo caval lo, Res Whee le r , è caduta a te r ra p icchiando la testa: 

è ora r icoverata al l 'ospedale in serie condiz ioni . Nel la f o t o : lo « scontro » a l M y o p i a H u n t C l u b 

d i H a m i l t o n . 

MESSINA, 28 luglio 
A sei mesi dal sequestro del 

giovane messinese Francesco 
Manilio, l'abitazione del pa
dre, già senatore della Sini
stra indipendente, è stata fat
ta segno di un criminale at
tentato che gli investigatori 
non esitano a collegare alla re
cente cattura della banda j ie i . 
rapitori.' '•> 

L'attentato è avvenuto que
sta notte poco dopo le due, 
in pieno centro, a Messina: 
un ordigno ad alto potenzia
le deposto davanti al porto
ne di ingresso di casa Marni
lo, ha gravemente danneggia
to il portone dell'edificio e 
numerose automobili parcheg
giate nella zona. L'esplosione 
ha distrutto anche i vetri del
le case attigue, provocando 
in tutta la zona grande agi
tazione. Sul luogo dell'esplo
sione, poco distante il palaz
zo municipale, si sono river
sate centinaia di persone che 
hanno stazionato per diverse 
ore nella zona. 

Sulle indagini, scattate già 
da questa notte con l'interro
gatorio del sen. Manilio e dei 
suoi familiari, è stato steso 
un manto di riserbo, dal qua
le comunque cominciano a 
trapelare alcuni precisi col
legamenti con la vicenda del 
rapimento del figlio dell'ex 
parlamentare, sequestrato nel 

febbraio scorso e rilasciato 
dopo una settimana di prigio
nia con un riscatto di circa 
trecento milioni. 

Fu il senatore Manilio, a 
quanto sembra, ad indicare 
alla polizia, subito dopo il ri
lascio del figlio, - alcuni ele
menti che permisero, nel vol
gere di qualche settimana, 
l'arresto di_ quattro compo^ 
nenti della banda e il re? 
cupero della maggior parte 
della somma del riscatto. In 
base alle sue indicazioni, gli 
investigatori scoprirono infat
ti al centro della città, nel re
trobottega di una rivendita di 
vernici, le banconote che era
no servite per ottenere la li
berazione del giovane. 

I quattro banditi, colti con 
le mani nel sacco, confessa
rono tutte le loro responsa
bilità, indirizzando addirittu
ra la polizia al recupero di 
quella parte del riscatto che 
non era stata ancora ritro
vata nel corso delle prime bat
tute. 

L'attentato di questa notte 
— compiuto, secondo gli in
quirenti, probabilmente dai 
componenti del racket rima
sti fuori dalla retata — viene 
interpretato perciò come una 
azione punitiva per la « col
laborazione » offerta alla po
lizia dal senatore Manilio nel 
corso delle indagini sul se
questro. 

UN'INTÉRESSANTE ESPERIENZA I N CORSO NELL'ISTITUTO D I TRIESTE 

Il «servizio civile» all'ospedale psichiatrico 
Trenta giovani obiettori di coscienza seguono qui un corso di addestramento particolare, una specie di Cor per la 
pratica assistenziale - Venti « reclute » saranno poi smistate in altri centri - I problemi di rapporti umani, di fun
zione e di collaborazione con Yéquipe medica per i giovani che si fermeranno per tutti i ventitré mesi a Trieste 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 28 luglio 

Come il colonnello di una 
caserma, Domenico Casagran-
de, stretto collaboratore di 
Franco Basaglia nella direzio
ne dell'ospedale psichiatrico 
di Trieste, firma permessi e 
licenze. « In quindici giorni — 
ci dice Casagrande — ho già 
firmato tre licenze: due per 
motivi di studio in quanto do
vevano sostenere esami all'u
niversità e un'altra per moti
vi familiari ». 

Non si tratta dei ricoverati 
che vanno in permesso. Qui 
a Trieste da quando opera 
l'equipe medica di Basaglia la 
metà dei degenti sono torna
ti a casa, in assoluta libertà. 
E molti di quelli che sono 
rimasti sono ospiti dell'ospe
dale e quindi possono andare 
quando vogliono solo che, pur
troppo, non sanno dove an
dare. 

Le licenze che Casagrande 
firma in questi giorni sono ve
re e proprie licenze militari, 
con tanto di timbro del di
stretto. Riguardano trenta o-
biettori di coscienza che da 
circa due settimane sono al
l'ospedale psichiatrico di Trie
ste per compiere il loro m ser
vizio civile » al posto di quel
lo militare. Niente divisa, nien
te esercitazioni con le armi, 
niente capelli corti: « servo
no la patria ». come si tisa 
dire, in un altro modo. Rice
vono dallo Stato 500 lire al 
giorno, come tutti i soldati, 

Ma il soldato non lo vogliono 
fare, per diversi motivi: reli
giosi, filosofici, morali, poli
tici. 

« Che cosa facciamo qui? Ad 
esempio questa mattina — ci 
dice Claudio, uno dei trenta 
obiettori — nel reparto del
l'ospedale in cui lavoro io ab
biamo verniciato le panchi
ne ». Comunque qui a Trieste 
gli obiettori — come ci pre
cisa Matteo — stanno facendo 
un corso che durerà due mesi. 
E ' una specie di CAR per il 
servizio civile e riguarda la 
pratica assistenziale o d'altro 
tipo che gli obiettori effettue
ranno. 

Convenzioni 
Non tutti i trenta obiettori 

resteranno all'ospedale psi
chiatrico di Trieste. Ne reste
ranno solo una decina, una 
volta finito il corso. Gli altri 
andranno in altre località. Gli 
obiettori (il ministero della 
Difesa ha già accolto 250 do
mande) andranno dove alcuni 
enti, come l'Amministrazione 
provinciale di Trieste, hanno 
stipulato convenzioni con il 
ministero della Difesa per la 
utilizzazione di questi giovani 
in vari tipi di attività. 

L'Ente convenzionato con il 
ministero riceve 1.050 lire per 
il vitto e l'alloggio. 

« 7o ad esempio — ci dice 
Valerio — una volta finito il 
corso qui a Trieste andrò nel

la provincia di Bologna per 
organizzare delle biblioteche 
popolari ». Anche Fabio andrà 
a Bologna: per lavorare al 
Museo della civiltà contadina. 
Ci sono duemila attrezzi di 
lavoro agricoli, la Provincia ha 
messo a disposizione una vil
la, si tratta di organizzare il 
museo. Altri andranno a Ca-
stelmagno, un piccolo paesi
no in provincia di Cuneo che 
rimane isolato dal resto del 
mondo per parecchi mesi al
l'anno: lì c'è da fare di tutto. 
Altri ancora andranno a Se
sto Fiorentino per un lavoro 
di assistenza domiciliare. 

Certo, in questi altri luoghi, 
si faranno lavori diversi da 
quelli che si potrebbero fare 
in un ospedale psichiatrico. 
Chi resterà qui a Trieste* ci 
resta volentieri? Claudio è uno 
di quelli che ci resterà per 
ventitré mesi, tanto è il perio
do che dura il «servizio ci
vile »: otto mesi in più di quel
lo « militare ». * 7o sapevo di 
venire qui a Trieste per il 
corso — ci dice Claudio — e 
pur non essendo mai stato in 
un manicomio sono venuto 
qui un mese prima, come vo
lontario. Qui dentro c'è molto 
da fare in prospettiva di una 
società diversa. Chi è ricove
rato qui generalmente di ma
lattia mentale non ha niente: 
ha solo alle spalle una brutta 
storia familiare. E' poco che 
siamo qui e ancora non ci co
nosciamo tutti. Certo avre
mo difficoltà nello stabilire 

bene il nostro ruolo qui den
tro. Ma mi pare che questo 
problema è un problema che 
riguarda anche gli infermieri. 
Forse la nostra presenza qui 
potrà servire a dare un con
tributo per chiarire meglio il 
rapporto tra i medici e gli in
fermieri. Comunque noi obiet
tori in questa situazione sia
mo la parte più malleabile 
e quindi potremmo rispon
dere meglio a tutte le diver
se esigenze che vengono ma
nifestate dai ricoverati ». 

/( ruolo 
« Neppure io — dice Mat

teo — ero mai stato in un 
manicomio. Ora ho potuto ve
dere - questa • istituzione, ho 
parlalo con malati di mente, 
ho cercato di conoscere la lo
ro storia, ma spesso la loro 
storia non esiste, neppure nel
le cartelle cliniche. Cerchia
mo di rispondere ai loro bi
sogni ». 

Matteo aggiunge che occor
rerà stabilire bene quale de
ve essere all'interno dell'ospe-

1 dale il ruolo dell'obiettore e 
quello dell'infermiere. 

Gli obiettori ormai, una vol
ta entrati in contatto con l'o
spedale, pongono tutta una 
serie di questioni sul da far
si. Alcuni sostengono che si 
poteva fare di piii o che quel
lo che è stato fatto è stato 
fatto male. « Comunque — di

ce qualcuno —J ci sono affi
nità tra il discorso degli o-
biettori e il discorso che fa 
Basaglia. Sia l'obiettore che 
il malato di mente, infatti, 
sono gente diversa dagli altri, 
gente che si è opposta a cer
te norme della società ». 

Gli obiettori approfondisco
no questi temi, i temi della 
devianza, dell'esclusione. Ma 
affrontano anche quelli (ricer
cando un loro molo specifi
co, cercando di capire il rap
porto medico-infermiere) del
la cura della malattia menta
le. Qualcuno è già arrivato ad 
una conclusione: * Vado a la
vorare in altri servizi di assi
stenza perché qui da un pun
to ài vista politico l'espe
rienza Basaglia è ancora arre
trata ». 

Altri controbattono: « Ma bi
sogna tenere presente le di
verse realtà, le diverse condi
zioni in cui si opera ». 

Su questi temi gli obietto
ri avranno anche degli incon
tri con l'equipe medica di Ba
saglia. Si discuterà, forse ani
matamente. Ma ciò è utile. 
*E' utile non solo per gli 
obiettori che devono ricercare 
un loro ruolo qui dentro — ci 
dice il dottor Parisi, un me
dico dell'equipe di Basaglia — 
ma è utile anche per noi. Chi 
viene da fuori ci ripropone al
cuni problemi che noi non ab
biamo ancora risolto o che a-
revamo accantonato ». 

Domenico Commisto 

Anche in Italia i melodi delle « sette sorelle» 

LA MATEMÀTICA 
DEI PETROLIERI 

Dalla contraffazione delle percentuali dì petrolio perduto nella rattìnaiìone, alle 
flotte fantasma, alle manovre fiscali • Il ruolo dell'ammodernamento tecnologico 
degli impianti - Scandalosamente aumentati i «favorì» della legge fascista 

Quando ci sono di mezzo i 
petrolieri i conti non tornano 
mai. Pare vi sia una incom
patibilità congenita tra scien
ze esatte e petrolio. Per qual
che arcana legge che sfug
ge ancora alla nostra attua
le e limitata conoscenza, la 
matematica in presenza di 
idrocarburi si trasforma da 
scienza esatta in uno stru
mento opinabile ed aleato
rio. Ne diamo un esem
pio abbastanza chiarificante, 
che dimostra senza tema di 
smentite come « uno » sia in 
realtà uguale a « sei ». Quan
do sorgono controversie in 
materia di inquinamento, i 
petrolieri dimostrano, docu
menti alla mano, che le loro 
perdite di lavorazione (os
sia gli idrocarburi che ven
gono immessi nell'ambiente 
sotto varie forme durante i 
vari processi di stoccaggio, 
raffinazione e distribuzione) 
superano di pochissimo l'uno 
per cento del totale annual-

' mente lavorato. Invece, quan
do si trovano a trattare del 
quantitativo di petrolio per
duto, e quindi non soggetto 
a carico fiscale, questo da
to sale al t>°o ed in alcuni ca
si ancora più in ilto. Poiché, 
naturalmente ogni volta ven
gono creduti, ne deduciamo, 
che 1 sia uguale a 6. 

A conferma di ciò, abbia
mo analizzato il problema 
nel tempo, raffrontando la 
situazione italiana con quel
la straniera. Con un de
creto emesso in data 29 feb-
brio 1939, si concedeva alle 
raffinerie un abbuono del 6 
per cento sul lavorato com
putando tale dato come ine
vitabile perdita di lavorazio
ne. Nonostante esistessero se
ri dubbi che queste perdite 
fossero più che altro un « re
galo » del regime fascista ai 
raffinatori, questo limite è 
stato riconfermato, anzi ac
cresciuto nel 1971, al 6,2° o e 
nuovamente maggiorato al 
6,4 nel 1972. 

In trentacinaue anni, dal
l'anteguerra ad oggi, molte 
cose sono cambiate a livello 
tecnologico. Una moderna raf
fineria non è nemmeno lon
tanamente paragonabile ad 
una di allora, l'efficienza de
gli impianti si è di molto ac
cresciuta. le perdite sono dra
sticamente diminuite, e que
sto non tanto, per motivi di 
tutela ambientale, quanto in 
base al principio universal
mente accettato del «ciò che 
si perde non si vende». Negli 
Stati Uniti, in Canada, ed in 
molti altri paesi, con tecno
logia analoga alla nostra, le 
perdite legalmente concesse 
sono di circa il 3°o contro 
una perdita media reale sti
mata inferiore al 2°o che 
scende ad 1% negli impianti 
di più recente progettazione. 

Arrivati a questo punto sa
remmo assai grati a chi ci 
facesse capire come sia sta
to possibile in Italia un com
portamento diametralmente 
opposto. Sarebbe inoltre in
teressante conoscere il nome 
dei funzionari e degli uomi
ni politici che hanno appo
sto la loro firma in calce ai 
vari decreti che sono venuti 
ad accrescere le « perdite di 
produzione » graziosamente 
concesse ai petrolieri. Tra 
l'altro pare che al riguardo 
viga in Italia una specie di 
« contrattazione ad perso-
nam », ossia che le perdite 
possono essere accresciute, 
per ogni singola raffineria, a 
giudizio dell'amministrazione 
finanziaria « quando ricorro
no speciali circostanze ». 

Questi dati introducono 
inoltre, alla comprensione di 
un altro mistero, affiorato 
nel corso dell'inchiesta dei 
pretori di Roma e di Geno
va: e del quale si è più vol
te parlato in questi mesi: 
quello delle navi fantasma 
che risultano approdate nei 
vari depositi, mentre in 
realtà non hanno mai nem
meno visto !e coste italiane. 
Poiché le perdite reali sono 
molto più basse di quelle le
gali. alla fine dell'anno i pe
trolieri si trovano con alcu
ni milioni di tonnellate in 
più di raffinato (circa 6 mi
lioni in più per l'esattezza) 
di cui non sanno come giu
stificare l'esistenza e l'origi
ne. Viene pertanto inventata 
la flotta delle petroliere fan
tasma, che scaricano greggio 
inesistente, mentre il raffina
to realmente presente viene 
venduto sui mercati stranie
ri o direttamente sul merca
to italiano. E ' evidente che. 
un traffico di tali dimensio
ni, non può passare facil
mente inosservato, poiché im
plica ingenti mezzi tecnici e 
migliaia di persone. Del resto 
è ormai un «segreto di Pul
cinella » il fatto che ogni gior
no centinaia di autobotti en
trino nelle raffinerie, parzial
mente cariche di acqua, per 
maggiorare la tara, ed esca
no cariche di raffinato esente 
da tasse. Nemmeno è più un 
mistero il vortice di bollette 
contraffatte da cui risultano 
uscite di nafta pesante, che 
paga poche lire di tassa, men
tre in realtà si tratta di ben
zina, di gasolio e di kero
sene. 

Si conosce anche da tem
po il meccanismo con cui 
le raffinerie evadono il fisco 
in sede di bilancio risultan
do, o cronicamente in passi
vo, o di poco in attivo, men
tre gli utili sono in realtà 
astronomici. Ogni società è, 
per motivi fiscali, suddivisa 
in tre società ben diverse, 
anche se di denominazione 
comune, aventi ragione socia
le, bilancio, direzione, ecc., 
completamente separati, e 
precisamente: una società mi
neraria che si occupa della 
ricerca e della estrazione del 
greggio; una seconda nel 

settore trasporti che si oc
cupa delle traslazioni via 
mare tra i pozzi e le raffine
rie; una terza, di vera e pro
pria raffinazions e distribu
zione all'ingrosso. L'unica so
cietà ad avere sede fiscale 
in Italia è la terza. Al mo
mento di studiare il bilancio, 
basta dunque semplicemen
te gonfiare i costi dei tra
sporti e di ricerca da versa
re alle due consorelle, per 
ottenere due vantaggi: 1) un 
bilancio cronicamente in de
ficit e quindi bassissime im
posizioni fiscali; 2) la possi
bilità di esportare impune
mente i capitali, originati dal 
proritto, trasformati in « pa
gamento contro servizi » a fa
vore delle consorelle. 

Quando la società petroli
fera non ha settore ricerca, 
come nel caso di alcuni pe
trolieri italiani, o risulta a 
domicilio fiscale italiano, si 
ricorre ad un altro trucco. 

La fattura del greggio ri
lasciata dai paesi venditori è 
compilata in base ad un prez
zo artificioso e molto più al
to del reale, oppure per 
quantitativi maggiori di quan
to in verità è caricato (ricom
paiono le petroliere fantasma). 
Ad esempio il prezzo real
mente pagato per il petro
lio greggio all'origine non è 
di 17-20 dollari al barile, co
me dichiarato ufficialmente, 
bensì di 9-10 dollari ed in al
cuni casi (per esempio il pe
trolio nigeriano) ancora infe
riore. La differenza tra prez
zo reale e prezzo ufficiale 
finisce nei fondi segreti dei 
raffinatori e costituisce par

te dei superprofitti conse
guiti. 

E' ormai chiaro come ci 
troviamo di fi onte, anche nel 
campo petrolifero, ad una re
te di complicità che ha radi
ci assai antiche e ramifica
te; che non sarebbe • stato 
possibile creare senza legami 
molto solidi con determina
ti settori politici governativi 
ed amministrativi. Anche in 
questo campo, in Italia co
me in altri paesi e soprat
tutto negli Stati Uniti, notia
mo un « interscambio dire
zionale » tra il capitale petro
lifero e taluni settori dell'ap
parato statale che in teo
ria dovrebbe controllarlo. A 
presiedere la SAROM, di 
proprietà del petroliere ne
ro Monti, vi è il generale di 
corpo d'armata Domingo For-
nara, ex comandante in capo 
della guardia di finanza. E ' 
questo, forse, l'esempio più e-
vidente, ma ve ne sono decine 
di altri. Il passaggio «corpo e 
beni » dei controllori nel 
campo dei controllati costi
tuisce la tappa finale della 
carriera di molti « super bu
rocrati» di Stato. Si può quindi 
ben comprendere il livello di 
servilismo e di acquiescenza 
di cui possono dar prova que
sti uomini quando si trova
no a dirigere organismi sta
tali, in assenza di un vali
do controllo democratico. 

E* un fatto che indica la 
degenerazione di un sistema 
di governo che si alimenta del
l'intreccio clientelare con i 
centri del potere economico. 

Guido Manzone 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
18,15 

18,45 

19.15 
19,30 

20,00 
20,40 

22,25 
22,35 

23,00 
23,15 

Il gioco del le cose 
Programma per i piO pic
cini 
La T V dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » 
Telegiornale sport 
Cronache i ta l iane 
Oggi al Par lamento 
Telegiornale 
L 'appuntamento 
Fi lm. Regia di Jean Delan-
ncy. Interpreti: Annie Gi-
rardot. Odile Versois, Phi
lippe Noiret, Michel Piccoli, 
George Sanders, Jean-Clau
de Pascal. 
Mestierante dignitoso, Jean 
Delannoy (a cui il cine
ma deve la più nota traspo
sizione in immagini del ce
lebre commissario Maigret, 
il personaggio creato dalla 
fantasia di Georges Sime-
ncn, portato sullo schermo 
con il volto convincente di 
Jean Gabin) ha costruito, 
con abilità e perizia psico
logica. questo fosco giallo 
nel timbro di un episodio 
di cronaca vera. « L'appun
tamento » presenta quindi. 
al di l ì del racconto < a 
sensazione », i caratteri di 
una tragica favola dei no
stri gicrni. 
P r ima visiona 
Cantacor t i le 

Un programma musicale 
condotto da Angiolina Quin
terno 
Telegiornale 

Oggi al Par lamento 

TV secondo 
2 0 , 3 0 Telegiornale 

2 1 , 0 0 I d iba t t i t i del Telegior

na le 
Programma curato da Giu
seppe Giacovazzo 

2 2 , 0 0 Concer to 
Musiche di Pcnch et l i . Ma
scagni, Wagner, Verdi . Di
rettore d'orchestra e mae
stro del coro. Giulio Ber
tela 

2 3 , 0 0 Set te g iorn i a l Par la

m e n t o 
Settimanale d'attualità cu
rato da Luca Di Schiena 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO — Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23,15. - Ore 
6. Mattutino musicale, 6,25: A l 
manacco, 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9. Voi ed io, 11,30- Lina Vc-
longhi presenta. Ma sarà poi ve-
ro?; 13.20: Hit Parade; 14,07: L'al
tro suono; 14,40, « Capitan Fra
cassa »; 15: Per voi giovani; 16: 
Il g-rasole; 17,05: Fffortissimo; 17 
e 40. Musica inn; 19,30. Questa 
Napoli; 20. Quelli del cabaret; 2 1 : 
Le nuove canzoni italiane (Uncla 
'74) ; 21,15: Rassegna di solisti pia
nista Jorg Dcmus; 21.45- X X Se
colo; 22: La chitarra di Duane Ed
dy; 22,20 Andata e ritorno, 23: 
Oggi ai Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO — Ore: 6,30, 
7,30, 8,30. 10,30, 12,30, 13,30, 
15.30, 16,30, 13,30. 19.30 e 22.30 
- Óre 6: Il mattiniere, 7,40- Buon
giorno, 8,40. Come e perche; 3,55: 
I l melodramma; 9,30. « L'edera » 
di Grazia Deledda; 9,45: Vetrina di 
un disco per l'estate, 10,35. Alta 
stagione, 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Due brave persone; 14- Su di gi
r i , 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Le interviste impossibili, 15,40 
Cararai; 17,40. I malalingua: 18 
e 35: Piccola storia o>lla canzone 
italiani»: anno 1938, 19,55: Omag
gio a un direttore. Toscamni inter
preta Verdi: « Falstass », 22 Le 
nostre orchestre di musica leggera, 
22,50- L'uomo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 8- Benvenuto in Italia- 8.25: 
La settimana di Bartck: 9,30* Con
certo di apertura, 10,30: Le grandi 
interpretazioni vocali, 11,40- In
terpreti ieri e oggi; 12,20. Musici
sti italiani; 13: La musica nel tem
po, 14,30 Intermezzo, 15,30: Tastie
re; 16 Neoclassicismo novecente
sco in Italia; 17,10. Musiche di R. 
Strauss, 18 Musiche di danza e di 
scena, 17,45 Concerto sinfonico; 
18,45- Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo nnfonico; 20 30: I l Giornale 
c'el Terzo, 21- Concerto sinfonia» 
diret'o da R.ccerdo Mut i . 

I p r o g r a m m i jugoslavi • svizzeri t i r i fer iscono a l l 'o ra locale • nm 

a quel la legale i n v igore i n I t a l i a . 

Televisione svizzera 
ORE 18,30 Prog-an-.mi estivi per la 
gioventù. Ghirigoro. ApcuntamantO 
con Adriana e Arturo. Un g.crno 
fortunate per Lord Belbcro, dalla 
serie il V i i laggo Hi Chigley (a co
ler i ) Il Tesoro Nasceste. Disegno 
•mrrato delle serie « Lc'ek e Bc-
lek » (a colori) , 19.30 Telegiorna
le (a coleri) . 19.45 Cb.ettivo 
sport, 20,10 Amere fraterno. Te'e-

f i lm della serie Bill Ccsfoy show 
(a coleri ) . 20,45- Teleg.crna'e (a 
colori), 21 Er-cicìopedia TV. L'uo
mo alla ricerca del soo passato. 
Etiopia {« coler i ) , 22.05- .«esce so
le Antichi canti napoletani presen
tati dalla Nuova compagnia di can
to pope'are. "Regia di Vittorio Ba
rino 3* puntata. 22,35- Il Club dei 
sopravvissuti Gert JucVraier; 23. 
Telegiornale (a co'or i ) . 

Televisione jugoslava 
ORE 17.25 : Juraj Dalmatmac; 
17.40. Notiziario, 17.45 Spettacelo 
di manomette per ragazzi; 18: Pro
gramma per ragazzi; 18.15: La cro
naca, 18,30: Libri e idee. 19 I 
giovani per i giovani; 19,30. Car

toni »i mati, 20 Te'eg.crra'e; 
20.30 I segreti dell'Ari*latice, 2 1 : 
I l momento scelto; 21.05: M Fc-
tev « I l regalo », dramma, 22,05: 
Telegicrna'e. 

Televisione Capodistria 
ORE 20. L'a-golino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a coleri) ; 20,15: 
Telegiornale; 20.30: L'elefante in
diano Documentano del ciclo « En
ciclopedia degli animali > (a co

lor i ) , 2 1 : Grenctes. Docurrentiris; 
21,30 Musicalmente. Ospiti dell 'or. 
crestra. 7* trasmissione. Spettacolo 
musica'e (a color i ) . 

Radio Capodistria 
ORE 7: Buon giorno In musica; 
7,30: Notiziario; 7,40: Buon giorno 
in musica; 9,30: Notiziario; 9.45: 
Vanna, un'anima, tante amiche; 
10,45: Sette note; 11: Musica per 
voi; 11,30 Giornale radio; 13: Lu
nedi sport; 13,30: Notiziario; 13,40t 

Pentagramma musicale; 14: Celebri 
pagine pianistiche; 14,55" Long-
pfaying; 16,30: Notiziario; 20: Buon 
giorno in musica, 20,30: Giornale 
radio; 21,15: Palcoscenico operisti
co; 22,30: Ultime notizie; 23: Chiu
sura, 

«,^ Ij.,-.vU'^»1»»"ifiùii»*i.»>j,i^i.«,- . - ,t^jt * . ' i - « ^ , WJ^ÌJ»* . 



PAG. 6 / s p o r t lunedi 29 luglio 1974 / l ' U n i t à 

Alcune squadre sono già in ritiro: nel giro di pochi giorni il «grande raduno» sarà completato 

PER CALCIO FERIE AGU SGOCCIOLI 
Forse il 3 agosto la decisione 

«Nazionale»: 
conferma di 
Valcareggi? 

Bernardini potrebbe diventare i l responsabile del 
settore tecnico - Auspicato un lavoro di gruppo 

Gigi Radica, allenatore a spasso dopo la belle prove nel Monza, nel 
Cesena e nella Fiorentina, è uno dei candidati all'eventuale successio
ne di Valcaraggi. 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 28 luglio 

Solo domani il presidente 
della Federcalcio, Artemio 
Franchi, rientrerà a Firenze e 
solo dopo qualche giorno sa
premo se il Consiglio federa
le della FIGC si riunirà saba
to 3 agosto e quindi se per 
allora potremo conoscere an
che il nome di chi avrà il 
compito di dirigere la « na
zionale » di calcio. In questo 
momento Franchi si trova a 
Zurigo impegnato con l'UEFA 
di cui è presidente e con la 
FIFA di cui fa parte come 
vice presidente. E' da tre 
giorni che manca dall'Italia 
e può darsi che in questo 
periodo di tempo abbia po
tuto, in qualità di responsabi
le del settore tecnico, riorga
nizzare le idee così da poter 
avanzare delle proposte con
crete. 

Conoscendo l'uomo non ab
biamo dubbi. Franchi è un 
vero diplomatico; sa « addor
mentare » il gioco al momen
to opportuno, ma possiede 
doti di energia da usare quan
do arriva il momento. Per 
come si erano messe le cose 
in Italia, dopo l'eliminazione 
dai mondiali, la tattica miglio
re è stata — per lui — quel
la di rimandare a tempi mi
gliori la discussione. E fino 
ad ora ci è riuscito. Ma fra 
qualche giorno dovrà neces
sariamente sputare il rospo: 
dovrà dire come e con chi 
intende organizzare il settore 
tecnico e come dovrà essere 
diretta la « nazionale ». 

Il a colpo » Allodi è anda
to in bianco. L'ex direttore 
sportivo dell'Inter e della 
Juventus ha detto no alla 
richiesta del Consiglio fede
rale di organizzare un pro
gramma di rinnovamento nel 
settore squadre nazionali poi
ché non intendeva bruciarsi 
in breve tempo. E cosi il pro
blema è tornato a Franchi. 
che, invece di scaricarne a 
sua volta la responsabilità su 
altre oersone. .se l'è portato 
con se in giro per l'Europa. 

Franchi « vagHa» 
Crediamo che in questi 

venti giorni Franchi abbia va
gliato bene la situazione. A 
dargli una mano ci hanno 
pensato gli allenatori nel cor
so della riunione che hanno 
tenuto presso l'aula magna 
del Centro tecnico federale di 
Coverciano. Lo stesso Ber
nardini. il presidente dimis
sionario della Associazione al
lenatori. da più parti propo
sto quale candidato commis
sario tecnico, nella sua lunga 
esposizione ha fatto un solo 
cenno al problema dslla con
duzione squadre nazionali. La 
sua interessante relazione è 
stata improntata sulla richie
sta di una nuova strutturazio
ne del settore tecnico ed è 
per questo che alla fine gli 
stessi allenatori hanno chiesto 
che Fulvio Bemadini sia elet
to presidente del settore 
e contemporaneamente — su 
suggerimento dello stesso Ber. 
nardini — hanno anche solle
citato che del nuovo Consi
glio del settore tecnico fac
ciano parte anche altri due 
allenatori, i più qualificati, i 
più capaci. Quando si è par
lato di « nazionale a. di con
duzione delle squadre azzur
re, gli allenatori hanno man
dato un caloroso saluto a 
Valcareggi che si trova alle 
« Focette ». 
• Quanto è scaturito nel cor

so dell'assemblea degli allena
tori dovrebbe servire a Fran
chi per avanzare alcune pro
poste: la prima potrebbe es
sere quella di affidare ad un 
allenatore qualificato la re
sponsabilità del settore tecni
co: la seconda di conferma
re Valvareggi quale responsa
bile unico delle squadre na
zionali. 

Questo parò non vorrebbe 
dira che ognuno lavorerà per 
proprio conto, anche se il set
tore squadre nazionali dovrà 
rispondere direttamente al 
Consiglio Federale. Con l'e
ventuale avvento di un tecni
co qualificato s di altri due 
allenatori al settore tecnico 
si potrebbe sempre trovare il 
modo di una reale collabora
zione con il responsabile delle 
squadre nazionali. Anzi — e 
questo crediamo sia il pen
siero di Franchi — ciò è in 
questo momento indispensa
bile. non soltanto perchè il 
lavoro di equipe dà risultati 
migliori, ma anche perchè è 
ormai assodato che nella mag
gioranza dei Paesi avanzati si 
lavora in gruppo e non isola
tamente. 

Responsabilità 
Bernardini, nalla sua rela

zione, ha ripetuto che non in
tende fare il passacarte, ma è 
chiaro che se fosse chiamato 
lui a presiedere il settore tec
nico avrebbe tutte le respon
sabilità (oltre quella di sce
gliersi i collaboratori» e il 
compito di tenere un contatto 
con la categoria degli allena
tori i quali, giustamenti, han
no chiesto di essere interpel
lati più spasso dai massimi di
rigenti del calcio. Allo stesso 
tempo Valcareggi — dopo aver 
discusso il programma con 
Franchi — avrebbe tutto da 
guadagnare nel caso che il 
settore tecnico fosse diretto 
da un allenatore qualificato. 
Poiché in quasto caso non si 
troverebbe di fronte "uno che 
si dedica a questo compito so
lo per hobby, ma un « addet
to ai lavori ». 

Insomma, dire che la ricon
ferma di Valcareggi prende 
ogni giorno maggiore consi
stenza ci sembra legittimo: la 
maggioranza dei tecnici e dei 
dirigenti di società hanno 
chiesto che la rappresentati
va azzurra sia diretta da un 
elemento al di fuori della mi
schia che allo stasso tempo 
sia una persona in possesso 
di un buon s^nso e di espe
rienza. E visto che Valcareg
gi possiede queste doti e che 
il suo contratto scade nel giu
gno dal 75, non si vede per
chè non si possa confermargli 
fiducia Dai Mondiali di Mona
co siamo stati eliminati solo 
per gli errori del et .? Le re
sponsabilità. a nostro avviso, 
vanno suddivise in parti ugua
li fra il e t . , i dirigenti delia 
Federcalcio, i presidenti delle 
società e gli stassi allenato
ri, che più di tutti conosce
vano il basso livello di rendi
mento dei loro giocatori al 
momento delle covocazioni. 

Si capisce che non è estra
n e o al problema il fatto che 
nel nostro Passe, per le ca
renze di strutture e di men
talità, ci siano giocatori che 
non sono atleti al pari di 
quelli delle nazioni che ai re
centi Mondiali hanno dimo
strato una mentalità e una 
preparazione ban diversa. Ma 
questo non si può addebitare 
a Valcareggi. 

I.c. 

Per i bianconeri tanti buoni propositi e un allenatore entusiasta 

Carletto Parola non ha dubbi: 
«La Juve vince il campionato» 

Oggi alle 9 raduno al Comunale, poi partano per Vlllar 
Perosa • Tre I traguardi: scudetto, UEFA e Coppa Italia 

SERVIZIO 
TORINO, 28 luglio 

Le feria per molti incomin
ciano, per tanti altri finisco
no. Le fabbriche chiudono, 
riaprono gli stadi, anche se 
sono quelli delle località di ri
tiro. E' scoccata l'ora dei ra
duni, le squadre tornano al 
lavoro. Ci sono davanti die
ci mesi di attività intensa, un 
campionato da giocare al mas
simo, per far dimenticare t 
mondiali, le coppe; una sta
gione, insomma, nutrita e ric
ca di appuntamenti prestigio
si. 

Qualche squadra ha già ini
ziato a lavorare (Fiorentina e 
Varese), altre lo faranno in 
questi giorni. Domani attacca 
(stadio Comunale, ore 9) la 
Juventus. Quali sono i tra
guardi che la squadra bianco
nera si prefigge, quest'anno? 
Prima di tutto il riscatto, do
po la deludente stagione pas
sata, deludente nonostante il 
secondo posto che è pur sem
pre un risultato di prestigio. 
Quindi una verifica delle pro
prie possibilità a livello in
ternazionale (Coppa UEFA) 
dopo l'amara ed imprevedibi
le eliminazione dalla Coppa 
dei Campioni, al primo tur
no, dell'anno scorso. 

t'ha detto chiaro e tondo 
Parola, quando ieri, tornato 
dalle ferie, è andato (dopo 
dodici anni d'assenza) a rive
dere i « suoi » spogliatoi al 
Comunale: « La Juve quest'an
no — ha esclamato il tico al
lenatore juventino — vince il 
campionato. Perchè? Perchè 
ha un potenziale umano che 
tutte le altre non hanno. Chi 
può, ad esempio, disporre di 
un Gentile che sa ricoprire 
tre ruoli indifferentemente? 
Chi può contare su un Furino, 
lottatore di gran carattere, 
anch'egli giocatore polivalen
te9 E Cuccureddu che sa es
sere difensore e goleador al 
tempo stesso? E Longobucco, 
classico terzino-attaccante mo
derno? E scusate se ho di
menticato, parlando... dei gio
vani. quel fenomeno di José 
Alta/ini che mi deciderà an
cora un bel po' di partite, 
quando sarà necessario! Dun
que, queste sono le nostre cre
denziali ». 

« Sul vecchio telaio si inne
steranno due ragazzi di pri-
m'ordine vale a dire Scirea e 
Damiani. Saremo quindi an
cora più forti. Fermarci que
st'anno sarà terribilmente dif
ficile per tutti. Io mi ripro
metto di lavorare con il soli
to entusiasmo. Sono innamo
rato del mio mestiere e di 
questa Juventus giovane e poi 
sono un tifoso incallito. Vo
glio sempre vedere la mia 
squadra vincere. Torno ad al
lenare la squadra del cuore, 
ricevendo una pesante eredi
tà- due scudetti, una finale di 
Coppa dei Campioni, una fi
nale di Coppa UEFA, una fi
nale di Coppa Italia, un se
condo posto, tutto in quattro 
anni. Ma non mi spavento. 
Anzi questi fattori mi servi
ranno da stimolo. Voglio di
mostrare a tutti che la presi
denza non ha sbagliato nella 
scelta ». 

<r Dopo l'obiettivo primario 
che rimane lo scudetto, l'al
tra nostra alternatira è costi
tuita dalla Coppa UEFA: una 
competizione che è assurta, in 
questi ultimi anni, al rango 
che le compete. Ci sono iscrit
ti squadroni di un passato re
cente esaltante e noi raglia
mo tornare in grande stile su 
quella ribalta. La Juve non 
ha mai vinto una Coppa Eu
ropea ed è grave per una so
cietà del suo prestigio. Que
st'anno vorremmo centrare 
anche questo obiettivo che 
manca alla nostra collezione 
di « perle » preziose. Infine, 
ma non ultima, la Coppa Ita
lia che sta assumendo, a par
te qualche sfasatura nel suo 
meccanismo, l'importanza che 
deve avere e che ha, del resto, 
all'estero. Tre traguardi che 
servono da stimolo alla nostra 
concentrazione e che sprona
no a trovare al più presto la 
condizione e il passo ottimali». 

Le novità: innanzitutto Car
letto Parole II trainer torine
se sostituisce dopo quattro 
stagioni di gestione Vycpalek 
a promosso » a compiti (per 
il momento nebulosi) di di
rettore dei K servizi tecnici » 
della Juve. Per Parola è un 
ritorno importante al club che 
lo vide nascere ed affermarsi 
m Italia e fuori, come gioca
tore e come allenatore negli 
anni 60 quando la Juve vin
se due scudetti e una Coppa 
Italia. Parola ha 53 anni vie
ne da un club di provincia, il 
Novara, e il suo entusiasmo è 
travolgente; lo brucia la vo
glia di far bene e subilo. Ha 
già annunciato un giro di vi
te; gli allenamenti saranno 
ben diversi da quelli a cui e-
rano abituati i bianconeri. Due 
training quotidiani di 4 ore 
complessive, divisi fra campo 
e palestra dello stadio. Allena
menti differenziati, lavoro 
duro per chi ne avrà bisogno. 

«• Se c'è qualcuno che non 
conosce ancora bene i fonda
menti — dice Parola — farà 
tanto muro, cosi imparerà ». 

Dopo Parola le altre novità: 
Gaetano Scirea. 21 anni. « libe
ro » del futuro, è più che una 
promessa; Giuseppe Damiani. 
24 anni, ala classica, dopo al

cune stagioni a corrente al
ternata, vuole sfondare nel 
grande club. Non mancano, 
come si vede, le premesse per 
rifare lo « squadrone ». 

La formazione: nonostante 
l'ottimismo dilagante e gli ac
centi trionfalistici Parola a-
vrà i suoi problemi da risol
vere. « La squadra è fatta dal
la cintola in giù — dice l'al
lenatore — per la difesa de
vo valutar1;, devo conoscere i 
miei giocatori, vedrò di im
postare un reparto che possu 
adattarsi sempre alle esigenze 
tattiche di ogni partita ». 

Parola non si pronuncia ma 
si possono intuire già alcuni 
suoi orientamenti. Primo: il 
ruolo di stopper. La scelta ca
drà fra Morini e Spinosi e non 
sarà una scelta facile. E'- pre
vedibile comunque che alla fi
ne riesca a spuntarla Luciano 
Spinosi (favorito dall'età gio
vanissima (24 anni contro i 
30 dello stopper toscano) con 
Morini rincalzo di lusso. La 
coppia di terzini sarà poi ine
dita. Molto probabilmente gio
cheranno inizialmente Cuccu
reddu e Longobucco con Gen
tile pronto a subentrare al po
sto di uno dei due. Laterale 
sarà Furino e libero Scirea. 
Al centrocampo Causio e Ca
pello con Damiani in appog
gio e in avanti Anastasi e Bet-
tega con un Alta fini pronto 
a rubar la maglia. 

Un pronostico sul campiona
to- « Vedo molto bene, a par
te la Juventus. — precisa Pa
rola — il Torino che ha com
perato egregiamente all'Hil-
ton Aggiungo quindi il Milan. 
la Fiorentina, ed il Napoli e 
non dimentico la Lazio e l'In
ter. 

Franco Sala 
Gaetano Scirea, qui con la maglia della squadra che l'ha lanciato: l'Atalanta. La Juventus spera 
farne un « libero » alla Beckenbauer. 

di 

! RADUNI DI SERIE A 
OGGI 

JUVENTUS In sede poi a Villar Pi-rosa 
MILAN in sede poi a Milanello 
INTER In Hetle poi a S. Pellegrino 
ASCOLI all'Aquila 
CAGLIARI ad Acquapendente 
SAMPDORIA a Fubine 

DOMANI 
CESENA in sede poi a Cingoli 

MERCOLEDÌ' 31 
BOLOGNA In sede poi ad Abbadia S. Sahatoro 
NAPOLI al Ciocco 
TERNANA In sede poi a Spoleto 

1 AGOSTO 
ROMA a Bolzano poi a Brunito 
TORINO In sede poi a S. Vittoria d'Alba 
L.R. VICENZA in sede poi a Cavareno 

3 AGOSTO 
LAZIO a Plevepelago 

SQUADRE GIÀ' IN RITIRO 
FIORENTINA in sede poi a Pian di Novello 
VARESE a Comerio 

I RADUNI DI SERIE B 
OGGI 

ALESSANDRIA in sede poi ad Acqui 
AREZZO In sede poi a Pieve S. Stefano 
GENOA in sede poi a Voltaggio 
PARMA in sede poi a Bedoniu 
PERUGIA in sede poi a Norcia 
PESCARA in sede poi a S. Vittoria 
REGGIANA in sede poi a Marola 
VERONA in sede poi a Veronelli) 

DOMANI 
ATALANTA in sede poi a Paderno del Grappa 
BRESCIA a Levici) Terme 
COMO in sede poi a Canzo 
FOGGIA in sede poi a Piancastagnaio 

MERCOLEDÌ' 31 
AVELLINO a Nusco di Avellino 
NOVARA in sede poi a Gozzano 
SPAL in sede poi a Nocera Umbra 

1 AGOSTO 
BRINDISI a Pioppico di Pesaro 
SAMBENEDETTESE ad Amandola 
TARANTO in sede 

SQUADRE GIÀ' IN RITIRO 
PALERMO a Cortona 
CATANZARO in sede noi a Platania 

PRIMA DOMENICA DEI VIOLA SULLE PENDICI DELL'ABETONE 

La Fiorentina-baby inizia il «ritiro» 
con un poco di nostalgia per Radice 

Un'abile mossa psicologica di Rocco clic sta attuando le linee generali del programma di « Gigi » - Positivo giudizio del nuovo 
allenatore sulla squadra - « Una formazione che può arrivare tra le prime 4 ; più avanti potremo fare un pensierino diverso.. .» 

Maestreiiì e Chìnagiìa non hanno ancora firmato 

Grane alla Lazio 

UGNANO SABBIADORO — Ultimi scampoli di feria par Luciano Ra 
Cecconi sulla spiaggia adr ia: ' - - . 

ROMA. 28 luglio 
Il presidente della Lazio, 

Umberto Lenzini, ha gongo
lato per l'inizio facile riser
vato ir» campionato ai bian-
cazzurri dal computer del Fo
ro Italico, il che gli ha le
nito il disappunto per la de
cisione dell'UEFA di non con
donare alla Lazio la squali
fica per un anno, impeden
dogli cosi di giocare la Cop
pa dei campioni. 

Lenzini contava sugli incas
si che gli sarebbero derivati 
dagli incontri di Coppa, da 
aggiungere ai quasi tre mi
liardi incassati nello scorso 
campionato che ha laureato 
— come è noto — la Lazio 
campione d'Italia. Con gli ab
bonamenti (s'intende aumen
tati. rispetto alla scorsa sta
gione) si sono già incassati 
quasi 700 milioni e Lenzini 
parla di voler raggiungere il 
miliardo. Euforia, quindi, in 
via Col di Lana, ma Lenzini 
potrebbe scivolare sulla clas
sica buccia di banana rappre
sentata dagli ingaggi. 

Conquistato lo scudetto, ov
vio che Maestrelli (il tecnico 
non ha ancora firmato il nuo
vo contratto». Chinaglia e so
ci abbiano aumentato le pre
tese, anche se per buona par
te dei giocatori dovrebbe va
lere l'accordo biennale firma
to la scorsa stagione. Dappri
ma, della spinosa incomben
za. era stato incaricato il di
rigente accompagnatore, ing. 
Paruccini; poi si sono profi
lati i primi scogli e allora 
Lenzini ha avocato a sé l'o
perazione. 

Altre grane potrebbero ve
nire anche da « Mazzolino », 
che non vuol saperne di tra
sferirsi al Sant'Angelo Lodi-
giano. così come da Manser-
visi e Facco non inclusi nel
la « rosa » dei 25 che dal 
3 agosto andranno in ritiro 
a Pievepelago. Facile che an
che per loro si profili la ces
sione al «mercatino» del 14 
ottobre. 

Per Lenzini, perciò, le «pa
tate calde» non mancheranno. 

DALL'INVIATO 
PIAN DI NOVELLO, 28 luglio 

Prima domenica di ritiro 
per i calciatori della Fioren
tina a Pian di Novello, una 
località sulle pendici dell'Abe-
tone. Una arrampicata fino a 
mille e cento metri, una pas
seggiata in auto attraverso 
San Marcello Pistoiese. La Li
ma e tanti, tanti pini. Poi lo 
hotel Pian di Novello, unico 
della zona, dove lo scorso an
no alcuni giocatori della Fio
rentina rimasero una settima
na per ossigenarsi. Hotel che. 
in un secondo momento, è 
stato scelto come sede di ri
tiro da Gigi Radice, l'ex alle
natore viola che — lo abbia
mo accennato nei giorni scor
si — ha lasciato una traccia 
positiva tra la maggioranza 
dei giocatori. E cosi Rocco, 
da buon psicologo, una volta 
resosi conto dell'attaccamen
to dei giocatori a Radice, ha 
approvato in via di massima 
il suo programma, portando 
la «truppa» ai 1.100 metri a 
respirare aria pura. 

Con lui. con Rocco, ci sono 
anche i dirigenti: il vicepre
sidente Melloni ed il consi
gliere Ignesti, che ha raggiun
to la comitiva ieri mattina. 

Scopo dei due dirigenti 
quello di effettuare un son
daggio con i giocatori in me
rito alle cifre di remgaggio. 
Una volta conosciute le prete
se Ignesti riferirà al presiden
te Ugolini, il quale, dopo aver 
ricevuto il benestare del Con
siglio. raggiungerà Massa Ma
rittima per mettere nero su 
bianco. Poi ci sono anche i 
due medici sociali: Bruno An-
selmi e Andrea Ciuti. che 
hanno il compito di effettua
re i controlli sanitari sui di
ciannove calciatori presenti. 
Per il momento nessuno ha 
accusato alcun disturbo. An
che Merlo, che nel fare i ba
gni aveva accusato un fasti
dioso dolore ad un orecchio. 
sta meglio: nonostante ciò il 
regista della squadra merco
ledì sera, una volta ordinato 
il a rompete le righe ». sì sot
toporrà ad una visita di con
trollo da parte di uno specia
lista. 
- Intanto la prima parte del 

programma viene rispettata: 
anche questa settimana i gio
catori. con in testa l'allena
tore in seconda. Mario Maz
zoni. seguiti a ruota da Nereo 
Rocco, hanno effettuato una 
lunga passeggiata fra la fol
ta boscaglia e prima di rien
trare In albergo si sono sot
toposti ad un nutrito lavoro 
ginnico-atletico. Nel pomerig
gio è proseguito un minitor
neo di tennis. Questo, come 

ha sottolineato Rocco, per fa
re un po' di movimento sen
za annoiarsi. « Chi è stato ol
tre un mese fermo — ha no
tato Rocco — trova un po' di 
difficoltà a riprendere il lavo
ro. Succede a tutti, anche a 
chi va in ufficio. E così con 
le camminate al mattino, con 
gli esercizi ginnici ed il mi
nitorneo di tennis, spero di 
avere, il primo agosto a Mas
sa Marittima i diciannove 
presenti già in grado di ini
ziare un buon lavoro anche 
sul pallone. Gli altri tre — ha 
sottolineato il nuovo allena
tore — Guerini. Mattolini e 
Caso, sono giovani e recupe
reranno alla svelta ». 

Guerini. Mattolini e Caso. 
come è noto, sono stati lascia
ti liberi poiché hanno parteci
pato all'attività della nazio
nale militare e soltanto il pri

mo di agosto si ritroveranno 
insieme a tutti gli altri com
pagni di giuoco a Massa Ma
rittima. 

Poi Rocco prosegue dicen
doci: « I n questi pochi giorni 
di ritiro mi sono reso conto 
meglio di che pasta sono fat
ti questi ragazzi. Mi sembrano 
tutti molto seri nel loro lavo
ro. Al mattino, quando inizia
mo la camminata, non c'è 
nessuno che mugugna; tutti 
sono molto volenterosi. E' un 
buon segno, questo, credo, 
perché in maggioranza sono 
giovani, sono ancora entusia
sti. Ed è proprio su questo 
che io devo contare per rag
giungere ottimi traguardi. Lo 
entusiasmo è roba da giovani. 
è roba da gente che vuole 
raggiungere obiettivi a costo 
di qualsiasi sacrificio. Ed io 
faro di tutto per assecondare 

PIAN DI NOVELLO (Pistoia) — Suptrchì (a sinistra), Ghedin ( In 
piedi ) , Casarta • Antognonl durante una passeggiata nei boschi. 

la mia truppa ». 
« Quindi si può già parlare 

di ambiente ideale per lei », 
gli diciamo. 

« E' troppo presto per af
fermarlo, tanto più che la 
maggioranza ha ancora nel 
cuore Gigi Radice. Per loro è 
stato come un fratello e que
sto è un fatto importante. 
Ma anche io sono fatto di 
una certa pasta e non appe
na mi conosceranno meglio 
credo che legheremo. A me. è 
noto, piace conoscere il ca
rattere della gente che mi cir
conda. Prima voglio avere u-
na precisa idea di cosa uno 
vuole dalla vita e poi sulla 
base di questo cerco di discu
tere. di aprire un dialogo co
struttivo. Ognuno ha le pro
prie idee ed è giusto rispet
tarle. Ma quando uno è gio
vane molto spesso vede le co
se con un occhio diverso e io 
sono pronto ad aiutarlo, a 
spiegargli, per quanto ne so, 
di cosa si tratta. 

« Certo — prosegue Rocco 
- - . una volta stabilito un de
terminato rapporto occorre ri
spondere anche a certe solle
citazioni indispensabili per 
mantenere un positivo ritmo 
in campo e per raggiungere 
i successi. Non è cosa facile 
ad ottenersi come invece è 

j facile a dirsi. Ma il mestiere 
dell'allenatore non è solo 
quello di preparare la gente 
fisicamente, ma anche sul 
piano morale. Un compito 
difficile per uno come me che 
ha superato da un pezzo la 
sessantina, ma sono convinto 
di riuscirvi: il materiale a 
mia disposizione è ottimo, è 
sano ed è per questo che già 
dalia Coppa Italia dovrem
mo iniziare a fare tanti pun
ti ». 

« Quindi si può già parlare 
di una Fiorentina da scudet
to? >\ 

« Parliamoci chiaro. Io dico 
che i ragazzi sono in gamba. 
dico che dovremmo fare 5-6 
punti in più rispetto alla scor
sa stagione, ma dal l'arrivare 
nei primi quattro a vincere il 
titolo c'è una certa differen
za. Diciamo invece che la Fio
rentina edizione '74 - '75 è 
squadra d'alta classifica e che 
nel corso del campionato po
trebbe anche fare un pen
siero diverso. Tutto qui ». 

Rocco, è noto, è uno che 
parla molto, uno al quale pia
ce molto la compagnia, ma è 
anche un allenatore che pri
ma di rilasciare dichiarazioni 
ci pensa un po': è da ventot-
to anni che fa il tecnico e 
non intende cascare in un 
tranello. 

Loris Ciullinì 
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Giagnoni: troppa grazia! 
Suarez: tutto un rebus 

Molte facce nuove tra ì rossoneri che sì ri
trovano in sede: poi la partema per Mìlanello 

Aldo Bet, l'atletico stopper gl i dell'Inter, della Roma e del Verona, 
• uno dei tanti acquisti operati dal Milan per raffonarsi. 

E così anche per il Milan 
le vacanze sono finite. La 
truppa rossonera si radune
rà infatti stamattina presso 
la sede della società e partirà 
poi subito in torpedone per 
Milanello dove secondo or
mai vecchia tradizione (co
me sono ormai lontani i tem
pi di Bosco Luganese! > avrà 
luogo il ritiro precampiona
to. 

Molte facce nuove ovvia
mente, considerato che la 
campagna-acquisti impostata e 
condotta personalmente dal 
presidente Buticchi e stata 
senza alcun dubbio la più ro
busta, e la più clamorosa, del
ia massima serie. Nuovo in
nanzitutto sarà l'allenatore 
dopo le rocambolesche vicen
de della scorsa stagione che 
hanno visto in rapida succes
sione alla ribalta, ognuno a 
modo suo protagonista. Roc
co, Maldini e Trapattoni in 
un valzer che non deve es
sere affatto piaciuto ai fans 
rossoneri. Adesso c'è Giagno
ni e, al di la di certi pos
sibili rimpianti, il nome è 
una garanzia. 

II giovane allenatore sardo 
è infatti preparato, abile, e-
sperto e. quel che certo non 
guasta, ricco di temperamen
to. Il parco-giocatori che gli 
è stato messo a disposizione, 
è nutrito e di primissima 
qualità, per cui se problema 
avrà sarà soltanto un proble
ma di scelte. E di simili pro
blemi ogni allenatore vorreb
be sempre averne. Si tratterà 
insomma soltanto di amalga
mare, di cementare il vec
chio col nuovo, di dare un 

volto inedito alla squadra e. 
soprattutto, uno spirito che 
la riabiliti e la rilanci dopo 
le ultime disavventure. Non 
sarà tutto facile, ma non c'è 
motivo di dubitare che Gia
gnoni possa riuscirci. 

La difesa, per cominciare, 
sarà pressoché totalmente 
nuova. Il solo Sabadini in 
pratica si è salvato, mentre 
per i giovani Turone e Mal-
dera vuol essere questo l'an
no del definitivo lancio in 
grande stile. Per il primo so
prattutto, chiamato a rim
piazzare in modo stabile 
Schnellinger e a rilevarne 
dunque la prestigiosa e pe
sante eredità, c'è grande at
tesa e ci sono grandi spe
rante. II ragazzo comunque 
ha la tempra e i mezzi per 
non farlo rimpiangere. Una 
sicurezza sarà indubbiamente 
Albert osi tra i pali, chiama
to a risolvere in modo final
mente definitivo il problema 
che si era aperto col ritiro 
di Cudicini, e che Vecchi non 
aveva mai trovato l'opportu
nità di risolvere in modo sod
disfacente. Sicurezze sono an
che Bet e Zecchini, due stop
per ai quali Giagnoni dovrà 
solo trovare la migliore si
stemazione nell'ambito del 
complesso. 

Una sola novità invece in 
prima linea, quella del gio
vane varesino Calloni, ed e-
ventualmente Bui. 

Un altro problema di scel
ta. insomma. E problemi di 
scelta non preoccupano Gia
gnoni. 

Romolo Lenzì 

/ nerazzurri ancora con il « libero » da costruire 
Appuntamento a Milano e ritiro a S. Pellegrino 

S. PELLEGRINO — Suarez cura l'allenamento dei « baby »: oggi pren
derà in consegna i titolari che si raduneranno in sede a Milano. 

Per la prima volta nella 
sua storia più recente, e for
se anche tn quella meno re
cente. l'Inter affronta la pre
parazione al campionato sen
za ambiziosi propositi; senza 
lo scudetto, diciamo, come 
traguardo ultimo. La società 
nerazzurra ha infatti pratica
mente disertato il « merca
to » o, meglio, se ne è solo 
servita per cedere tutti quei 
giocatori che per motivi tec
nici. e per altri non propria
mente tecnici, lia creduto di 
definire « in soprannumero ». 

Il suo presidente st è così 
venuto a trovare nella condi
zione di dover fare di neces
sita virtù, e a quella, consi
gliato anche da collaboratori 

J indubbiamente abili e deposi
tari d: non comuni beneme
renze quali il dottor Quaren-
ghi e, adesso, il prof. Calli-
garis, si e aggrappalo, pun
tando tutto su quella che or
inai si usa comunemente de
finire la « linea verde ». Lar
go ai giovani dunque, e per 
il resto un razionale sfrutta
mento del materiale-giocatori 
rimasto, un materiale ttttt'al-
tro che di seconda mano se 
annovera i Mazzola, i Pacchet
ti e i Boninsegna, e per il 
quale è stato ingaggiato quel 
Suarez che fu a suo tempo 
una bandiera come atleta e 
che potrebbe tornare ad es
serlo come allenatore. 

Suarez dunque è già all'o
pera e a San Pellegrino, con 
Quarenghi appunto e Calliga-
ris, sta plasmando i giovanis
simi della rosa, di cui le per
sonalità tecniche di maggior 
spicco sembrano essere il di

fensore Bini, lo stopper Ca-
tellanì, l'ala Muraro, l'interno 
Nicoli (che hanno già supe
rato tutti la barriera dell'e
sordio in serie A). il «libero» 
Guida e il diciassettenne cen
travanti Cesati titolare della 
nazionale juniores. Un lai-oro 

j come si può capire tutto par
ticolare, con sistemi e inten
dimenti nuovi, che non man
cherà certo di dare i suoi 
frutti se si avrà la costanza 
di portarlo fino in fondo sen
za la mercantilistica pretesa 
di risultati • immediati. La 
strada imbaccata è senza al
cun dubbio la migliore, si 
tratterà adesso di insistervi. 

A questi giovani giusto og
gi si aggiungeranno, nella 
quiete del ritiro orobico, i 
« grossi calibri » delta vecchia 
Inter. Per quelli un esempio, 
per questi uno stimolo. La 
giusta, equilibrata fusione de
gli uni con gli altri non do
vrebbe tardare, come la « troi
ka » nerazzurra del resto am
piamente si merita. La squa
dra, come è ovvio, in queste 
condizioni resta per il mo
mento un rebus, ma è un re
bus cui Suarez di molto buon 
grado metterà mano. Le idee 
già pare averle chiare; se non 
brucerà le tappe è perche 
certi problemi vanno risolti 
dopo ponderata riflessione. 
C'è da « inventare » e impo
stare un libero, c'è da « in
ventare » e impostare un re
gista. E scusate se è poco. 
Suarez. quanto meno, ha tut
to il diritto di pensare e la
vorare in pace. 

Walter Camisasca 

Varese con modeste ma concrete ambizioni 

« La salvezza nostro scudetto» 
Anche 
l'Ascoli 

al lavoro 

L'affermazione è dell'allenatore Maroso - Si sta preparando una squadra «di carat
tere», capace di correre per novanta minuti • Conferma della «linea verde» 

ASCOLI PICENO, 28 luglio 
Anehr prr la matrìcola Ascoli do

mani finiscono le ferir. Vecchi e 
nuoti s\ ritroveranno In *ede d * 
dove partiranno per fi ritiro •!«•!• 
l'Aquila. 

NKI.I-% FOTO: l'allenatore Mas-
zone. 

SERVIZIO 
VARESE, 28 luglio 

Il Varese, prima delle squa
dre di serie A a iniziare la 
preparazione per il prossimo 
campionato, sarà domani al 
completo; i nazionali milita
ri — Libera, Mayer. Marini e 
Lanzi, reduci dalla tournée in 
Nord-America — avevano ot
tenuto quattro giorni di per
messo. I giocatori svolgeran
no fino al 2 agosto un allena
mento di due ore alla matti
na — dalle 10,30 alle 12.30 — 
e un altro al pomeriggio di 
altre due ore. dalle 17.30 al
le 19.30, allenamento leggero 
ma diversificato. 

L'allenatore Maroso al pro
posito ci ha detto: « Per il 
momento ci stiamo diverten
do. Dopo il 2 agosto inizie-
remo in pieno l'attività. Co
me ho già avuto modo di 
dire, al Varese, quest'anno, 
serve la salvezza. E ' quello il 
nostro scudetto. Dei ragazzi 
a mia disposizione sono pie
namente soddisfatto. Penso 
che la difesa sia stata note
volmente potenziata con l'ar
rivo di Zignoli, un uomo di 
esperienza che senz'altro ci 
voleva. AI Varese, logicamen
te, interessa soprattutto il 
campionato ed arrivare, alla 
fine, quart'ultimo: la Coppa 
Italia ci interessa relativamen
te. Anche questo torneo però 
ci servirà per prepararci ». 

Dopo il 2 agosto i giocatoti 
saranno divisi in due gruppi: 
uno sotto la direzione del pro
fessor Begnis, che curerà la 
preparazione sulla corsa e sul 
fondo; l'altro, alla guida di 
Maroso, Dazzi e Bari uzzi, per 

la preparazione sul pallone. 
Logicamente i due gruppi sa
ranno avvicendati: chi alla 
mattina farà fondo, al pome
riggio si allenerà col pallo
ne. e così di seguito. 

II presidente del Varese dot
tor Borghi ci ha. dal canto 
suo, detto: « Il Varese non 
cambierà gioco né volto. Le 
credenziali che aveva in se
n e B le presenterà pari pari 
in serie A. La squadra dovrà 
correre per novanta minuti 
e trovare nel suo carattere 
la forza di reazione. L'obietti

vo — è stato detto — è la 
salvezza, anche se noi prose
guiamo nel nostro cammino 
con la linea dei giovani. la 
cosiddetta « linea verde ». Da 
tre anni abbiamo impostato 
il Varese su questa direzione, 
ed i risultati finora ci hanno 
dato ragione, e noi ci augu
riamo che il tempo continui a 
darci ragione, anche se tro
veremo sul nostro cammino 
squadre più forti e p;u ag
guerrite di noi ». 

e. m. 

Intervista con Buso, il portiere-rivelazione 

Il Bologna può arrivare 
senz'altro fra le prime 

VARESE — Nuovi effettivi biancorostì: da sinistra gli m milanisti 
1 Zignoli t fresateli, insiam* con Spaggiorin I I . 

L'atteggiamento esemplare 
del giovane atleta: ha occu
pato le vacanze a studiare ì 
metodi di allenamento dei 
portieri dei «mondiali» e del
le squadre inglesi - Dei ros
soblu pensa che si siano raf
forzati ma che rimangano 
fragili all'attacco 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 28 luglio 

Nella crisi che contraddi
stingue il calcio di casa no
stra è riuscito ad emergere 
e ad essere uno degli uomi
ni nuovi. C'è riuscito nella 
p..ishta stagione, prima av
viando una vivace contesta
zione col Bologna in seguitJ 
a un gracile remgaggio che 
gli avevano proposto, in se
guito perché con merito si 
prese il posto di titolare sen
za più mollarlo. La fama, poi, 
l'ha raggiunta per l'abilità nel 
parare i rigori. 

Sergio Buso, 24 anni, por
tiere del Bologna, si è impo
sto nel ruolo di personag
gio. Culturalmente preparato, 
attento ai fatti politici nazio
nali e internazionali, con idee 
progressiste, studente univer
sitario lanche se un po' in ri
tardo con gli esami, in quan
to sostiene che per fare be
ne occorre portare avanti li
na cosa alla volta e per ades
so lui pensa al calcio). Nel 
calcio è quel che si dice un 
« impegnato »: unico di tutti i 
giocatori professionisti italia
ni, Buso ha portato a termi
ne un originale programma 
in questi mesi. Da Padova, do
ve abita, è partito il mese 
scorso per la Germania per 
studiare i temi tecnici dei 
Campionati del Mondo. Suc
cessivamente è andato in In
ghilterra per arricchire i suoi 
dati conoscitivi del calcio. Si 
è annotato tante cose e in 
particolare ha seguito la pre--
parazione dei portieri. 

« E' stata una esperienza af
fascinante — ci dice Buso, 
che dall'Inghilterra è tornato 
venerdì scorso — ; avevo pro
grammato tutto; ho aggiunto 
qualche cosa • al mio baga
glio. Dal 13 giugno al 26 lu
glio sono state settimane in
teressanti. In Germania ho 
visto una decina di partite. 
ma soprattutto ho raccolto 
un buon materiale didattico 
durante gli allenamenti di tut
te le squadre semifinaliste. 
Ho visto come si preparano 
e si allenano i migliori por
tieri del mondo; vi raccoman
do il polacco Tomaszewski: 
un "mostro" di bravura, una 
sicurezza sbalorditiva; duran
te gli allenamenti quello si 
piazzava in porta e riusciva a 
bloccare certe legnate con li
na facilità incredibile. In quel
le braccia e in quelle mani 
pareva ci fossero tante tena
glie. Che presa! Sul piano atle
tico è fantastico, anzi direi 
proprio che prima di essere 
un bravo portiere è un for
midabile atleta che è la con
dizione prima per giocare ». 

Dopo l'esperienza mondiale 
ha fatto le valigie per l'Inghil
terra. Qui come sono andate 
le cose? 

« Com'era nella mia pro
grammazione. C'erano alcune 
squadre che avevano iniziato 
la preparazione. Ho visto in 
azione il Manchester City, il 
Manchester United e poi so
no andato a Londra per ve
dere il Tottenham. Desidera
vo verificare in concreto ^a-
lune indicazioni tecniche che 
mi erano state riferite. Un 
bel giro e abbastanza produt
tivo ». 

Dopo la fase di studio sia
mo arrivati a quella del rea
lizzo. Lei ha visto tante belle 
cose, i migliori portieri: a-
desso come pensa di mettere 
in pratica questa csperiznza? 

« A questo punto i discorsi 
diventano due. Anche nel cal
cio si possono apprendere le
zioni, insegnamenti, indirizzi. 
Anzi, aiutano parecchio. E' 
però anche vero che nel cal
cio basta un niente per finire 
fuori squadra. Quindi cerche
rò di applicarmi per avere 
il posto di titolare e di spe
rimentare quel che ho impa
rato. Cosa posso dire di più? ». 

// Bologna come le appare 
nella prossima stagione? 

* Forse manca qualcosa in 
avanti. Una punta in più non 
sarebbe andata male. Comun
que mi rendo conto delle dif
ficoltà che ci saranno state al 
"mercato", forse qualcosa di 
nuovo potrebbe saltare fuori 
alla riapertura delle liste. Ad 
ogni modo teniamo presente 
che ci sono i giovani del vi
vaio e alcuni di indubbio va
lore. Potenzialmente il Bolo
gna come squadra c'è. E ' 
migliorato rispetto all'anno 
scorso. Senz'altro dobbiamo 
arrivare entro i primi sei, 
niente male anche l'attività 
intemazionale con la " C o p 
pa delle Coppe " e l'avvio 
contro i polacchi è impegna
tivo dopo quanto abbiamo 
visto cosa sanno fare. Il Bo
logna ha un centrocampo 
più consistente con l'arrivo di 
Maselli e ha irrobustito la di
fesa con Bellugi. I nuovi ar
rivati hanno integrato un te
laio e uno schema che già 
proponevano del buono ». 

Franco Vannini 

Sergio Buso, portiere-rivelazione del Bologna '73-'74. 

Sfamane i 23 in sede e poi in ritiro presso Alessandria 

Un inizio terribile per 
la «ripescata» Sampdoria 

Incontrerà subito Milan, Laiio, Hapoli, Juve, Cagliari e Inter • I «cos;» Improta e Lodetti 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 28 luglio 

Promossa in serie A senza 
neppure disputare quello di B, 
dove era precipitata nonostan
te un onesto campionato ap
pesantito dall'handicap dei 
tre puti di penalizzazione, la 
Sampdoria si appresta ad ono
rare la massima divisione nel 
miglior modo possibile. 

« Certo — dice l'allenatore 
Corsini — come accoglienza 
in serie A non c'è davvero ma
le. col calendario che ci ritro
viamo: dobbiamo incontrare 
Milan. Lazio, Napoli, Juven
tus, Cagliari e Inter prima di 
cominciare a prendere respiro 
all'ottavo turno, ospitando il 
Vicenza. E ti raccomando il 
finale, con cinque partite da 
giocare fuori casa su sette! 
Che però — aggiunge — al ri
torno volgeranno a nostro fa
vore e ci consentiranno un 

eventuale recupero, nel caso 
in cui le cose non fossero 
andate fino ad allora in ma
niera soddisfacente ». 

I giocatori si ritroveranno 
domani mattina in sede per 
partire poco dopo, effettuati 
certi controlli e test propo
sti dal neo allenatore, per il 
ritiro di « La Margara », un 
complesso sportivo-residenzia
le nel comune di Fubine, in 
provincia di Aiessandria. C'è 
tutto, a « La Margara »: dalle 
villette per le abitazioni di 
giocatori, tecnici, dirigenti e 
ospiti, al ristorante, al club, 
ai campi di calcio (due, en
trambi erbosi», al golf, al ten
nis e persino la piscina, ol
tre ai cavalli per praticare 
l'ippica, che sarà però vietata 
ai giocatori. E' un complesso 
appartenente ad una società 
per azioni della quale è am
ministratore delegato il pre
sidente blucerchiato L o 11 i 

Gli azzurri a Castehecchio Pascoli 

Vinicio: «Napoli 
su tre fronti...» 
Pace latta con Orlandini - Manca il solo Vavas-
sori - lurlini, Ripari e Trojo in {{lista d'attesa» 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 28 luglio 

Tra qualche ora i calciato
ri del Napoli finiranno le fe
rie: domani mattina Vinicio, 
rientrato dal Brasile, con tan
te idee e nuovi schemi di gio
co. suonerà la fatidica adu
nata alla quale non si pre
senteranno lo stopper Vatas-
sori. che si trova ad Ipchia a 
proseguire ì movimenti gin
nici nella speranza di evitare 
un intervento chirurgico al 
ginocchio malandato: non ci 
saranno neppure Ripari. Zur-
lini e Troja che la società in
tende — su consiglio di Vini
cio — cedere ad altre squa
dre. I tre esclusi dalla rosa 
sono stati messi al minimo di 
stipendio e si alleneranno in 
sede sotto la guida di Riccar
do De Leila. 

A Castelvecchio Pascoli an
dranno in venticinque e la 
comitiva azzurra si trasferirà 
sulle montagne della Garfa-
gnana martedì: viaggio in 
aereo da Napoli a Pisa e poi 
in pullman fino al « Ciocco ». 
Fra i convocati oltre ai nuo
vi acquisti ci saranno anche 
tre giovani ingaggiati di re
cente: il libero Stanzione, lo 
attaccante Qualano e il me
diano Mastello. 

Domani la giornata è dedi
cata alle visite e soltanto nel 
romitaggio di Castelvecchio 
Pascoli si parlerà di ingaggi. 
Questo discorso spetta prima 
a Franco Janich. il d.s.. e poi 
al presidente Ferlaino. 

Vinicio — che è arrivato in 
Italia in compagnia di Cleri
ci — ha subito chiesto noti
zie dei nuovi ingaggiati, di 
Vavassori e di Orlandini con 
il quale, come è noto, ebbe 
un diverbio nella recente 
tournée in America. Janich 
gli ha spiegato le condizioni 
fisiche di Vavasson. 
• Per quanto riguarda Orlan

dini. Vinicio ha dichiarato di 
non portare alcun rancore, ma 
di voler spronare il fiorenti
no ad impegnarsi al massimo 
per conquistare un posto in 
Nazionale. 

In merito al futuro del Na
poli Vinicio ha dichiarato: 
«Con Burgnich e Rampanti 
la squadra dovrebbe risulta
re più forte. Di conseguenza 
gli obiettivi sono: vittoria in 
Coppa Italia, successo in Cop
pa UEFA e tentativo di con
quista dello scudetto. Sono un 
presuntuoso. Lo sapete tut
ti». 

m. m. 

Ghetti, che si è personal
mente accollato le spese per 
l'ospitalità della squadra. 

I giocatori convocati sono 
23: Cacciatori, Bandoni, Pio-
netti, Fossati, Rossinelli, Ar-
nuzzo, Lippi, Prini, Valente, 
Boni, Nicolini, Mircoli, Cin-
quegrana. Salvi, Repetto, Ma
raschi, Magistrelli, Prunecchi, 
Petrini, Donati, De Giorgis, 
Arecco e Romei. Questi ulti
mi, giovanissimi di buone spe
ranze, sono stati aggiunti per 
« fare quota » e consentire la 
disputa delle prime partitelle 
di allenamento in famiglia, 
come quella del 14 nella stessa 
località del ritiro. 

Come si vede, dall'elenco 
mancano ancora Lodetti e Im
prota, che potranno venire 
aggiunti soltanto se lo chie
deranno espressamente, ma e-
sclusivamente «per allenarsi». 
I due giocatori verranno in
fatti ceduti alla riapertura 
delle liste, alla metà di otto
bre. Lodetti spera ancora di 
trovare un acquirente, sfrut
tando l'ormai famoso artico
lo 31 che consenti a Corso di 
venire al Genoa dall'Inter. 
« Ho raggiunto un soddisfa
cente accordo con i dirigenti 
— spiega il Giuan — e a que
sto punto tutto mi va bene, 
purché non mi cedano a so
cietà del sud dove non vorrei 
andare per questioni logisti
che ». 

« Credo — spiega il vice 
presidente Montefiori — che i 
due giocatori si rendano per
fettamente conto della situa
zione e la comprendano: la 
loro non è una esclusione per 
motivi tecnici, ma squisita
mente tattici- Per il gioco 
che desidera Corsini, non so
no utili o costituiscono dei 
doppioni. Sarebbe stato peg
gio per loro rimanere tra i 
convocati, nella « rosa », e ve
dersi poi esclusi a favore di 
altri. In tal modo sarebbero 
stati deprezzati; così invece il 
loro valore, la loro quotazione 
rimane tale quale era prima. 
e sono sicuro che troveran
no fior di snuadre pronte a 
richiederli. Non diment«chia
mo che Lodetti è un signor 
giocatore, che ha fatto anche 
molto per la Sampdoria e che 
Improta. che aveva sollevato 
una mezza rivoluzione a Na
poli al momento del passag
gio alla Sampdoria. qui non 
si è affermato soltanto per 
un fatto puramente ambien
tale ». 

E' inutile chiedere, a que
sto minto, programmi e pro
spettive per questa squadra 
« ripescata » di peso dalla B 
e portata in A con lo stesso 
identico organico. « Il calen
dario — dice Montefiori — 
ci ammannisce subito grosse 
sauadre. Per mio conto è me
glio: avremo così modo di ta
stare subito il polso alla 
squadra ed avremo tutto il 
tempo per provvedere a even
tuali malanni ». 

Stefano Porcù 

Con « Tarzan » 
in porta 

(e Bertuzzo) 
un Brescia 
più sicuro 

Poi ci sono Sabatini e 
Michesi 

SERVIZIO 
BRESCIA, 28 luglio 

Scorrendo le note di pre
sentazione dell'ormai immi
nente campionato di sene B 
si sono lette anche le im
mancabili previsioni. Deter
minare il gruppetto delle fa
vorite e un vezzo tutto ita
liano: anche se poi, come 
accadde alla vigilia della scor
sa stagione, ci si è accorti 
che l'oroscopo non era cen
tralissimo. Quest'anno i no
mi delle presunte « grandi » 
sono scontati: il Verona, fol
gorato dopo la chiusura del 
calciomercato dalla CAF, il 
Genoa, l'Atalanta, il Foggia e 
il Palermo. 

Del Brescia non si fa cen
no. Eppure a noi sembra che 
il nuovo Brescia si presenti 
con tutto quanto occorre per 
guadagnare la zona-promozio
ne. Forse sui preventivi giu
dizi, gioca il fatto che nel 
passato campionato gli azzur
ri hanno a lungo lottato per 
non retrocedere; ma è pur ve
ro che, assunta da Pinardi 
la guida tecnica delle « ron
dinelle », il Brescia accumulò 
22 punti nel solo girone di 
ritorno. Affiorarono e venne
ro sempre più chiaramente in
dicate le « debolezze della 
squadra»: portiere (forse Gal
li o Tancredi), mediano di 
spinta, centroavanti (ruolo 
letteralmente scoperto per 
tutta la stagione). All'Hilton 
i dirigenti bresciani e il «ma
nager» Renato Cavalieri han
no lavorato per cancellare i 
« segni negativi ». Per il cen
travanti, innanzitutto, si è ac
quistata la comproprietà di 
Michesi, uno dei più richie
sti « pezzi » della serie B, 
contro 150 milioni e la com
proprietà del sempre più de
ludente Marino. 

Centrocampista: Pinardi vo
leva un esperto e è stato ac
contentato con l'ingaggio di 
Sabatini della Sampdoria, in 
caso di necessità utilizzabile 
anche in uno dei ruoli di re
troguardia (100 milioni). Co
me portiere ha prevalso la de
cisione di sostituire Galli 
(che comunque resta a dispo
sizione. avendo rifiutato Bari 
e Mantova): si è acquistato 
il veronese Borghese, già del
la Solbiatese, da due anni ti
tolare del Trento, soffiandolo 
alla neopromossa Sambene-
dettese che già lo aveva « de
finito » per 50 milioni. 

Le ambizioni del Brescia 
sono strettamente legate al 
rendimento di Borghese, un 
Tarzan gigantesco (sposato 
con un figlio, abita a Galla-
rate) che ha una gran voglia 
di far parlare di se. Ma lo 
acquisto migliore del Brescia 
è stato il riscatto (a prezzo 

Michesi: dal Brindisi ai Brescia. 

allucinante, dall'Asti-Macobi) 
della comproprietà di Bertuz
zo. l'ala sinistra corteggiata 
da più d'una società fra le 
massime di serie A. Ultima 
l'Inter, che a un quarto d'ora. 
dalla chiusura del calciomer
cato. offriva per la « punta 
d'oro » bresciana due gioca
tori fra Bedin. Massa, Maria
ni e Skoglund. più milioni a 
centinaia. II Brescia non si è 
mosso dalla sua richiesta: 800 
milioni in contanti. E se I'e 
tenuto. 

Molto affidamento si fa sui 
cinque giovani: lo stopper 
Catterina, il centrocampista 
Biasotti. il centravanti Bev-
calossi (tutti del vivaio loca
le) titolari della nazionale ju
niores. il libero Bussai ino 
preso in comproprietà anco
ra dall'Asti-Macobi. e l'ala si
nistra Altobelli acquistato dal 
Latina (40 milioni) anche egli 
convocato dai selezionatori di 
Converciano. 

Una sola partenza rilevante. 
quella di Gaspanm. ottimo 
*topi>rr che Garonzi ha paga
to 300 milioni. Gasparini è 
stato rimpiazzato con Colza-
to. di proprietà del Bologna 
ma in precedenza stopper del 
Parma promosso in B e ul
timamente della Spai. 

Per il ritiro di Levico Ter
me sono stati convocati i se-
guenti 22 giocatori: portieri: 
Borghese e Murzilli (rientro 
dal Chiavari): difensori: Ca
gni. Casati, Botti, Berlanda, 
Facchi. Colzato. Catterina. 
Bussalino; centrocamoisti: Sa
batini. Franzon, Fanti. Castel
letti. Jp^olipo Gamba, (rien
trato Hil L«H>ro). Biasotti: 
punte: Salvi. Michesi. Bertuz
zo. BeccaIo«.si, Altobelli. 

La battaglia dei rcincaggi 
è in pieno svolgimento. Qual
cuno ha firmato, altri i piu 
«duri» (Cagni. Botti. Sabati
ni. no), ma è questione di 
giorni. 

Franco Cattini 
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Fuga nel finale e volata a quattro a Pescara sul traguardo del Trofeo Matteotti 
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Franco Bit ossi si impone in volata 
su Moser, Battaglin e De Vlaeminck 

Trofeo Regioni 

I lombardi 
di Bettoni 

dominano a 
S. Colombano 

Ricci ha scelto il quartetto 
per Montreal 

SERVIZIO 
SAN COLOMBANO AL LAMBRO, 

28 luglio 
Mano Ricci, dopo la magra del 

Tour dell'Avvenire, è ritornato a 
.sperare. Perchè? Perche ossi «1 
campionato italiano cronometro a 
squadre ha visto vincere una for
mazione — la Lombardia B, com
posta da Bettoni, Gualdi, Landom, 
Porrmi — che alla cento chilometri 
di Montreal potrebbe figurare be
nissimo. 

Pensate che Bettoni e compagni 
(l'età media del quartetto lombar
do e di soli \entuno anni) hanno 
coperto ì cento chilometri del per-
lorso alla supersonica media di 
•49.371. In certi tratti la Lombardia 
B ha sfiorato addirittura i 55 ora
ri! 

Sulla carta questo campionato 
n\rcbbs dovuto vincerlo la compa
gine A della Lombardia, vale a dire 
Tonoli, Mazzola. Manfredini, Mo
retti. che invece ha dovuto ac
contentarsi della piazza d'onore. 
Stavolta l'esperienza alla squadra 
numero uno della Lombardia non 
è servita a nulla. 

Dunque ^ìcci è ritornato a sorri
dere. A Montreal (lui pero non lo 
dice) spera di non sfigurare. E fa 
bene E' da troppo che in questa 
specialità la nostra Nazione al 
mondiali rimedia figuracce. Ciò 
probabilmente è accaduto perchè 
si sono sempre scelti corridori trop
po anziani (ma con tanto, tanta 
esperienza...) che contro i kamika
ze dell'Est o ì lancieri olandesi 
non hanno mai saputo fare per 
mancanza di nerbo e convinzione. 

Terminato il « Tricolore » Mario 
Ricci e la CTS si sono riuniti per 
decidere chi spedire a Montreal. 
Nel Canada andranno Osvaldo Bet
toni, Mario Gualdi, Gabriele Lan
dom e Giovanni Tonoh. I primi 
tre facevano parte della squadra 
iincente; Tonoli era invece il «tre
no » della Lombardia A. Dunque 
ron è stato convocato Porrmi che, 
diciamolo pure, o stato lo splendi
do mattatore della squadra che si 
è aggiudicato questo titolo. Ciò, ov
viamente, non può che lasciare 
perplessi. 

Uno due della Lombardia, al ter
zo posto il Veneto lColpo, Dona-
riello, Fraccaro, Pasquin). La squa
dra diretta da Bianchetto, che ha 
concluso la prova con un distacco 
d: 3'13", è stata decisamente con-
\incente. a Hanno fatto fin trop
po — dice l'ex campione alla fine 
—. Abbiamo portato a San Colom
bano un quartetto molto giovane. 
Da atleti inesperti era illogico at-
tndersi un successo pieno ». 

Del quartetto veneto è partico
larmente piaciuto Mano Fraccaro. 
una autentica « locomotiva » che 
in questo campionato ha dimostra
to chiaramente di possedere tutte 
le doti per diventare in un futuro 
molto prossimo un cronomen di 
lusso. 

Giova ricordare che Fraccaro. por
tacolori della Riese Navobi ha solo 
l'J anni. Meno male che Ricci e 
la CTS lo porteranno a Montreal 
cerne riserva. Ha invece deluso il 
Veneto B (Orsi, Cremasco, Peruz-
zi. Zoccaìella) che ha concluso la 
gara al ses'o posto. Per la verità 
da questi quattro atleti ci si atten
deva molto di più. E' possibile che 
la seconda compagine veneta non 
Ma riuscita ad esprimersi al me
glio per via del percorso troppo 
pianeggiante. Orsi e compagni, in
fatti. sono « specializzati » in per
corsi ondulati. 

Pino Beccaria 
Ordine d'arrivo: 1. LOMBARDIA 

B, 2 ore 1*31"6. media 49.371 kmh; 
•J Lombardia A, a l'58": 3. Vene
to A. a 3'l.T"; 4. Piemonte a 3*35"; 
5. Toscana a 5"03"; 6. Veneto B 
a 5"3"8; 7. Friuli Venezia Giulia 
a 7'0"2; 8. Lazio a 9*27"; 9. Li-
faina a 14*14". La squadra del La
zio classificatasi all'ottavo posto, è 
«tata penalizzata dalla giuna di 
18' per scia prolungata. 

PESCARA — Franco Bitossi (a mani alzate) sembra gridare la sua gioia per la magistrale volata. 
I battuti sono Moser, Battaglin e De Vlaeminck. 

l o finale europea di Coppa Davis 

I romeni a Mestre per 
battere gli «azzurri» 

Battuto Bertolucci a Viareggio 

Pernotta alla distanza 
nettamente fa meglio 

VIAREGGIO, 28 luglio 
Il campione italiano Adria

no Panatta ha vinto il torneo 
di tennis di Viareggio, quarta 
ed ultima prova del circuito 
« Gran premio Australian ». 
Nell'incontro di finale, Panat
ta ha superato Bertolucci a 
conclusione di una partita 
protrattasi per tre ore sulla 
distanza di quattro set. 

Il campione italiano ha con
fermato cosi le sue eccellen
ti condizioni di forma, rile
vate soprattutto nella poten
za del servizio, nelle « vo-
lée » a rete e nei colpi di ro
vescio. Bertolucci ha cercato 
di contrastare l'avversano ed 
è riuscito a superarlo nel se
condo set con il punteggio di 
9-7. 

Alla distanza però Panatta 
ha avuto nettamente la me
glio facendo ben sperare per 
un suo ottimo rendimento nel 
prossimo confronto di Coppa 
Davis con i romeni a Mestre, 
valevole quale finale della zo
na « A » europea. 

Il circuito G.P. Australian 
è stato peraltro vinto da Mar- 1 quindici riprese 

tiri Mulligan che ha consegui
to complessivamente 60 pun
ti, contro i 58 di Corrado Ba-
razzutti, terminato secondo, e 
i 45 di Paolo Bertolucci; al 
quarto posto Di Domenico, 
con 38, e al quinto Palmieri 
con 29. 

Ecco il dettaglio della fi
nale: Panatta batte Bertolucci 
6-2 7-9 6-4 6-3. 
• TENNIS — Nella finalr della 
zona europea « R > di Coppa Davis 
la Cecoslovacchia conduce per 2-1 
sull'URSS dopo l'incontro di dop
pio giocato oggi a Donrtz. La cop
pia cecoslovacca Kodes-Zednik ha 
battuto infatti quella sovietica >Ie-
trorll-Korotkov con il punteggio 
di 6-4, 6-1. 6-3. 

• PUGILATO — Il campione mon
diale dei welter jr. Antonio Cer
vantes ha battuto a Cartagena (Co
lombia) per ko il portoricano Vic
tor Ordiz ai secondo round dt un 
incontro, titolo in palio. Cervantes 
aveva già atterrato lo sfidante due 
volte nel primo round. 

• PUilLATO — Il giamaicano 
Percy Havles ha conservato ieri il 
titolo dei leggeri del Common
wealth battendo ai punti a King
ston (fiiamaica) il neozelandese 
Mannel Santos sulla distanza di 

Lontano dai primi Gustavo Thoeni 

Erwin Stricker fa suo 
lo slalom dello Stelvio 

BOLZANO, 28 luglio 
Erwin Stricker ha vinto 

questa mattina al Passo dello 
Stelvio il «Trofeo Stelvio», 
una gara di slalom gigante 
in un'unica prova disputata 
in condizioni di tempo ideali 
anche se il fondo della pista 
era stato parzialmente rovi
nato da un forte temporale 
abbattutosi questa notte sulla 
zona. La prova di Stricker è 
stata brillante e impetuosa: 
l'atleta altoatesino ha avuto 
ragione (con un vantaggio di 
quasi un secondo) dell'azzur
ro Herbert Plank. I tecnici 
federali soon rimasti partico
larmente soddisfatti della ga
ra di quest'ultimo che è più 
noto come discesista. 

Gustavo Thoeni, probabil
mente a causa di un errore 
di sciolinatura, errore dovuto 
alle mutate condizioni della 
pista fra ieri sera e oggi, non 
è riuscito mai a scendere con 
la velocità e la disinvoltura 
abituali. Il cronometro gli ha 
attribuito un tempo che lo 
colloca molto lontano dai pri
mi. 

Con soddisfazione è stata 
seguita la prova del giovanis
simo Joseph Oberfrank finito 
terzo a circa mezzo secondo 
da Plank. 

Ecco la classifica: 1) Erwin 
Stricker 51"92; 2 ) . Herbert 
Plank 52"54; 3) Joseph Ober
frank 52"R7; 4) Karl Gamper 
53"6B; 5) Antonio Marro 54"16, 

// bilancio dei mondiali dì scherma 

Otto medaglie 
per i sovietici 

GRENOBLE. 28 luglio 
La Svezia ha dominato nel

la spada ai campionati del 
mondo di scherma. Dopo aver 
vinto la gara individuale gra
zie a Rold Edling. gli svede
si si sono aggiudicati la me
daglia d'oro nella competizio
ne a squadre, ultimo titolo in 
palio a Grenoble, battendo la 
Germania occidentale, cam
pione uscente per 8-5. L'incon
tro è stato molto tirato come 
nelle previsioni. Le parità si 
sono succedute costantemen
te fino a 5-5. ma a partire dal
l'undicesimo scontro la mag
giore omogeneità degli scan
dinavi ha avuto la meglio. 
Gli svedesi infatti non han
no più perduto ed ogni com
ponente della squadra ha ot
tenuto due vittorie. 

La Germania occidentale 
tuttavia ha ben figurato con 
la sua squadra ringiovanita. 
Solo due spadisti della for

mazione del 1973, Peter ed 
Hehn, hanno gareggiato a 
Grenoble, mentre è stato de
finitivamente scoperto un fu
turo campione, il giovane 
Alexander Pusch. Nel com
plesso, la miglior pagella di 
questi campionati mondiali 
(23* edizione) spetta però al
l'URSS. Ecco, infatti, la ri
partizione delle medaglie: 

URSS 
Svezia 
Ungheria 
Italia 
Francia 
Polonia 
Gerrn. occ. 

oro 
4 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

are. 
1 
0 
2 
«> 
1 
1 
1 

bronzo 
3 
0 
2 
1 
*> 
Ó 
0 

Ed ecco la classifica della 
coppa delle nazioni: URSS, 
punti 85; Ungheria. 47; Italia, 
38; Francia. 33; Svezia, 25; 
Germania ore , 15; Polonia, 
15; Romania. 13; Cuba, 3; Sviz
zera, 2; Bulgaria, 2. 

In campo (dal 2 al 4 ago
sto) fastose e Tiriac - Il 
sacrificato sarà probabil
mente Ovici 

DAL CORRISPONDENTE 
BUCAREST, 28 luglio 

La Romania è a Mestre per 
vincere. Per i tennisti buca-
restini questa ' è una • occa
sione d'oro. La finale europea 
della Coppa Davis offre loro 
la possibilità di un «appel
lo», di riscattare la sconfitta 
patita due anni addietro da
vanti al. pubblico di casa. 

Nell'ottobre 1972 quando 
Smith e compagni sbarcaro
no all'aeroporto di Otopeni e 
l'insalatiera d'argento era e-
sposta in mostra nella capi
tale romena, Ilie Nastase — 
numero uno del tennis loca
le e idolo delle viasse rome
ne — fece delle dichiarazioni 
che poi si confermarono un 
vero « bluff ». 

I romeni avevano la Davis 
a portata di mano — anche 
se l'impresa non era cosa fa
cile — ed invece di affron
tare la « battaglia » ben pre
parati, per bocca di Nastase 
fecero delle dichiarazioni da 
lasciar allibiti. Per il «capel
lone» del tennis romeno, la 
squadra americana aveva fat
to un viaggio mutile e la Da
vis doveva considerarsi come 
« il suo regalo di nozze per 
la futura moglie ». Quando 
poi scesero sul terreno dello 
stadio Progresul, i romeni 
persero, e persero solamente 
di misura perchè Ion Tiriac, 
da vecchio leone, aveva tira
to fuori gli artigli. 

Ora la Davis ha la possi
bilità di trasferirsi in Europa. 
Dì chi sarà il merito? Que
sto onore spetterà, meglio po
trebbe spettare all'Italia o al
la Romania che dal 2 al 4 
agosto si misureranno a Me
stre nella finale europea del
la Coppa. Ed e logico quin
di che i romeni — forti del 
loro Nastase — puntino alla 
vittoria. 

Da Bucarest hanno raggiun
to Mestre due giocatori: Ilie 
Nastase e Toma Ovici. men
tre Ion Tiriac raggiungerà la 
laguna da Boston, dove ha 
disputato un torneo della 
WTT. Di Nastase c'è poco da 
dire. E' una macchina tenni
stica giramondo, perfetto più 
nelle rimesse che nei ragio
namenti. Fin quando durerà 
l'era Nastase non lo si sa. 
però oggi è ancora uno dei 
migliori giocatori di tennis 
in camno mondiale. 

Ion Tiriac è uno che non 
si rassegna mai. che combal
te sino all'ultimo e lo di
mostrò nella finalissima mon
diale di Davis contro Smith. 
Ha molta esperienza, ma è 
anche molto stanco perchè la 
sua età non è più verde ed 
è reduce da un lungo sog
giorno americano. 

dorane, ardente, voglioso. 
di vittoria, ma peraltro pri
vo dt una solida esperienza 
ini emozionale r il numero tre 
della squadra. Toma Ovici. per 
il quale la Doris è una bella 
avventura, con la possibilità 
di trovarsi di fronte ad un 
risultalo entusiasmante come 
pure ad una delusione. 

Come sarà la squadra ro
mena a Mestre, ovvero chi 
sarà eventualmente sacrifica
to'' E' ancora troppo presto 
per dirlo, ma si può presu
mere che se uno dovrà ri
manere in panchina questo 
sarà Orici. Nastase con la 
sua classe e Tiriac con la 
sua astuzia sono troppo im
portanti per questo incontro. 
In particolare per il doppio 
che la Romania non può per
mettersi di perdere. 

Silvano Goruppi 

Soddisfatto il et. Defilippis che ha la-
sciato capire di avere ancora un posto 
vacante per la squadra dei mondiali 

SERVIZIO 
PESCARA, 28 luglio 

Con più di cento splendide 
vittorie all'attivo della sua 
carriera, Bitossi non aveva 
ancora un Trofeo Matteotti. 
La lacuna il toscano l'ha col
mata oggi con una volata ma
gistrale per scelta di tempo e 
per potenza; una volata a 
quattro (i quattro ai quali 
era riuscito un colpo di mano 
a circa sei chilometri dall'ar
rivo) nella quale Moser, Bat
taglin e De Vlaeminck hanno 
dovuto soccombere al folgo
rante toscano della Scic. 

La corsa ha offerto (fatta 
eccezione per la vibrante, ac
canita lotta fra i quattro nella 
volata finale) poche emozioni 
ed ai più è sembrata scialba 
e scarsamente combattuta. Ma 
il commissario tecnico Nino 
Defìlippis non si è mostrato 
di questo avviso quando è ve
nuto in sala stampa a riferire 
le sue impressioni. 

« Bitossi ha vinto, avete vi
sto come », ha praticamente 
detto Defìlippis « Moser e Bat
taglin hanno lottato come me
glio non potevano. Basso pur 
se battuto nella volata per il 
quinto posto da Parecchini e 
Paolini ha tuttavia conferma
to di essersi ben ripreso e 
continua in una evidente a-
scesa. Quindi anche se appa
rentemente la corsa può esse
re sembrata scarsamente com
battuta, in verità ci sono stati 
numerosi episodi tra i quali si 
sono potuti apprezzare spun
ti e comportamenti. Per e-
sempio Tino Conti ha corso 
benissimo (nel finale la fuga 
a quattro è nata da una sua 
azione nella quale alla fine 
lui ha avuto scarsa fortuna, 
sorpreso in contropiede) e al
trettanto bene ha lavorato 
Santambrogio, uno di quei 
tipi che spesso in squadra 
risultano preziosi. Normale la 
corsa di Paolini e Polidori e 
infine non può essere trascu
rata quanto ha dovuto fare 
Poggiali per non giungere 
staccato nonostante tre foratu
re lo abbiano costretto ad al
trettanti inseguimenti ». 

Insomma, la corsa secondo 
il et. , è stata sì caratteriz
zata dalla stretta marcatura 
che i concorrenti hanno ope
rato, vuoi per non concedere 
possibilità agli avversari nella 
classifica del campionato ita
liano a squadre, vuoi per ima 
questione più strettamente 
connessa alla squadra per il 
« mondiale », ma sufficiente
mente combattuta. 

Naturalmente dopo quanto 
ha detto Defìlippis è evidente 
come il suo orientamento sia 
ormai già abbastanza deter
minato. Cosi, oltre al cam
pione del mondo in carica fe
lice Gimondi, che andrà a 
Montreal di diritto, è lecito 
credere che gli azzurri saran
no Basso, Battaglin, Bitossi, 
Conti, Moser. Paolini, Poggia
li, Polidori, Santambrogio con 
un posto vacante a disposizio
ne di più pretendenti quali 
Bergamo, Cavalcanti, Gavazzi 
e Panizza. 

Tornando alla corsa c'è da 
registrare la prova di Felice 
Gimondi improntata evidente
mente alla necessità di arri
vare alla buona condizione per 
la fine di agosto, quando ci 
sarà da difendere la maglia 
iridata da tante insidie. Quin
di c'è da rilevare come nella 
lotta per la classifica tricolore 
la Scic abbia colto un impor
tante successo ma a questo 
ha risposto abbastanza bene 
la Filotex con i piazzamenti 
di Moser e di Ritter. 

E vediamo come si è svolta 
la gara. Ecco: 109 concorren
ti dei quali 15 stranieri, e il 
caldo è già notevole alle 11,30 
quando Io starter ordina la 
partenza. 

Il primo dei quindici giri in 
pragramma viene percorso 
senza affanni, alla media di 
35,077. Leggermente più svel
ta è l'andatura del giro suc
cessivo e il terzo registra *1 
tempo di 22"23", media 38,600 
che rappresenta per lungo 
tempo un record. 

Ancora due giri « tutti in 
gruppo » e finalmente nel se
sto Osler si incarica di rom
pere la monotonia e conclu
de il giro con 11" di vantag
gio su Fochesato e 22" sul 
gruppo; il suo vantaggio sale 
a 50" nel giro successivo, ma 
la situazione non lo entusia
sma e di colpo il ragazzo del
la Sammontana decide di ar
rendersi. 

In contropiede parte allora 
Lualdi. L'attacco del giovanot
to della Brooklyn è sugge
rito da De Vlaeminck, e ai 
termine dell'ottavo carosello 
il vantaggio del fuggitivo è 
di !'50". Il margine di Lual
di sale rapidamente e al ter
mine del giro successivo, 
quando all'arrivo mancano 86 
chilometri, è di 2*57" sul suo 
compagno di squadra Gualaz-
zini che anticipa la fila del 
gruppo, guadagnando così i 
punti necessari per aggiudi
carsi definitivamente il pre
mio dei traguardi volanti. 

L'attacco di Lualdi si spe
gna quando Francesco Moser 
e i Filotex decidono di as
sumersi il peso dell'insegui
mento e al termine del do
dicesimo giro (mancano al
l'arrivo 43 chilometri) il suo 
vantaggio è sceso a 1*24" e 
nella tornata successiva vie
ne raggiunto. 

A due giri dal termine (chi
lometri 28,800 all'arrivo) è 
tutto da decidere. I ritirati 
sono già una quarantina. Tra 
questi quasi tutti i Filcas. La 
cosa manda in bestia il ti
tolare della squadra, il quale 
decide, così su due piedi, di 
abbandonare immediatamente 
l'attività anticipando in que

sto modo un provvedimento 
già noto, ma riferito a fine 
stagione. 

La fuga di Lualdi è durata 
all'incirca una settantina di 
chilometri. La media genera
le, a sottolineare la scarsa 
combattività, è di 36,669 e 
anche tenendo in debito con
to il caldo e la durezza del 
percorso (l'anno scorso De 
Vlaeminck vinse alla media 
di 37,580 sullo stesso circuito 
e sulla stessa distanza) non 
è certo esaltante. 

Al suono della campana che 
annuncia l'ultimo giro, Ritter 
e Di Lorenzo sono le punte 
del gruppo allungato in fila 
indiana. Nel corso dell'ulti
mo giro la corsa si vivacizza 
notevolmente e ad un tenta
tivo operato da Conti rispon
dono Bitossi e gli altri. A 
questo punto allunga Batta
glin, sul quale si portano Bi
tossi, Moser e De Vlaeminck. 
I quattro guadagnano rapida
mente terreno e riescono poi 
a mantenere a debita distan
za gli inseguitori fino all'ar
rivo. De Vlaeminck imposta 
la volata da lontano e Bitossi 
è lesto a prendergli la ruota. 
Quando ai 150 metri Bitossi 
esce, lo imita Moser, ma per 
Bitossi è giorno di vittoria 
e agli altri non rimane che 
piazzarsi alle sue spalle. 

Eugenio Bomboni 

Arrivo e classifica 
Ordine di arrivo: 1) FRAN-

CO BITOSSI (Scic) km. 216 
in 5.49*09", media 37,118; 2) 
Moser (Filotex); 3) Battaglin 
(Jolljceramica); 4) De Vlae
minck (Brooklyn) tutti con Io 
stesso tempo del vincitore; 
5) Ritter (Filotex) a 15"; 6) 
Parecchini (Brooklyn) a 20"; 
7) Paolini (Scic) s.t.; 8) Bas
so (Bianchi) s.t.; 9) Polidori 
(Dreherforte) s.t.; 10) Gavaz
zi (Jolljceramica) s.t.; 11) 
Borgognoni (Dreherforte) s.t.; 
12) Simonetti (Sammontana) 
s.t.; 13) Antonini (Jolljcerami
ca) s.t.; 14) Petterson (Ma-
gniflex) s.t.; 15) Maggiori 
(Dreherforte) s.t.; 16) Mazzie-
ro; 17) Riccomi; 18) Francio-
ni; 19) ,Varlni; 20) Poggiali. . 

Ed ecco la classifica del 
campionato a squadre dopo la 
seconda prova: 1) Filotex pun
ti 60; 2) Scic. 56; 3) Broo
klyn, 45; 4) Dreherforte, 25; 
5) Bianchi, 22. 

L'atletica leggera ha marcalo visita 

Fiasconaro, Mennea 
Dionisi e la Pigni 
i grandi «infermi» 

5/ aprono domani in sordina a Roma gli {{assoluti)) • Andrà meglio per gli «europei»? 

ROMA, 28 luglio 
Luglio è sempre stato uno 

dei mesi dell'atletica. Su tut
te le piste si sono incrocia
te le esperienze, le tradizioni, 
le scuole e. molto spesso, 
giocate le ultime carte, fatte 
le ultime prove sul piano del
le medaglie olimpiche, nazio
nali, continentali. Il luglio '74 
ha visto fiorire, in Italia, ima 
serie favolosa di meeting che 
ha sì rispettato lo spirito di 
questa disciplina, ma che, pu
re, ha deluso perchè ha di
mostrato, una volta di più, 
che l'atletica leggera non è 
capita. 

Le cifre nude tendono a 
dimostrare il contrario, visto 
che la « notturna » dell'Arena 
milanese è stata seguita da 
30 mila spettatori, che il 
« Meeting dell'Amicizia » di 
Siena ha riscosso il successo 
di sempre e che a Torino era
no in 40 mila sugli spalti. Ma 
le cifre non sempre sono lo 
specchio della realtà. Vedia
mo perchè. A Torino i pa
ganti erano 30 mila su 40 mi
la. A Siena non abbiamo le 
cifre esatte, ma sappiamo che 
gli organizzatori dell'UISP la
mentavano — in sequenza in
versamente proporzionale — 
l'assenza degli italiani e la 
forte richiesta di biglietti 
omaggio. 

A Milano fummo testimoni 
di lamentele di autorità che 
non furono gratificate del tra
dizionale ingresso gratuito. 
Chi scrive queste note è ami
co di appassionati di atleti
ca, che non chiederebbero un 
biglietto-omaggio per nessuna 
ragione al mondo. 

Ma questo è uno dei meno 
rilevanti aspetti della « non 
cognizione » dell'atletica leg
gera. Ve ne sono altri di ben 
più corposa consistenza. 
- Oggi, se si vuol colmare 
uno stadio, bisogna annun
ciare almeno un paio di re
cord mondiali. E se il record 
non arriva, bisogna almeno 
convincere lo spettatore che 
un 10" netto sullo sprint o 
un 3'37" sul miglio metrico 
sono tempi di tutto rilievo. 
Lo spettatore quindi non rie
sce ad accettare la corsa, o 
il getto di un attrezzo, o il 
salto di un'asticella in pura 
funzione agonistica, nella bat
taglia, cioè, che può anche 
essere tattica, tra due o più 
atleti. ? 

" Il fatto è che mentre il cal
cio si misura a tifo o a cam
panile (non più a gol) l'atle
tica — come il nuoto d'al
tronde — va a cronometro. 
A nessuno interessa la me
dia con cui Merckx vince il 
Giro d'Italia. A tutti — e di

ciamo « tutti » per dire i po
chi appassionati — invece in
teressano le misure o il tem
po con i quali si può esaltare 
o bollare una gara di atletica. 

Perchè? Al di là della man
canza di educazione sportiva 
(per USA-URSS di atletica a 
Edmonton erano presenti 40 
mila spettatori e non vi fu
rono record) c'è il fatto che 
si considerano — corretta
mente peraltro — giramondo 
dell'atletica autentici profes
sionisti e quindi in grado di 
battersi, sempre, sul limite 
del record. 

I problemi, come vedete, 
sono molteplici. Sarebbe inte
ressante, per esempio, scopri
re come mai per il meeting 
di Formia del 24-25 agosto so
no annunciati i migliori atle
ti italiani, mentre a Siena gli 
azzurri erano oggetto di più 
o meno pesanti ironie per la 
loro assenza. 

Forse che a Siena si rischia
va di ammalarsi? Siamo d'ac
cordo che gli italiani, oggi co-

Franco Arese simbolo della ma
lata atletica italiana. 

me oggi, sono in fase ospe
daliera. Sono, cioè, più morti 
che vivi e non è detto che 
tutti quelli che Formia ha 
annunciato, saranno al via. 
Ma è mai possibile che quan
do si dice UISP si pronunci 
un nome che rasenta la be
stemmia? 

E continuiamo coi proble
mi. I due ultimi turni di 
questo favoloso — sulla carta 
— luglio atletico e il primo di 
agosto, saranno dedicati al 
campionati assoluti. La FI-
DAL trema perchè se gli si 
rompe qualche altro prezioso 
giocattolo, agli « europei » di 
settembre rischierà magre 
spaventose. Come sapete Are
se è al Terminillo, ingessato; 
Mennea passa dall'euforia al
lo sconforto; Dionisi è quel 
grande campione che è, quel
l'inimitabile talento naturale 
che soffre di infiniti condi
zionamenti di muscoli che si 
sfilacciano e di tendini che 
se ne vanno; Paola Pigni è 
terrorizzata dal tipo di ter
reno sul quale deve gareggia
re; Marcello Fiasconaro pian
ge la perenne nostalgia del 
suo paese e del rugby al qua
le l'hanno strappato per far
ne una bandiera dell'atletica 
italiana. 

Gli altri son quel che so
no. O li accetti in blocco, ac
cettando l'atletica nostrana o 
li rifiuti in nome di uno 
sport diverso, magari nato 
per davvero dalla scuola e 
non dall'iniziativa più o me
no interessata dei singoli. 

I grandi meeting di luglio, 
gli imminenti « assoluti », la 
« due giorni » di Formia. le 
gare di Viareggio, di Cagliari 
e di Rieti (7 agosto, 12 e 15 
settembre), gli «europei» di 
Roma, vorremmo che fossero 
occasione di una analisi a 
monte di tutto il sistema 
sportivo italiano. E non solo 
dell'atletica. 

Se si fosse, infatti, capaci 
di inserire lo sport, cosi come 
è, nel discorso più ampio di 
come vorremmo che fosse, di
scutendo — non a comparti
menti stagni ma in una visio
ne globale — di calcio, di ten
nis, di atletica, di rugby, di 
sport sociali, di professioni
smo, di sci, siamo convinti 
che si giungerebbe a chiarire 
almeno la più parte dei pro
blemi. A faV si, comunque, 
che lo sport-spettacolo non 
abbia a figurare come fine a 
se stesso, ma come una com
ponente della cultura, della 
vita di tutti i giorni e, so
prattutto, come modo di ri
cavarne gli strumenti per lo 
sport per tutti. 

Remo Musumeci 

Follie come nel calcio: oltre 150 milioni per Paleari e Cenoni 

Basket: il 13 ottobre via alla A 
11 campionato della A 2 avrà inizio domenica 3 novembre - Fine della prima fase per entram
bi i gruppi il 9 marzo - La seconda fase (scudetto e retrocessioni) si concluderà il 12 maggio 

MILANO, 28 luglio 
La lega delle società di pal

lacanestro di Serie A, riuni
tasi a Bologna ieri, ha rie
letto presidente l'on. Giancar
lo Tesùii. Complimenti. Gian
carlo Tesinir parlamentare de
mocristiano della corrente do-
rotea, ha vinto su tutta la 
linea. Non dimentico dell'ul
tra decennale esperienza del 
suo partito ha saggiamente 
elargito « doni », stabilito al
leanze e allargato l'area di 
a rappresentanza ». 

Vicepresidente è stato elel-
,to Bruno Jotti dell'Innocenti, 
segretario è stato confermato 
Parisini, la carica di Giudice 
unico è stata assegnata a Lo 
Cigno e revisori dei conti so
no stati nominati Lelli (Ca
non), Germani (Mobilquattro) 
e Corradeschi (Sapori). 

I termini del dibattito svol
tosi durante l'assemblea, mol
to probabilmente, rimarranno 
sempre oscuri, le notizie arri
veranno attraverso amicizie, 
voci dt corridoio più o meno 
riferite. Ije versioni saran
no naturalmente contrastanti. 
« Tesini è stato sconfitto, il 
suo potere è ridimensionato » 
dirà qualcuno. « Li ha fregati 
tutti, li ha coinvolti e si è 
fatto avallare tutto quanto» 
replicheranno altri. 

Noi sappiamo soltanto che 
lo scorso anno Tesini, che è 
anche consigliere della Fcder-
basket, fu propugnatore della. 
per noi malaugurata, riforma 
dei campionati che andrà in 
vigore il prossimo anno. 

Tutta l'operazione venne 
concordata ai vertici, le socie
tà non furono assolutamente 
consultate e si trovarono di 
fronte al fatto compiuto. Le 
proteste furono molteplici e 
Tesini venne accusato nei cor
ridoi, di tradimento. Poi tutto 
si acquietò. I cosiddetti pro
clami vennero frettolosamen
te ritirati e come affermò una 
volta un dirigente sportivo 
di un grosso club « ha pre
valso il buon senso». Il pre
sidente della Lega delle so
cietà di Serie A si si era di
menticato di avvisare le as
sociate, nulla più. 

Bisognava guardare avanti. 
TJI riforma avrebbe messo in 
moto nuovi meccanismi, le so
cietà intermedie premevano 
per l'ammissione al secondo 
gruppo e il mercato dei tra
sferimenti estivi si prcannun-
ciava difficile e a costi cre
scenti. Insomma, gli obietti

vi delle diverse società diver
gevano, e in fin dei conti 
la stragrande maggioranza dei 
presidenti di club doveva pen
sare ai propri problemi, ave
va bisogno di appoggi e in 
termini di principio non si 
sentiva granché offesa. 

Le regole sono queste, guai 
pensare a cambiarle. 

Così, Giancarlo Tesini è sta
to rieletto presidente e se ne 
riparlerà fra un anno. 

L'assemblea di sabato, cui 
hanno partecipato le società 
di serie A del primo e del se
condo gruppo, ha fissato an-

c/ie le date relative all'inizio 
dei campionati. La serie A-l 
prenderà il via domenica 13 
ottobre e la serie A-2, dome
nica 3 novembre. La prima 
fase terminerà, per entrambi 
i gruppi il 9 marzo 1975. L'ini
zio della seconda fase, per la 
assegnazione dello scudetto e 
per le due retrocessioni, si 
avrà il 12 marzo e tutto si 
concluderà il 12 maggio 1975. 

Cesare Rubini, general ma
nager dell'Innocenti è defini
tivamente rientrato dagli Stati 

Or ion i (qui con la vecchia maglia del Simmenthal) è poetato dal
l'Innocenti al Brina di Rieti per oltre 150 milioni, 

Uniti. Ha comunicato a tutti 
che Randy Denton, pivot alto 
due metri e otto centimetri, 
il prossimo anno giocherà per 
la squadra milanese. Il con
tratto è stato firmato, sem
bra per tre anni, e il forte 
giocatore americano arriverà 
in Italia il 26 agosto. Rubini 
ha aggiunto che l'accordo è 
stato più faticoso del previsto 
poiché anche qualcun altro, in 
Italia, si era messo di mezzo 
per avere Denton. 

• 
Ercole, presidente del So

cia e noto fustigatore di co
stumi (aveva gridato allo 
scandalo per il trasferimento 
di Giauro, dall'ex Toncelli al-
l'Alco, contro il pagamento di 
circa 150 milioni) ha acquista
to per 160 milioni Paleari dal 
CBM Cremona. Il livello tec
nico dei due giocatori è pres
soché lo stesso, forse meglio 
Giauro. 

* 
Per Renato Villalla, pezzo 

pregiato del mercato, il Duco 
Mestre, attuale proprietario 
del cartellino del giocatore, 
starebbe studiando particola
ri modalità di trasferimento. 
Vorrebbe subito un bel po' 
di giocatori, per tenersi il 
forte pivot per ancora un paio 
d'anni. Per il momento nes
suno ha ancora accettato. Ma 
la cosa, data la giovane età dt 
Villana, potrebbe anche esse
re presa in considerazione. 

• 
Mauro Cerioni. dell'Inno

centi, esterno. 26 anni è stato 
ceduto al Brina di Rieti per 
più di 150 milioni. Dopo na
sini un altro «r milanese » an
drà così a finire nella squa
dra laziale la quale, in quan
to a solidità finanziaria, sem
bra dare ottime garanzie. Uno 
dei motivi della cessione sta
rebbe nel fatto che Cerioni 
si sarebbe e montato la testa » 
pretendendo soldi e presenza 
fissa nel quintetto base. 

•k 
Sinceri auguri a Roberto 

Raffaele, allenatore dell'ex 
Toncelli Livorno, che è diven
tato padre per la seconda col
ta. Un altro maschio. 

Silvio Trevisani 
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Battagliero e polemico (come sempre) il costruttore di Mai-anello 

Ferrari: entro Tanno 
la nuova monoposto FI 
Si chiamerà 3UT • Forse presto in pista anche il prototipo per il marche» • Lauda e Regauoni {{due 
grandi piloti)) • Giudìzio positivo sul comportamento dell'austrìaco in Inghilterra - Nessun ordine dì 
scuderìa per eventuali tattiche • Non è colpa del Comune di Modena se l'autodromo non si fa 

MARANELLO, 28 luglio 
« Si può vincere o perdere 

un campionato del mondo — 
dice Emo Ferrari — comun
que da comprimari siamo ri
diventati prim'attori». Ecco, è 
da quando le monoposto del 
« Cavallino » sono toniate a 
farci rivivere i bei tempi pas
sati che desideriamo chiedere 
a Ferrari alcune dichiarazioni 
per i nostri lettori. Ma le cor
se si sono succedute con al
terne vicende, poi ci sono sta
ti i mondiali di calcio a di
strarre un po' l'attenzione da 
tutti gli altri avvenimenti spor
tivi. Insomma, abbiamo tem
poreggiato. 

A deciderci ad andare a Ma
ranello è stato l'esito del Gran 
Premio d'Inghilterra, con quel 
Lauda sempre in testa e poi 
con quel finale sconcertante, 
che ha provocato discussioni 
interminabili. Anche perchè la 
TV, mostrandoci una volta 
tanto la corsa in diretta (e 
bisogna aggiungere, con una 
ottima ripresa) ha consentito 
ad un vasto pubblico di se
guire la vicenda del corrido
re del « Cavallino ». 

Sapevamo che Ferrari, dopo 
la corsa inglese, aveva uffi
cialmente elogiato Lauda e Re-
gazzoni, tuttavia avevamo il 
dubbio che si trattasse di una 
abile mossa diplomatica. Ora, 
a viva voce, il « Drake » ci 
ha detto di più: ha affermato 
che Lauda ha fatto bene a 
tentare. 

Ma l'esito della corsa in
glese ha offerto altri motivi 
di intiresse: con la vittoria 
di Scheckter, il secondo po
sto di Fittipaldi e il quarto 
di Regazzoni ha collocato 
quattro piloti, tra cui i due 
del « Cavallino » nel brevissi
mo spazio di due punti. E poi 
ci sono gli strascichi del re
clamo avanzato dalla Casa mo
denese. 

A tutto questo vanno ag
giunte le chiacchiere sulle tat
tiche, o meglio sul «gioco di 
squadra », nonché le voci sul 
debutto della nuova monopo
sto e sui « misteri » del pro
totipo per il campionato mar
che del prossimo anno. Infi
ne volevamo chiarire la que
stione dell'autodromo di Mo
dena, della mancata costru
zione del quale qualcuno in
colpa il comune. 

Certo. Ferrari non ci ha po
tuto dire chi vincerà il casco 
iridato e neppure con preci
sione quando la nuova FI 
312 T scenderà in gara, ma su 
alcuni argomenti, come sullo-
autodromo, è stato estrema
mente chiaro: la battaglia e 
la polemica piacciono sempre 
al « Drake » e anche in que
sto caso non si è smentito. 
Per la nuova monoposto ha 
lasciato comunque intendere 
che il debutto dovrebbe avve
nire prima della fine del cam
pionato: tutto dipenderà dal
l'esito dei collaudi. Ma venia
mo all'intervista vera e pro
pria. 

D) Si è molto parlato del 
comportamento di Niki Lauda 
a Brands Hatch, nel Gran 
Premio d'Inghilterra. E' stato 
detto che se il pilota della 
Ferrari si fosse fermato subi
to, appena ha sentito il pneu
matico afflosciarsi, avrebbe 
potuto arrivare terzo e for-
s'anche secondo. Infatti i mec
canici avrebbero cambiato la 
ruota in pochi secondi ed egli 
sarebbe potuto rientrare in 
terza posizione; non solo, ma 
avendo a disposizione una de
cina di giri avrebbe forse po
tuto riacciuffare Fittipaldi. In
vece Lauda, disobbedendo — 
si dice — alla segnalazione 
dei box, ha proseguito con la 
gomma in disordine, speran
do nell'impossibile. Si è in
somma rifiutato di accettare 
una sconfitta tanto amara ed 
immeritata. A noi questo 
comportamento sembra com

prensibile e degno di rispet
to. Qual è, ing. Ferrari, il 
suo giudizio sulla vicenda? 

K) Lauda è stato definito dai 
più un « computer ». Quando 
si è verificato l'afflosciamento 
del pneumatico posteriore de
stro, a causa di una foratura 
provocata dai frammenti delle 
vetture incidentate, si è ri
destato « uomo » posseduto 
dalle ansie che la circostanza 
gì'imponevano. Ha fatto bene 
a tentare. 

D) La Ferrari ha sporto re
clamo contro gli organizzato
ri del G.P. d'Inghilterra, i 
quali, non avendo impedito al
la folla di ammassarsi all'u
scita dei box, sono responsa
bili del mancato rientro in pi
sta di Lauda, dopo il cambio 
della ruota danneggiata, al 
penultimo giro. A causa di 
ciò Lauda ha perduto l'oc
casione di classificarsi al 
quinto posto. Il reclamo è 
stato respinto dai Commis
sari sportivi del Gran Pre
mio e la Ferrari lo ha ri
proposto al Reale Automobile 
Club d'Inghilterra. Lei pensa 
che verrà fatta giustizia e in 
caso negativo ricorrerà alla 
FIA? 

R) Domani la Commissione 
sportiva del Reale Automobi
le Club d'Inghilterra si ritt-
ntrà per decidere sul nostro 
reclamo che è stato respinto 
dai Commissari sportivi a 
Brands Hatch motivandone 
così il mancato accoglimen
to: « il pilota Lauda è stato 
fermato da un commissario 
all'uscita dai box per salva
guardare l'incolumità degli 
spettatori presenti nel corri
doio di scorrimento ». A me 
sembra una chiara dimostra
zione che Lauda non ha po
tuto riprendere la corsa uni
camente per una grave caren
za organizzativa che ha inva
lidato la classifica finale. In 
caso di un secondo ingiustifi
cabile rigetto ci appelleremo 
alla Federazione Internaziona
le dell'Automobile a Parigi. 

D) A quanto si vede, troppo 
spesso le gomme decidono l'e
sito delle corse. E ciò appare 
ingiusto, perchè vengono mor
tificati fattori che riteniamo 
più importanti, quali il moto
re e l'intero assetto della mac
china, oltre che, naturalmente, 
il valore del pilota. Il ruolo 
attualmente svolto "dai pneu
matici nelle vetture di For
mula 1, non ci sembra abbia 
inoltre rapporto con il pro
gresso tecnico, al quale le 
corse dovrebbero contribuire 
anche per quanto riguarda le 
gomme da applicarsi alle co
muni automobili. Come Lei 
sa, c'è una proposta della 
nostra CSAI per la riduzione 
della larghezza dei pneuma
tici e per il ritorno al bat
tistrada scolpito. Che ne pen
sa di tale progetto, anche per 
quanto riguarda le altre mo
difiche suggerite, tra cui quel
la dell'abolizione dello spoiler 
posteriore e della diminuzio
ne della capacità dei serba
toi di carburante? 

R) Se si pensa che i pneu
matici servono a trasferire al 
terreno 500 CV di potenza con 
soli 700 kg. circa, è evidente 
il grande sforzo di ricerca 
tecnica che stanno compiendo 
le case americane per realiz
zare penumatici sempe più ef
ficienti. E' ovvio che tali e-
sperienze di mescole e car
casse speciali verranno in fu
turo a favorire la costruzio
ne di serie. 

Se si vuole ridurre le ve
locità. specie in curva, è chia
ro che la limitazione dimen
sionale dei pneumatici e l'a
bolizione degli alettoni rag
giungerà lo scopo. Quali nuo
vi rischiosi problemi sorge
ranno? Quanto alla limitazio
ne della capacità dei serbatoi 

la Ferrari ha da tempo pro
posto di limitarla a soli 120 
litri onde costringere tutti i 
concorrenti ad una sosta per 
i rifornimenti. Non ho esa
minato il progetto CSAI, pen
so però che sia opportuno 
ottenere l'assenso dei due so
li costruttori net mondo di 
pneumatici da corsa per non 
creare una situazione che po
trebbe portare, con il loro 
disinteresse, alla fine delle 
competizioni di velocità. 

D) Si ritiene che la Ferra
ri resti la maggior favorita 
in questo campionato del mon
do. Il pronostico, oltre che sul
le ottime prove fornite dalle 
sue macchine, si basa sul fat
to che i cinque Gran Premi 
ancora da disputare si svolge
rebbero su circuiti più adatti 
alle Ferrari. E' d'accordo su 
questi giudizi? 

R) La Ferrari ha vinto in 
Spugna dove la media fu di 
soli 142,396 Km/h, in Olanda 
con 184,628 Km/h di media. 
Ritengo che oggi disponga di 
due grandi piloti, di una buo
na macchina, di bravi tecnici 
e di ottimi meccanici. Si può 
vincere o perdere un campio
nato del mondo, comunque 
da comprimari siamo ridiven
tati primi attori e sapremo 
attendere con fiducia. 

lì) Qualcuno suggerisce che 
per avere più probabilità di • 
vincere questo campionato i 
suoi piloti dovrebbero fare 
un « gioco di squadra ». Sap
piamo però che la Ferrari ha 
sempre preferito lasciare cia
scun corridore libero di fare 
la sua corsa. Vi'saranno, per 
questa occasione, cambiamen
ti in proposito? 

R) La Ferrari non attua nes
suna particolare strategia tat
tica, anche se tante ne vengo
no suggerite o attribuite. Ari' 
ch'io sono stato pilota uffi
ciale in una squadra e cono
sco l'efficacia e il valore di 
certe disposizioni. 

E' per questo che non ab
biamo dato né daremo ordini, 
ma ci affidiamo alla sensibili
tà professionale di Regazzoni 
e Lauda che hanno la nostra 
incondizionata fiducia. 

D) Quali sono i progetti del
la Ferrari per il prossimo an
no? Si dedicherà ancora e-
sclusivamente alla Formula 1 
o riprenderà a correre anche 
nel campionato internaziona
le marche? A questo propo
sito la Ferrari dispone di una 
macchina valida? E' vero che 
tale macchina potrebbe scen
dere in campo prima della 
fine di questo campionato? 

R) E' presto per parlare 

Niki Lauda (in alto) • Clay Regauoni. Nella foto piccola Enzo Ferrari. 

Situazione della classifica mondiale dopo i l G. P. d'Inghilterra 

PI L O T I 

EMERSON FITTIPALDI 

NIKI LAUDA 

CLAY REGAZZONI 

JODY SCHECKTER 

RONNIE PETERSON 

DENNIS HULME 

MIKE HAILWOOD 

PATRICK DEPAILLER 

CARLOS REUTEMANN 

J. PIERRE BELTOISE 

JACKY ICKX 

J. PIERRE JARIER 

HANS JOACHIM STUCK 

JAMES HUNT 

CARLOS PACE 

JOHN WATSON 

GRAHAM HILL 

ARTURO MERZARIO 
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del '75 e per precisare delle 
scelte. 

Abbiamo da mesi fissato un 
ordine di precedenza: FI/312 
B3, Fl/312 T. si tratta della 
nuova monoposto, 312 P nuo
vo prototipo. Confidiamo di 
portare a termine questo pro
gramma entro l'anno salvo im
prevedibili contrarietà. 

D) Immaginiamo che i pro
grammi sportivi saranno lega
ti agli sviluppi dell'azienda. 
Può dirci qualcosa sulla si
tuazione della fabbrica, mes
sa a suo tempo in difficoltà 
dai provvedimenti governativi, 
soprattutto per quanto ri
guarda i limiti di velocità? 
Quali prevede saranno le con
seguenze degli ulteriori aggra
vi imposti al settore automo
bilistico con i decreti attual
mente in discussione in Par
lamento? 

R) Alle precedenti disposi
zioni punitive altre se ne so
no aggiunte: IVA 30°o, con
ferma limite 120 su autostra
de quando Francia, Svizzera, 
Germania, ecc. hanno rivedu
to o abolito tali restrizioni. 
Abbiamo subito reagito con 
diverse iniziative per mitigare 
te gravi conseguenze emerse, 
attingendo nell'ambito delle 
nostre capacità tecniche e del 
nostro credito internazionale. 
Stiamo quindi cercando di at
tuare il necessario per assi
curare orari normali di la
voro a tutti i nostri colla
boratori. 

Con legislatori tanto prolifi
ci come i nostri è impossibi
le prevedere quali ulteriori ag
gravi dovremo fronteggiare in 
un prossimo futuro. 

E' ovvio che la nostra atti
vità tecnico-agonistica sarà 
condizionata dall'andamento 
dell'impresa nel suo comples
so. 

D) Abbiamo sentito notizie 
contrastanti e palleggiamenti 
di responsabilità sulla incer
ta realizzazione dell'autodro
mo di Cittanova - Marzaglia, 
sull'area messa a disposizione 
dal Comune di Modena, per 
sostituire il vecchio impianto, 
ormai inagibile perchè si tro
va nel cuore della città. Può 
dirci come stanno realmente 
le cose? 

R) La tormentata vicenda 
dell'autodromo di Modena me
rita una opportuna cronisto
ria. La necessità di una pista 
a Modena appare nell'ordine 
naturale delle cose, non solo 
per la disputa di eventuali 
gare ma anche e soprattutto 
per le prove e i collaudi del
le diverse Case automobilisti
che che operano nella zona. 

Alfeo Corassori, sindaco del
la città all'epoca difficile della 
ricostruzione dalle rovine del
la guerra, fra i tanti proble
mi risolse anche questo. La 
pista nacque tra compromes
si e tacitazioni d'interessi di
sparati: oltre all'automobili
smo c'era da accontentare lo 
Aereo club, poi l'Esercito con 
le manovre dei suoi mezzi, la 
Accademia militare con le sue 
istruzioni e così via. 

Comunque Modena ebbe lo 
impianto, le Case automobili
stiche poterono svolgervi la 
loro proficua attività e ci fu
rono perfino dette corse. Non 
senza critiche, questo è ovvio. 
Del resto, parte dell'operato 
di quel grande galantuomo che 
fu Corassori finì per essere 
criticata, come quel mercato 
bestiame da lui con lungi
miranza voluto, che fu giu
dicato troppo grande, spro
porzionato alla città, e che 
ora è il primo d'Europa. 
Dell'autodromo si diceva che 
era di limitato sviluppo. 

Quando poi l'impianto ri
sultò assediato dallo sv'iuppo 
edilizio. Corassori intanto era 
scomparso, si decise con il 
comune. la provincia e FACI, 
l'autodromo nuovo a Marza-
glia. Si fece il progetto, U 
comune procurò l'area, FACI 
assunse l'impegno della rea
lizzazione firmando regolare 
convenzione. Sono passati an
ni. E' stato tentato, solleci
tato tutto, persino perorata la 
adozione di uno stralcio del 
progetto proporzionato al fi
nanziamento da tempo dispo
nibile, un miliardo presso la 
Banca Nazionale del Lavoro 
che era diventato, col trascor
rere degli anni, insufficiente a 
coprire l'intero impianto ini
ziale. 

Queste anonime lungaggini, 
allora poco spiegabili, mi in
dussero a rompere gli indugi 
e costruire la pista di Fiora
no, portata a termine in set
te mesi e ricelatasi immedia
tamente un validissimo stru
mento di lavoro, che non è 
però l'impianto che Moderni 
menta e che anch'io avevo 
sognato per le esigenze e il 
prestigio della mia città. 

Ora Modena, che è ritenuta 
la culla dell'automobilismo 
sportivo, che ebbe fin dal 
1952 il suo autodromo, oggi 
ne è stata privata proprio da 
quel massimo Ente che do
vrebbe invece per statuto va
lorizzare le fortune dell'auto
mobilismo sportivo. Questa la 
decisione che il 4 luglio il 
presidente nazionale dell'ACI 
ha comunicato all'Esecutivo e 
il 5 all'Assemblea generale a 
Roma. Modena quindi non ha 
più nulla perchè, adesso è 
chiaro, il nuovo autodromo 
non si è fatto e non si farà, 
con sollievo dei dirigenti del
l'Automobile Club modenese 
che attraverso il loro diligen
te disinteresse hanno ottenuto 
di dedicarsi esclusivamente a-
gli annuali * safari » sociali. 

Lansivuori solo terzo nella corsa delle 500 

Read fa centro a Imatra e 
si riconferma «mondiale» 

Phll Rtad, vincitore nella classe « 500 » a Imatra. 

Nella terza prora degli « europei » di motonautica 

S. Margherita - Montecarlo: 
è primo Franco Castoldi 

SERVIZIO 
S. MARGHERITA LIGURE, 

28 luglio 
Il milanese Franco Castoldi 

su uno scafo jet della cate
goria OP1 è il vincitore del
la S. Margherita Ligure-Mon
tecarlo e ritorno, terza pro
va del campionato europeo e 
quinta italiana. Castoldi ha 
percorso le 197 miglia, pari 
a chilometri 364,844, nel tem
po di 3 ore 24'20" e 6 alla 
media di chilometri 106,358. 
Sulla sua scia si sono piaz
zati Balestrieri a 12' e a 
un'ora, Frare della classe OP2 
con uno scafo spinto a pro
pulsione Diesel 2 FIAT AIFO 
250 ce. 

Al via dato alle 10 il ma

re è calmo e la giornata idea
le. Scatta De Angelis segui
to da Balestrieri. Valentino, 
Castoldi. Dopo un giro di tre 
angoli nel golfo del Tigullio, 
Balestrieri passa al comando 
seguito da De Angelis, Va
lentino, Castoldi. Ad aprire la 
serie delle avarie è Valenti
no seguito da Signoretti. De 
Angelis, Mancini, Pesenti. 

Al giro della boa di Monte
carlo è primo ancora Bale
strieri seguito da Castoldi, 
Tognelli. Frare. Nella rotta di 
ritorno si ferma Tognelli. La 
corsa si apriva all'unica so
luzione di una vittoria di Ba
lestrieri, quando dopo 140 mi
glia, a Capo Mele, il pilota 
romano era costretto a rallen
tare la sua navigazione per 

noie meccaniche. Di questo 
ne approfittava Castoldi per 
superarlo e vincere con faci
lità. • 

Significativo il successo del
la gara riservata alla classe 
offshore di Tombolini Andrea, 
su Sergio del team Tassoni, 
che copre la distanza di 64 
miglia nel tempo di un'ora 
50'33"8, alla media di km. 
0,64-0,35. 

Nella OP1, mentre De An
gelis rimane il leader euro
peo e italiano con punti 1500, 
seguito da Balestrieri con pun
ti 1300, nella classe OP2 Si
gnoretti viene scavalcato da 
Frare. Tutto è ancora da gio
care. 

br. bogl. 

La mozione conclusiva del congresso dell'ARCKaccia 

Impegno per l'unità 
di tutti i cacciatori 

ROMA, 28 luglio 
Il secondo congresso nazio

nale dell'ARCI-Caccia ha ri
badito le scelte di fondo fat
te dall'associazione fin dal 
suo sorgere, distinguendosi 
cosi, nettamente, dalla tradi
zionali associazioni di setto
re esistenti, ed ha aperto al
l'associazione nuove prospet
tive per il suo espandersi e 
la qualificazione, sampre più 
accentuata, come forza rin-
novatrice del mondo venato-
rio e al tempo stesso solle-
citatrice e garante dell'unità 
dei cacciatori. 

Innanzitutto a Villa Radieu-
se è stato deciso il contribu
to dall'associazione alla « lot
ta per una nuova qualità del
la vita ». a In concreto — è 
spiegato nella mozione con
clusiva — questo significa che 
occorre battersi contro le for
ze cieche della speculazione. 
per impedire che vengano de

finitivamente compromessi gli 
ambienti naturali e siano di
strutte le risorse esauribili a 
disposizione degli uomini e 
che occorre bloccare le forze 
distruttiva e dare slancio al
le forze produttive, naturali e 
sociali ». 

Viene così ribadita la scel
ta di partecipare — al di so
pra di ogni concazione cor
porativa — attivamente alla 
generale battaglia per le gran
di riforme di struttura che 
combattono tutte le forze de
mocratiche per far avanzare il 
Paese verso una società più 
giusta. In campo venatorio, di 
questa battaglia l'ARCI-Caccia 
intende essere forza trainan
te fra i cacciatori e al con
fronto con le altre organizza
zioni. 

In tema più strettamente 
venatorio il congresso ha af
fermato che « la caccia in 
quanto attività umana, va sai-

l e derisioni della Federazione Rugby 

Resteranno dodici 
le squadre di «A» 

Intervista • cwra 

« GIUSCPFE ctnvi.no 

MILANO, 28 luglio 
Organizzazione de: campio

nati e attività intemazionale 
sono stati i principali argo
menti affrontati dal Consiglio 
della Federazione italiana 
Rugby nell'ultima giornata dei 
lavori, svoltisi a Milano. 

Per quanto riguarda il nuo
vo assetto dei campionati, il 
Consiglio federale ha deciso 
di mantenere inalterata la 
struttura della serie « A » che 
rimarrà a girone unico di do
dici squadre con due retro
cessioni. La serie « B » sarà 
invece organizzata in tre gi
roni di otto squadre dalle 
quali scaturiranno le due da 
promuovere alla massima di
visione. 

Il meccanismo per designa
re le due neo-promosse è piut
tosto complicato: sei forma
zioni (la prime di ogni giro
ne) parteciperanno ad una fa
se finale che prevede incon
tri di eliminazione diretta. Le 
tre « superstiti » disputeran
no un girone all'italiana che 
dovrà stabilire le due neo-pro
mosse. 

Le retrocessioni riguarde
ranno l'ultima classificata di 
ciascun girone. La serie «Cu 
prevede, invece, otto gironi di 
otto squadre: le prime clas
sificate di ciascun girone di
sputeranno una serie di incon
tri ad eliminazione diretta che 
dovrà designare quattro «se
mifinaliste »; le vincenti delle 
semifinali saliranno in serie 
«B» , unitamente ad una ter

za squadra che scaturirà da 
uno spareggio fra le perden
ti dalle semifinali. 

Il Consiglio federale ha de
ciso anche di rinviare ai Co
mitati regionali l'organizzazio
ne dei campionati di serie 
« D », « cadetti » e giovanile; 
per i « cadetti » è stato sta
bilito che, da quest'anno, le 
squadre potranno schierare 
soltanto giocatori nati dal 1951 
in poi, con la sola eccezione 
di sei e fuori-quota ». 

I campionati di serie « A » 
e e B » avranno inizio il 29 
settembre, quello di sarie «C» 
il 20 ottobre. Le iscrizioni si 
chiuderanno il 25 agosto. Per 
quanto concerne l'attività in
ternazionale. il primo appun
tamento degli azzurri sarà 
con la nazionale sudafricana 
Ci celebri «springboks») che 
giocherà in Italia fra la fine 
di ottobre e l'inizio di novem
bre di quest'anno, prima di 
intraprendere una tournée in 
Francia. Nello stesso perio
do sarà in Italia anche la rap
presentativa juniores sudafri
cana. 

II Consiglio federale (che 
tornerà a riunirsi il 24 ed il 
25 agosto prossimo a Pado
va) ha infine deciso di indi
re un corso nazionale per i-
struttori di mini-rugby di pri
mo e secondo grado, che si 
svolgerà dal 15 al 22 settem
bre di quest'anno. La sede 
prescelta, con tutta probabi
lità, sarà Roma. 

vaguardata, purché compati
bile con gli equilibri ambien
tali e purché la sua gestione 
contribuisca alla crescita de
mocratica della società ». 

Da questa impostazione so
no discese tutte le proposta 
di legge elaborate dall'ARCI-
Caccia e su questa linea il 
congresso ha deliberato di 
andare avanti perchè sì rea
lizzi una nuova legislazione 
venatoria, democratica e mo
derna sia a livello nazionale 
che regionale. Perchè questo 
obiettivo si realizzi — è scrit
to ancora nel documento con
clusivo — occorrono a forti 
lotte unitarie, capaci di pia
gare lo spirito conservatore 
dei riservisti, del padronato 
più arretrato e egoista e dei 
governanti e burocrati del mi
nistero della Agricoltura ». 

Coma presupposto per ogni 
vittoria il congresso ha giusta
mente indicato « l'unità dei 
cacciatori » e quindi a l'impe
gno convinto» dell'ARCI-Cac
cia « per il rafforzamento del 
CIAV, destinato ad accrescere 
il suo prestigio, a moltiplica
re le sue iniziativa, a creare 
una fitta rete di istituzioni e 
di servizi democraticamente 
gestiti, nella prospettiva della 
costituzione di una unica con
federazione dai cacciatori ». 

Nella attuale fase il CIAV 
« deve configurarsi come cen
tro animatore di alleanze e 
di raDporti: 

l ) tra cacciatori e assemblee 
elettive con particolare riferi
mento alle Regioni, in consi
derazione dei difficili e deli
cati compiti che queste deb
bono assolvere; 

2) tra cacciatori e produt
tori agricoli coi quali occor
re concordare, con reciproco 
vantaggio, il modo di evita
re o di rimborsare sollecita
mente i danni alle colture, di 
allevare selvatici da fornire 
alle associazioni venatorie e 
alle pubbliche amministrazio-
zioni, di concorrerà con ade
guati contributi, alla conser
vazione o alla creazione di ha
bitat naturali, di partecipare 
alla lotta contro gli inquina
menti; 

3) tra cacciatori e naturali
sti. insieme ai quali in appo
siti convegni occorrerà indi
viduare comuni filoni di lavo
ro e di iniziative, in difesa 
della fauna selvatica e degli 
ambienti minacciati dalla fu
ria distruttrice delle forze del
la speculazione ». 

Infine il congresso ha sot
tolineato « l'esigenza dell'asso
ciazione, per poter far fronta 
agli impegni assunti, di realiz
zare un salto qualitativo nella 
sua organizzazione, moltipli
cando il numero dei quadri, 
degli iscritti, dei circoli di ba
se. rafforzando le sue strut
ture e rendendo più effi
cienti i suoi servizi a vantag
gio dei soci, di tutti i caccia
tori e dei cittadini ». 

U. t. 

Bella vittoria di Villa nelle 
quarto di litro • A Dodds la 
gara delle 350 e a Van Zee-
broeck quella delle 50 ce 

IMATRA. 28 luglio 
L'inglese Phil Read su MV 

Agusta si è riconfermato cam
pione del mondo della classe 
500, vincendo la gara di og
gi a Imatra. Il suo diretto 
antagonista, Teuvo Lansivuori 
con la Yamaha, si è classifi
cato solo terzo, dietro l'al
tro portacolori della MV Gian
franco Bonera. . . 

La giornata motociclistica 
finlandese ha fatto registrare 
un'altra bella vittoria di Wal
ter Villa nelle quarto di li
tro, dove guida autorevolmen
te la classifica, mentre la ga
ra delle 350, assente Agostini 
per le conseguenze della ca
duta di domenica scorsa ad 
Anderstorp durante il G.P. di 
Svezia, si è imposto sorpren
dentemente l'australiano John 
Dodds. 

Le gare erano cominciate 
con la prova della classe 50 
ce. Favorito d'obbligo il lea
der della classifica mondiale 
Henk Van Kessel. L'olandese 
è stato però tolto di gara da 
noie meccaniche ed ha avuto 
così via libera il belga Julien 
Van Zeebroeek, che si è im
posto davanti al tedesco Ri-
dolf Kunz e allo svizzero Ul
rich Graf. 

Assenti dal programma le 
125, sono scese poi in pista 
le quarto di litro. L'italiano 
Walter Villa non si è lasciato 
sfuggire l'occasione per con
solidare il suo primato nella 
classifica mondiale che ora lo 
vede in testa con 62 punti, 
con ben 30 punti di distacco 
dal secondo, il francese Pons. 
Walter Villa ha battuto qua
si in volata il francese Mi
chel Rougerie, che correva, 
come l'italiano, su una Harley 
Davidson. Terzo, nettamente 
staccato, il tedesco occidenta
le Dieter Braun. 

Sorpresa nelle 350. dove ha 
la meglio John Dodds su Ya
maha, che precede lo svizzero 
Bruno Kneubuehler e il te
desco occidentale D i e t e r 
Braun anch'essi su Yamaha. 
In questa classe, Agostini con
tinua a comandare autorevol
mente la classifica mondiale 
con 60 punti contro i 40 di 
Braun e i 39 di Pons. 

Nelle 500, come si è det
to, Phil Read si è confer
mato campione del mondo 
per il secondo anno conse
cutivo, vincendo con soli 2 
decimi di secondo di vantag
gio sull'ottimo Bonera. 

Classifiche 
CLASSE 50 CC. (10 (tiri per km. 

60.03): 1. Julien Van Zeebroek 
(Beitelo), Kreldler. 32*24"5 (media 
117,5 kmh.); 2. Rudolf Kunz (Ger
mania Occidentale). Kleidrrr. 32' 
27"3; 3. L'Ilrich Orar (Svizzera). 
Kreldler. 32*34"5: 4. Gerhart Thu-
row (Germania Occidentale). Krel
dler, 32'42"6; 5. Stefan Doeiflinger 
(Svizzera). Kreldler. 32'5I"7; 6. 
Theo Timmer (Olanda). Yamathl. 
33*25"5. 

CLASSIFICA MONDIALE : 1. 
Henk Van Kessel. punti 69: 3. 
Kunz. 46; 3. Rittberger. 38; 4. Zee
broeek. 37; ó. GraT, 33; 6. Thu-
row, 31. 

CLASSE 230 (19 giri per km. 
114,57): 1. Walter Villa (Italia) 
su Harlev Davidson In 47*20"1: 
2. Michel'Rougerie (Francia). Har
ley Davidson, 47*20"4; 3. Dieter 
Braun (Germania Occidentale), 
Yamaha. 47'58"1; 4. Kent An-
dersson (Svezia), Yamaha, 47* 
5S"6; 5. Takazumi Katayatna 
(Giappone). Yamaha. 48'05"3. 

CLASSIFICA MONDIALE : 1. 
Villa, punti 62; 2. Pons, 32; 3. Ka-
tayama. 31; 4. Andersson, 29; 5. 
Braun. 28; 6. Morttmer. 23; ~- Bo
rnie , 21; 8. Dodds, 19; 9. Grant, 
18. 

CLASSE 350: 1. John Dodds (Au
stralia) mi Yamaha, in 49'44"8; 2. 
Bruno Kneubuehler (Svizzera). Ya
maha, 50"08"7; 3. Dieter Braun 
(Germania Occidentale), Yamaha, 
50'13"2; 4. KJeil Sohleberg (Norve
gia). Yamaha. 50'17"3; 5. Taplo 
Yirtanen (Finlandia), Yamaha, 
50*18". 

CLASSIFICA MONDIALE : 1. 
Giacomo Agostini, punti 60; 2. 
Braun. 40: 3. Pons. 39: 4. Lansi
vuori. 27: 5. Rougerie. 25: 6. Mor-
timer. 23: 7. Nelson. 22; 8. Korho-
nen e Dodds. 19; 10. Grant, 18. 

CLASSE 500 (20 giri per km. 
120.60); 1. Phil Read (Gran Breta
gna) sn MV Agusta in 46*45": 
2. Gianfranco Bonera (Italia). MV 
Agusta. 45*45"2; 3. Teu»o Lansi-
ruori - (Finlandia). Yamaha. 46' 
45**9; 4. Jack Findley (Austria). 
Smaki. 48*02"3: 5. Peniti Korho-
nen (Finlandia). Yamaha. 48*29**5. 

CLASSIFICA MONDIALE : I. 
Read, punii 77; 2. Bonera. «6; 
3. Lansivuori. 60: 4. Agostini. 42: 
5. Findlrv. 30; 9. Sfteene. 22; 7. 
Nelson, 21. 

« 24 Ore » 

di Francorchamps 

Vince la BMW 
davanti a due Alfa 

FRANCORCHAMPS (BeIgio>. 
28 luglio 

I belgi Jean Chenceval e Alain 
Peltner. al volante di una BMW 
3000. hanno vinto la « 24 ore » 
automobilistica di Francorchamps 
per v-Mture turismo e gnu» turismo. 

I Tincttort hanno percorso km. 
4.145,5, c-.oè 294 gin del circuito 
Al fecondo posto si è classificata 
l'Alfa Romeo GTV 2000 del Iran 
cesi BallotLena-Beguin a due giri 
e terza un'altra Alfa Romeo 2000, 
quella dell*!(aliano Zeccoli. 

Per il quinto anno consecutivo 
l'Alfa Romeo si è aggiudicata la 
Coppa del re. 

• LOTTA ~ L'italiano Antonio 
Caltabiano ha battuto in finale il 
sovietico Asjot Aslanjan ai punti 
classificandosi al primo posto del
la categoria kg. 48 ai campionati 
europei junior di lotta greco ro
mana che si sono conclusi ad Ha-
paranda Nella classifica per nazio
ni l'Italia ha occupato 11 settimo 
posto. 

http://ctnvi.no
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Weffe cifre dell'ENEL un equivoco che va chiarito 

Anche gli «impianti di pompaggio» 
nel conto dei produttori di energia 

In effetti^ per produrre elettricità, ne utilizzano nelle ore di minore richiesta per 
riportare a monte le acque che azioneranno le turbine delle centrali idroelettriche 

Rapina nella villa 
di un industriale 

a Conegliano Veneto 
CONEGLIANO VENETO 

28 luglio 
Tre banditi armati e ma

scherati hano compiuto la 
scorsa notte una rapina nella 
villa di un industriale trevi
giano. Pietro Garbellotto, a 
Conegliano Veneto. Assente il 
proprietario, la villa, che ha 
due piani e 20 stanze, è cu
stodita dai coniugi Ciani. 

Stamani l'industriale deru
bato — che era con la fami
glia a Cortina — ha denuda
to il furto al Comando della 
Compagnia dei carabinieri di 
Conegliano. La refurtiva, se
condo una stima approssima-

, tiva, avrebbe un valore di una 
decina di milioni di lire. 

Nei piani delineati dall'E-
NEL per il prossimo decen
nio, come abbiamo avuto occa
sione di scrivere e di stigma
tizzare come fattore del tutto 
negativo, manca totalmente 
un programma di costruzioni 
idroelettriche. Compare inve
ce, ed in modo da confonde
re chi non conosca tecnica
mente l'argomento, un pro
gramma di costruzione di 
<( impianti di pompaggio » da 
realizzarsi entro una quindi
cina d'anni da oggi, per una 
potenza totale installata di ol
tre 8.000 Megawatt (otto mi
lioni di kilowatt). 

La confusione può nascere 
dal fatto che nella valutazio
ne degli impianti, quelli cosid
detti «di pompaggio» ven
gono annoverati accanto agli 
altri (idroelettrici tipici, ter
moelettrici, nucleotermoelet
trici), e la loro potenza sem
plicemente sommata a quel
la degli altri. Sembrerebbe co
si che nei piani ENEL un 
certo spazio fosse riservato a 

realizzazioni di tipo idroelet
trico. 

Un breve cenno chiarifica
tore sulla struttura di tali im
pianti, metterà in evidenza 
che la situazione è ben diver
sa. anche se gli impianti di 
questo genere costituiscono u-
na realizzazione da farsi. Tali 
impianti infatti, come si ve
drà, sono utili ed economica
mente convenienti, ma per la 
loro stessa struttura non pos
sono costituire quel valido 
programma di realizzazioni In 
campo idroelettrico, che 11 no
stro Paese dovrebbe con ur
genza varare. 

Vediamo come è costituito 
un impianto idroelettrico « di 
pompaggio». Si ha per prima 
cosa un bacino artificiale, con 
la sua diga di sbarramento, 
le prese d'acqua e la condotta 
forzata che porta l'acqua alla 
centrale, sita a varie centi
naia di metri più in basso, 
anche oltre mille. L'acqua che 
proviene dal lago, ed ha fat
to funzionare le turbine, si 

l e imprese ìnìemionate ad applicarlo subito dopo agosto 

Assicurazione per le auto: 
nuovo aumento delle tariffe? 
// Consiglio di Stato ha ritenuto illegittimo il decreto che fissa lo sconto del 72% • Gli 
industriali chiederanno un ulteriore rincaro a Une anno • Un nuovo decreto del ministro 
dell'Industria potrebbe ovviare all'inconveniente • Perchè non sono giustificate le ri
chieste degli assicuratori • necessari severi controlli sui bilanci delle compagnie 

Aumenteranno ancora le ta
riffe assicurative per le au
to? Malgrado il telegramma 
del ministero dell'Industria di
retto alle imprese assicuratri
ci perchè queste non adotti
no l'aumento del 12 per cen
to, di fatto consentito da una 
decisione del Consiglio di Sta
to che ha ritenuto illegitti
mo l'ultimo decreto del mini
stro che fissa le tariffe per il 
1974, è molto probabile che 
ciò avverrà subito dopo ago
sto. 

Le imprese non ritengono 
valida la tesi sostenuta dal 
ministro secondo cui la ille
gittimità del decreto opere
rebbe soltanto nei confronti 
delle quattro compagnie che 
hanno fatto ricorso al Consi
glio di Stato. Pertanto l'as
semblea dell'ANI A (Associa
zione delle assicurazioni), sia 
pure con qualche dissenso. 
ha deciso di procedere alla 
applicazione dell'aumento. 

Cosa accadrà se ciò doves
se verificarsi? La illegittimi
tà del decreto comporta l'ap
plicazione della tariffa piena, 
non ridotta cioè dello sconto 
del 12 per cento deciso per 
le tariffe in vigore nel 1974, 
con il conseguente aumento 
dei premi in pari misura. 

Il ministro potrebbe ovvia
re all'inconveniente emettendo 
un nuovo decreto che fissi il 
medesimo sconto, purché pe
rò questo contenga una ade
guata. sufficiente e valida mo
tivazione. Ma ha veramente il 
ministro la volontà di non 
sottostare alte richieste delle 
imprese assicuratrici? Ne du
bitiamo. 

Le imprese assicuratrici han
no esplicitamente dichiarato 
che l'aumento del 12 per cen
to delle tariffe non deve con
siderarsi adeguato all'aumen
to dei costi verificatosi, per 
cui, a dicembre, allorché do
vrà essere decisa la nuova ta
riffa. chiederanno un ulterio
re aumento del 25 per cento, 
che dovrebbe portare il totale 
dell'aumento delle tariffe al 
47 per cento. In pratica chi 
nel 1974 ha pagato un premio 

assicurativo di 100 mila lire 
il prossimo anno lo vedreb
be aumentato a 147 mila lire. 

Nel sostenere che le tarif
fe assicurative non devono su
bire aumenti, non si intende 
certo affermare che non vi sia 
stata una lievitazione dei prez
zi degli autoveicoli e. conse
guentemente, delle spese di ri
parazione degli stessi. E' pur 
vero, tuttavia, che nessuna in
dustria, come quella assicura
tiva, incassa ancor prima di 
consegnare la merce (che, nel 
settore, è rappresentata dal 
risarcimento dei danni). 

In effetti gli industriali del
le assicurazioni incassano og
gi per pagare dì qui ad un 
anno e più: ma essi effettua
no gli investimenti al momen
to dell'incasso, con possibili
tà di ottenere la rivalutazio
ne dei beni immobili acqui
stati per effetto della galop
pante svalutazione o lauti 
guadagni per effetto di inve
stimenti speculativi. 

Non a caso gli assicurato
ri si mostrano contrari a for
me. come quelle dello sconto 
anticipato, perchè, riducendo
si il premio, si riduce il get
tito delle entrate e quindi 
avrebbero minori disponibili
tà finanziarie per gli investi
menti. 

Ma esistono anche altri fat
tori che, a nostro giudizio, 
dovrebbero far escludere un 
aumento dette tariffe assicu
rative e che. anzi, dovrebbe
ro portare ad una loro dimi
nuzione: 

a) la riduzione in percen
tuale della sinistrosità non 
soltanto per effetto delle mi
sure congiunturali (minore 
velocità, minor consumo di 
carburante per l'aumento dei 
costi, ecc.). ma anche per il 
miglioramento della rete stra
dale e di una acquisita mag
giore attenzione del conducen
te italiano nella guida dei vei
coli. Infatti rispetto alla stes
so periodo dell'anno prece
dente. nei primi due mesi del 
'74, i sinistri si sono ridot
ti da 48.195 a 42.699. i morti 
sono stati 1.396 contro 1.492 

ed i feriti 31.281 contro 37.542; 
b) complessivamente le im

prese di assicurazione denun
ciano per il 1973. malgrado la 
lamentata pesantezza del ra
mo di responsabilità civile au-
automobilistica, aumenti negli 
utili e nei dividendi; 

e) tutte le imprese, salvo 
qualche lodevole eccezione, 
ritardano notevolmente il ri
sarcimento dei danni, soprat
tutto fisici, per cui diventa 
sempre più difficile ottenere 
la liquidazione; 

d) le imprese, nella quasi 
totalità, non inviano al con
to consortile i dati stabiliti 
dalla legge ed indispensabi
li per determinare tariffe ade
guate e realistiche, per cui è 
da ritenere che così si com
portino per evitare seri con
trolli (in assenza di quelli 
del ministero dell'Industria): 

e) l'enorme proliferazione 
di compagnie di assicurazione 
che denota come l'attività sia 
lucrosa (non è mal risultato 
che gli industriali abbiano 
messo in piedi attività sapen
do fin dall'inizio che gli inve
stimenti daranno solo per
dite). 

Ecco perchè legittimamen
te sosteniamo che fino a quan
do il ministero non procederà 
a severi controlli sui bilanci 
delle assicurazioni occorrerà 
almeno congelare le attuali ta
riffe, certamente adeguate, an
che se non danno utili da ca
pogiro. 

La soluzione definitiva sareb
be l'accoglimento delle propo
ste legislative che tengono al 
pagamento dei premi, mercè 
il prelievo fiscale sulla ben
zina, e la pubblicizzazione del 
settore, affidandone la gestio
ne ad un ente rigorosamente 
amministrato e controllato dal 
Parlamento (ad evitare nuo
vi costosi carrozzoni che sca
richerebbero sugli assicurato
ri i costi della gestione). 

La vroposta raccoglie sem
pre più consensi e non è det
to che prima o poi non ven
ga accolta. 

Franco Assante 

ALASSIO — Dai laminari delle vittime e da alcuni turisti 

Identificati gli autori 
del duplice assassinio 

la polizia, per romicidio del gestore del t fon Tom, pensa che si tratti dì i t a vendetta: 
alcuni giorni fa s'era rifiatato di nascondere dne persone indicategli da dae saoi aamkh 

ALASSIO, 28 luglio 
La polizia, attraverso una 

sene di foto segnaletiche di 
pregiudicati fatte vedere ad 
alcuni familiari di Filippo 
Russo, gestore del ritrovo not
turno « Tarn Tarn », di Celia
le, ucciso la notte tra vener
dì e sabato scorsi, avrebbe 
identificato i tre responsabili 
dell'omicidio. Gli assassini, 
dopo aver ucciso Russo, han
no anche sparato contro un 
passante, colpendolo a mor
te. e sarebbero poi fuggiti a 
piedi per le strade di Finale 
Ligure. Gli assassini — se
condo gli investigatori — sa
rebbero stati identificati an
che dai turisti che si trova
vano sulla passeggiata a ma
re di Finale, dove gli uccisori 
di Filippo Russo, a causa di 
una lite per motivi di viabi
lità. hanno colpito il passan
te Franco Cavazzuti, di 35 
anni. 

Com'è noto, verso l'una di 
notte di venerdì scorso, quat
tro persone sono entrate «1 
« Tarn Tarn » chiedendo del 
proprietario, Giuseppe Russo, 

di 47 anni. Saputo che Russo 
era già a dormire, hanno lan
ciato bicchieri contro la spec
chiera del bar. infrangendola. 
Poi sono usciti dal locale, in
seguiti dal gestore del ritro
vo. Filippo Russo, di 25 anni. 
figlio di Giuseppe. Uno dei 
quattro ha estratto una pi
stola e ha sparato, ucciden
dolo. 

Gli assassini sono quindi 
fuggiti su una «BMW 2000» 
in direzione di Finale Ligure, 
sulla cui passeggiata a mare 
hanno sfiorato due giovani 
che si sono messi a prote
stare. Dalla « BMW » sono sce
se tre persone (il quarto pro
babilmente era stato lasciato 
lungo i quindici chilometri 
che collegano Celiale con Fi
nale) e hanno aggredito i 
due giovani: Franco Cavazzu
ti, impiegato dello stabilimen
to aeronautico « Rinaldo Piag
gio» di Finale, e il suo ami
co, Flavio Parodi, di 35 an
ni, marittimo. 

Uno del tre, che secondo 
1 testimoni aveva baffetti scu
ri, sui trent'anni, con una ma

glietta gialla, ha estratto una 
pistola e ha sparato colpen
do al petto Cavazzuti. I tre 
della « BMW » hanno avuto 
un attimo di sbandamento: 
Parodi ha colpito con un pu
gno uno di essi e lo ha bloc
cato. Mentre gli altri due so
no fuggiti a piedi in un vi
colo buio, i turisti che ave
vano assistito da lontano alla 
zuffa e al delitto si sono av
vicinati cercando di linciare 
l'uomo bloccato da Parodi: 
un operaio disoccupato mila
nese di 31 anni, Gaetano 
Buongiorno, che è stato sal
vato da una pattuglia della 
« Stradale ». 

La prima ipotesi della po
lizia è quella della vendetta: 
un fratello della vìttima, Vin
cenzo Russo, ha raccontato 
che suo padre, due settimane 
fa, ha ricevuto una telefonata 
da un conoscente che si tro
vava in un locale notturno 
di Finale. L'uomo pretendeva 
che Giuseppe Russo nascon
desse per qualche tempo due 
suol « amici ». RUMO però ha 
rifiutato.. 

raccoglie in un bacino più 
piccolo, entro il quale si rac
colgono anche altre acque 
che fluiscono vicino alla cen
trale. 

La centrale ha un funzio
namento « reversibile », e cioè 
può generare energia, oppure 
assorbire energia. Quando 
funziona generando energia, 
opera come una centrale i-
droelettrlca ad alta caduta: la 
acqua che proviene dal baci
no superiore fa funzionare le 
turbine (o le ruote Pelton) 
le quali fanno ruotare gli al
ternatori. Si ha cosi la ben 
nota trasformazione di,ener
gia idraulica In energia' elet
trica, che viene Immessa nel
la rete di distribuzione. 

Quando la centrale opera in 
modo da assorbire energia 
dalla rete, funziona in senso 
contrario. Preleva cioè ac
qua dal bacino inferiore, e la 
pompa, attraverso la stessa 
condotta forzata, nel bacino 
superiore. Per far questo, nel
la centrale sono Installate 
delle pompe di caratteristiche 
adeguate, messe in movimen
to dagli alternatori, che pos
sono funzionare anche come 
motori. Ogni « gruppo » di 
macchine di cui è equipaggia
ta la centrale, consiste essen
zialmente di tre macchine 
principali, montate sullo stes
so albero, che è installato in 
posizione verticale. Dall'alto 
in basso, montate sull'albero, 
troviamo l'alternatore-motore, 
indi la ruota Pelton (detta 
comunemente turbina), e in 
basso la pompa, di tipo cen
trifugo. Completano il grup
po le condotte d'acqua, i boc
cagli, le macchine ausiliarie, 
eccetera. 

Come è noto, nel corso del
la giornata si hanno ore du
rante le quali la richiesta di 
energia da parte degli utenti 
è massima, e ore durante le 
quali è minima. Al mattino, 
la popolazione si sveglia, d'in
verno accende la luce, sovente 
aziona cucine o fornelli elet
trici, indi si reca al lavoro, 
creando una punta di consu
mi da parte del trasporti ur
bani e per il convogllamento 
del pendolari. Si avviano le 
industrie che operano ad un 
solo turno ed i vari servizi. 
Per un paio di ore si ha una 
punta di consumi di energia 
elettrica fortemente superiore 
al valore medio dei consumi 
stessi durante la giornata. 

Alla sera, quando la popo
lazione lavoratrice torna alle 
proprie case con i mezzi pub
blici, si accendono le luci, si 
usa molta energia elettrica 
per cucina, si ha un secondo 
periodo di massimo consumo 
di energia. Per contro, nelle 
ore notturne, si ha un lungo 
periodo di minimo consumo, 
in quanto richiedono energia 
elettrica soltanto le Industrie 
a ciclo continuo, quelle che 
funzionano su tre turni, e la 
pubblica illuminazione. Gli al
tri consumi sono ridotti al 
minimo. 

Le punte di massimo con
sumo. ed il consumo globale 
di energia, sono poi superio
ri nei mesi invernali che in 
quelli estivi, dovendo rimane
re accesa l'Illuminazione pub
blica e privata per più ore, 
essendo impegnata per riscal
damento elettrico una certa 
aliquota di energia, e per al
tri motivi. 

Le centrali termoelettriche. 
per ragioni tecniche n o n 
possono essere « fermate » o 
«spente» nei periodi di mi
nimo consumo, specie se si 
tratta di grandi impianti, per 
cui. nei periodi di minimo 
consumo, anche portando al 
regime minimo tali centrali, 
rimane disponibile una rile
vante quantità di energia 
che non trova utilizzo, e che 
va quindi perduta. 

Analogamente, le centrali 
ad acqua fluente, a bassa ca
duta. nelle ore di minima ri
chiesta di energia lasciano 
fluire l'acqua senza far fun
zionare le macchine: l'energia 
di tale acqua che fluisce sen
za cedere la sua energia alla 
centrale, va anch'essa perdu
ta. 

Disponendo di una rete di 
eentrali di pompaggio, tale e-
nergla che andrebbe dispersa 
può essere utilizzata, almeno 
in parte, per far funzionare 
le varie centrali di questo t i
po, per pompare acqua dai 
bacini «bassi» a quelli «a l 
ti »: nelle ore e nelle stagio
ni di massima richiesta, que
st'acqua sarà poi fatta fluire 
dai bacini superiori a quelli 
inferiori, generando l'energia 
« in più » richiesta dall'insie
me degli utenti. 

Come abbiamo detto, im
pianti del genere, da costrui
re nelle posizioni ove con di
ghe modeste si possono avere 
bacini di notevole capienza a 
quote molto alte, e dove a 
valle della centrale sono di
sponibili acque in quantità 
apprezzabile, sono tecnica
mente ed . economicamente 
convenienti, per cui non è 
certo il caso di criticarne la 
realizzazione. 

La critica viene quando nei 
programmi nazionali italiani 
si vedono comparire, come 
programmi di realizzazioni i-
droelettriche per i prossimi 15 
o 20 anni, solamente impianti 
di questo genere, capaci cioè 
di utilizzare un'aliquota del
l'energia che andrebbe perdu
ta da parte delle centrali ter
miche e ad acqua fluente nel
le ore di minimo consumo. 
Centrali del genere, evidente
mente, non possono costitui
re l'asse di un programma di 
realizzazioni idroelettriche ve
re e proorie, che tutti gli spe
cialisti del ramo — come ab
biamo chiarito altra volta — 
giudicano tecnicamente ed e-
conomicamente non solo pos
sibile, ma conveniente oggi 
in Italia, e del quale non si 
vedono per ora delinearsi 
neppure le più vaghe direttri
ci. 

Paolo Sassi 

Le automobili con motore Diesel offrono oggi maggiori vantaggi 
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&è Per 65 lire 
10 chilometri 
con la Rekord 

Soddisfacenti impressioni di una lunga prova su strada al volante della robusta e comoda vettura della Opel 
Una macchina indicata per chi effettua lunghi percorsi - L'economia di esercizio compensa il prezzo iniziale 

Le caratteristiche tecniche 
MOTORE — Anteriore a ciclo Diesel, 

a 4 tempi, 4 cilindri in linea. Cilindrata 
2067 ce. 

FRIZIONE — Monodlsco a secco, con 
molla a diaframma. 

CAMBIO — A 4 rapporti, tutti sincro
nizzati con comando a cloche. (A richie
sta, cambio automatico a tre velocità). 

SOSPENSIONI — Avantreno a ruote In-
dipendenti, bracci oscillanti trapezloda-
II, ammortizzatori telescopici a doppio ef
fetto. 

FRENI — Idraulici, con doppio circui
to, a disco all'avantreno, a tamburo po
steriormente. Servofreno agente sulle 4 
ruote. 

SERBATOIO — Capacità di circa 70 li
tri. 

CARROZZERIA — A struttura portante 

In acciaio. Cristalli di sicurezza, convessi 
lateralmente. Impianto di riscaldamento e 
di ventilazione a flusso continuo, con 4 
bocchette di immissione regolabili. Tergi-
cristallo a due velocità. 

DIMENSIONI E PESI — Lunghezza to
tale (standard) quattro metri e 567 min; 
lusso quattro metri e 618 min. Larghezza 
della berlina a 2 e 4 porte un metro e 
718 mm; berlina a 2 e 4 porte « L », un 
metro e 728 mm. Altezza totale un metro 
e 424 mm. Peso a vuoto, 1220 chilogram
mi. La capacità del bagagliaio è di 0,33 me
tri cubi. 

VELOCITA* — Il massimo per la ber
lina e la berlina « L » è di 135 km/h. 

PREZZI — Berlina 2 porte 2.810.000 lire 
più IVA; berlina 4 porte 2.965.000 lire; ber
lina 4 porte lusso 3.180.000 lire. 

Robustezza, comodità e 
consumi moderati: cosi pos
siamo sintetizzare le carat
teristiche della Opel Rekord 
Diesel, dopo una prova ef
fettuata su lunghi percorsi 
« misti », alternando cioè al
le autostrade le strade nor
mali e il traffico convulso 
delle città. L'ultima caratte
ristica citata (i consumi), 
ci è sembrata la più inte
ressante, sia in rapporto 
con gli attuali, elevati costi 
d'esercizio delle autovettu
re in genere per la « scala
ta » del prezzi dei carbu
ranti, sia per le dimensioni 
del motore, 2100 di cilindra
ta. Il consumo, infatti, è 
di 8,7-8,8 litri di gasolio o-
gni 100 chilometri, corri
spondente ad una media di 
circa 11 chilometri e mezzo 
con 1 litro. E, come è no
to, il prezzo del gasolio è 
di 135 lire il litro, meno 

Si può neutralizzare in parte l'aumento di prezzo della benzina 

Come consumare meno carburante 
utilizzando la barca con fuori bordo 
In primo luogo è importante la perfetta messa a punto dello scafo e del motore - Serba
toio pieno per contenere l'evaporazione - La scelta degli itinerari 

s 

Anche per chi> possiede 
un'imbarcazione da diporto 
o ha occasione di utilizzar
la durante le vacanze si im
pone il problema dei consu
mi, che quest'anno, per via 
degli aumenti di prezzo del 
carburanti, condizioneranno 
l'utilizzazione della barca. 

Per non sciupare Inutil
mente benzina è molto im
portante che il serbatoio del 
carburante sia sempre pie
no; le temperature elevate 
che normalmente si regi
strano nelle località di uti
lizzazione della barca, faci
litano infatti i fenomeni di 
evaporazione, che saranno 
decisamente più contenuti 
se i gas non hanno troppo 
spazio in cui espandersi. 

L'assetto dell'imbarcazio
ne è altresì da controllare 
con molta attenzione: i pe
si devono sempre equilibrar
si sia longitudinalmente 
che trasversalmente, l'incli
nazione del motore occorre 
sia la più corretta possibi
le e così l'elica impiegata 
deve essere la più adeguata 
al tipo di imbarcazione e 
all'uso che se ne vuole fa
re e deve essere in perfette 
condizioni. Non si dimenti
chi che le pale dell'elica 
spezzate o piegate diminui
scono il rendimento del mo
tore e pesano fortemente sui 
consumi. 

E il fondo della barca? 
Se non è stato raschiato a 
dovere è opportuno dargli 
un'occhiata perchè dalla 
maggiore o minore presen
za di incrostazioni dipendo
no maggiori o minori con
sumi. 

Naturalmente, prima an
cora di queste cautele, è im
portante la messa a punto 
rigorosa del motore. E ' quin
di opportuno controllarlo 
per bene, cosi come è già 
stato consigliato di fare. 

Per contenere i consumi 
di carburante è anche mol
to importante utilizzare la 
barca in maniera razionale. 
E ' inutile buttare via la mi
scela scorrazzando avanti e 
indietro davanti agli stabili
menti balneari dando fasti
dio ai bagnanti e suscitan
do le loro legittime prote
ste. Meglio imbarcarsi — 
moglie, bambini o amici — 
e fare delle belle gite o del
lo sci d'acqua, ricordando 
che non ci si trova su una 
autostrada, che impone un 
itinerario fisso, ma in uno 
spazio praticamente illimi
tato rispetto alle possibilità 
del gruppo e perciò da uti
lizzare adeguatamente. 

Il modo migliore per con
sumare meno, a parte ogni 
elemento tecnico della fac
cenda, è proprio quello di 
una utilizzazione intelligen
te della barca. Prima di 
partire, per esempio, si pos
sono fare cose che molti 
« marinai delle vacanze », 
probabilmente non hanno 
mai fatto: per esempio in
formarsi degli itinerari lun
go costa più interessanti, dei 
punti di assistenza e cosi 
via. Utilizzando in questo 
modo la barca i soldi in più 
che si spenderanno per 
fare il pieno del serbatoio, 
saranno almeno impiegati 
nella conoscenza di bei po
sti o in salutare esercizio fi
sico all'aria aperta. 

M.Q. 

• Una riduzione di tre quarti 
della zona colpita dal rumo
re prodotto dai bireattori del 
• DC-9 • e del « Boeing 737 » e 
dal trireattore del • Boeing 727 », 
cioè dai tipi più diffusi di avio
getti per le corte e medie di
stanze, è «tata ottenuta modi fi-
cando il motore Turbofan JTUD 
di questi aerei presso il centro 
di ricerche Lewis della NASA. 

L'assetto dell'imbarcazione • la sua utilizzazione corretta sono attaì importanti per risparmiar* 
carburante. Ntlla foto: un piccolo motoscafo della Vaga, il « Catalina ». 

INTERESSANTI MEDIE ALL'AUTODROMO DI MONZA 

Una «GSpecial» a più di 90 l'ora 
copre 13,87 km con un litro 
Alla gara di economia hanno partecipato trenta automobilisti scelti a caso 
Il vincitore ha percorso dieci giri della pista stradale realizzando la migliore 
media nonostante un « testa coda » 

All'Autodromo nazionale 
di Monza si è svolto recen
temente, a chiusura di un 
concorso aperto a tutti gli 
automobilisti italiani, il «Ci
troen GSpecial Economy 
Test ». Per parteciparvi era 
sufficiente recarsi presso un 
concessionario della Casa 
francese ,e compilare una 
scheda rispondendo a do
mande sui consumi delle 
automobili. 

Trenta schede sono state 
successivamente estratte a 
sorte tra tutte quelle esat
tamente compilate. I trenta 
automobilisti così seleziona
ti sono stati invitati dalla 
Citroen Italia all'Autodro
mo di Monza dove, a bordo 
di Citroen GSpecial 1220, si 
sono cimentati in una gara 
di economia. 

Il test si è svolto sulla 
pista stradale; i partecipan
ti dovevano percorrere 10 gi
ri di pista (pari a km. 57,70) 
con partenza da fermo e 
arrivo in velocità, ad una 
media compresa tra i 90 e 
i 100 km/h. consumando la 
minor quantità possibile di 
benzina. 

La pioggia che in un pri
mo tempo aveva fatto teme
re della riuscita del test, 
si è rivelata più tardi un 
fattore che ha avvalorato i 
risultati ottenuti. La pista 
bagnata, infatti, in aggiunta 
alla presenza della nuova 
chicane (una variante intro
dotta recentemente sul trac
ciato) ha costretto ad una 
maggiore prudenza i con
correnti che, nei punti più 
difficili, hanno dovuto ral- , 
tentare ad ogni giro Ano a 

Una Citroen « G Special 1220» fotografata durante la prova di 
economia all'autodromo di Monza. 

60-70 km/h per poi riacce
lerare fino a 120-130 km/h 
per poter rispettare la me
dia regolamentare. 

Se a ciò si aggiunge che 
i trenta partecipanti erano 
automobilisti scelti a caso 
ed assolutamente privi di 
ogni esperienza specifica in 
questo tipo di test, i risul
tati ottenuti appaiono vera
mente interessanti. 

Ha vinto la gara un avvo
cato romano, Alfredo Blasi, 
che ha percorso i 57,70 km 
del tracciato ad una media 
di 90,620 km/h consuman
do litri 4,16 di benzina e-
quivalenti a 7,2 litri per 100 
km, cioè, 1337 km/litro. 

La condotta di gara del 
vincitore è stata abbastan
za regolare ma turbata da 
un testa-coda, fortunatamen

te senza conseguenze, che 
l'ha obbligato a ricuperare 
per restare nella media. Tut
tavia il concorrente romano 
e riuscito a consumare me
no degli avversari, anche se 
di poco. 

Il secondo classificato ha 
consumato, infatti, soltanto 
20 grammi in più di benzina, 
il terzo 115 gr. ed il quarto 
155 grammi. 

Ciò conferma che il risul
tato ottenuto dal vincitore 
con la Citren GSpecial non 
è frutto di una particolare 
perizia ma è alla portata di 
tutti. Trenta automobilisti 
scelti a caso l'hanno dimo
strato, guidando la comoda 
GS ad una media che si 
accosta sensibilmente a quel
la normalmente tenuta da* 
gli utenti. 

della metà di quello attua
le della benzina. 

A conti fatti, la Opel Re
kord si « accontenta » di 
consumare 65 lire di gasolio 
ogni 10 chilometri. Un « ap
petito », come si vede, al
l'insegna dell'austerità e che 
può interessare soprattutto 
coloro che effettuano lun
ghi spostamenti e che, ma
tita alla mano, possono ren
dersi conto di un indubbio 
vantaggio: il prezzo della 
vettura può essere, alla lun
ga, « compensato » dalla e-
conomia d'esercizio. Insom
ma in questa macchina, for
se più che in altre, il moto
re è davvero l'elemento che 
si impone e sul quale vale 
la pena di soffermarci. 

E' un quattro cilindri a 
quattro tempi, raffreddato 
ad acqua, di 2067 ce di ci
lindrata, con un rapporto 
di compressione di 22:1. La 
sua potenza è di 68 CV Sae 
o 60 CV/DIN a 4400 giri/ 
minuto, con una coppia mas
sima di 12 kgm. a 2500 giri. 
Si tratta di un complesso 
assai compatto (per il suo 
alloggiamento è stato neces
sario apportare un « rigon
fiamento » al centro del co
fano, che però si inserisce 
armoniosamente nella linea 
snella della vettura), realiz
zato con materiale più ro
busto e costoso di quello ge
neralmente usato per i con
fratelli a benzina. 

Pompa e iniettori Bosch 
(questi ultimi operano in 
precamere ad alta turbolen
za), lavorano praticamente 
sempre immersi nella nafta 
ed hanno una grande dura
ta, purché il carburante sia 
assolutamente privo di im
purità. 

Per garantire una combu
stione perfetta anche du
rante l'avviamento a fred
do. viene usata una cande
letta ad incandescenza per 
ogni cilindro, che serve per 
riscaldare l'aria al momen
to dell'avviamento stesso, da
to che — come è noto — il 
Diesel è un motore a com
bustione interna che, a dif
ferenza di quello a benzina, 
aspira solo aria, riscaldan
dola a circa 700°: ed è a 
contatto con essa che il ga
solio iniettato si autoincen-
dia. 

Il rumore caratteristico 
del motore a nafta, lo si av
verte — sulla Rekord — 
praticamente soltanto all'av
viamento. Durante la mar
cia, infatti, non si ha l'im
pressione di guidare una 
Diesel, e ciò per la sua si-
lenzlosità unita ad una ela
sticità da brillante macchi
na a benzina. E del motore 
a benzina la Rekord D ha 
anche il sistema di arresto: 
basta girare cioè la chiave 
del quadro, mentre di soli
to per fermare un Diesel 
occorre un comando sepa
rato. 

La vettura che abbiamo 
provato (ottima la tenuta di 
velocità di a crociera», co
sì come la stabilità e la 
frenata), montava il cambio 
automatico Opel a tre ve
locità. A parte un iniziale, 
inevitabile imbarazzo in cit
tà come succede sempre al 
passaggio da auto con cam
bio meccanico ad auto con 
cambio automatico (qual
che volta ai semafori, di
menticandoci che non esi
ste la frizione, schiacciava
mo il pedale di sinistra che 
è quello del freno, provo
cando sonore proteste di chi 
ci tallonava, obbligato co
m'era a brusche frenate), ci 
siamo trovati ben presto a 
nostro agio. Le marce gra
zie all'automatismo entrano 
sempre all'esatto numero di 
giri, delicatamente, senza 
inutili e dannosi « imballi » 
e — fra l'altro — evitando 
« bevute » supplementari. 

A chi non è particolar
mente affezionato al cambio 
manuale, questo cambio che 
fa tutto da sé risulta como
do e sicuro. E per i sor
passi. per le accelerate im
provvise? Basta premere 
bruscamente a fondo: il co
siddetto « ìck-down » mette 
le cose a posto, la marcia 
o scala » e la vettura guizza 
con prontezza. 

Per la comodità e la sicu
rezza la Rekord Diesel (con 
la sua struttura elegante ma 
robusta, cinque posti, sterzo 
di sicurezza ad assorbimen
to d'urto, sistema di sospen
sioni « ri-stabil » con barre 
stabilizzatrici anteriori e po
steriori e gli ammortizzato
ri sistemati verticalmente), 
ha tutte le carte in regola. 
Le grandi superfici vetrate 
consentono una buona visi
bilità in ogni direzione. Io 
schienale dei sedili è rego
labile verticalmente e lon
gitudinalmente, la strumen
tazione è chiara e « rac
colta » in posizione agevole. 

A conclusione dei nostri 
lunghi a giri » di prova, ab
biamo ricavato una pagella 
di buoni voti, con una sola 
insufficienza: seguendo con 
estremo puntiglio le indica
zioni fornite dal libretto, ab
biamo rischiato di restare 
all'asciutto. Infatti la spia 
non si decideva ad indicare 
la « riserva », nonostante la 
lancetta avesse pericolosa
mente percorso l'intero ar
co sul quadrante. 

Nello foto del tìtolo la Opel Re
kord Diesel vista posteriormen
te o anteriormente. 
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// traffico autostradale è sceso del 10% rispetto allo stesso periodo del 1973 

È cominciato con un netto calo 
il grande esodo di fine luglio 
Sull'autostrada del Sole e sulla Roma-Napoli la flessione del transito ha raggiunto la pun
ta del 17 per cento - Più massicci gli spostamenti venerdì e sabato - (Giornata tranquilla al--
la stazione Termini - Non è solo il prezzo della benzina a spingere molti a restare in città 

SANREMO: in crisi l'industria alberghiera 

Contrazione delle 
presenze sulla 

«Riviera dei fiori» 
* * t 

Hessun albergo ha ancora esposto il cartello del a tutto esaurito» Quasi 400 mila 
presente in meno rispetto all'anno scorso - Anche i turisti stranieri disertano la ìona 

ROMA, 28 luglio 
L'ultimo fine-settimana di 

luglio, data ormai tradiziona
le di avvio del grande esodo 
estivo, ha invece confermato 
i sintomi, già avvertibili nei 
giorni scorsi, di una netta fles
sione negli spostamenti delle 
famiglie italiane. 

Tutti i dati del traffico de
gli ultimi tre giorni, sia sul
le autostrade che sulle fer
rovie, parlano di una sensibi
le diminuzione delle partenze 
di massa per le vacanze: uni
ca (e felice per le migliaia di 
addetti del settore» eccezione 
sembra per ora essere il mo
vimento nel porto di Civita
vecchia, affollato sino all'in
verosimile di macchine e di 
turisti diretti in Sardegna. 

Per il resto, le cifre del traf
fico, rapportate al volume 
dello stesso periodo dell'anno 
passato, non lasciano sussiste
re dubbi sul fatto che il co
sto della vita ha convinto mol
ta gente ad affrontare l'esta
te tra le mura di casa, con 
il solo aiuto di una bibita 
ghiacciata o della spiaggia a 
pochi chilometri dalla citta. 
Non a caso, infatti, le fles
sioni più pesanti riguardano 
i viaggi sulle lunghe distanze. 

Il calo del transito ai ca
selli delle autostrade può sen
z'altro essere considerato un 
dato generale. Alle 13 di oggi, 
sull'autostrada del sole, al ca
sello di Roma, verso il Nord 
si erano immesse circa il 20 
per cento in meno delle vet
ture registrate nel periodo 
corrispondente del '73; in u-
scita dall'A 1, la diminuzione 
è stata invece fissata attorno 
all'8 per cento. Valori analo
ghi sono stati calcolati sul
l'autostrada Roma-Napoli: in 
entrata, verso la città parte
nopea, il transito è stato mi-

Quattro giovani 
annegano a 

Vulcano, Pozzuoli 
Passoscuro e Scauri 

MESSINA, 28 luglio 
Un giovane barese di ven-

t'anni, Giuseppe Miricola, è 
morto nelle acque dell'isola 
di Vulcano, nella zona di Pun
ta Bandiera. - - - - - • --

Il giovane, figlio di un co
lonnello della Guardia di Fi
nanza, si era immerso poco 
dopo le dieci del mattino in 
compagnia di due amici per 
una battuta di pesca subac
quea. I suoi compagni lo han
no perduto di vista e dopo cir
ca due ore, allarmati, hanno 
cominciato a cercarlo scan
dagliando i fondali della zo
na in cui si erano immersi. 
Poco prima delle 16 hanno 
ritrovato il corpo dell'amico 
a dieci metri di profondità. 

POZZUOLI, 28 luglio 
Il diciassettenne Gerardo 

Paone, colto da malore men
tre faceva il bagno, è anne
gato al largo di Pozzuoli. Vi
stolo scomparire tra le onde. 
è stato dato l'allarme ai som
mozzatori dei vigili del fuo
co che più tardi hanno recu
perato il corpo a un centinaio 
di metri dall'arenile. 

ROMA. 28 luglio 
Un giovane di 20 anni è an

negato a Passoscuro. Il gio
vane, Nazareno Vecchi di Ca
stel della Pieve (Perugia», da 
qualche giorno era in un cam
peggio con un gruppo di ami
ci, nella spiaggia libera di 
Passoscuro. 

Nella mattinata il Vecchi, in 
compagnia degli amici, si è 
gettato in acqua ed è stato 
colto da malore. Soccorso e 
trasportato con un'autoambu
lanza nell'ospedale romano di 
San Camillo, è morto duran
te il tragitto. 

LATINA, 28 luglio 
Un muratore di 19 anni, Vin

cenzo Guarnieri, è annegato 
a Scauri (Latina) nel mare 
antistante lo stabilimento « Li
do Oriente ». Il giovane si è 
gettato in acqua con un grup
po di amici e, probabilmen
te inesperto del nuoto, è fi
nito sott'acqua. 

Soccorso da altri bagnanti 
il giovane è morto poco do
po per asfissia da annega
mento. 

nore del 10 per cento; in usci
ta, del 32 per cento. 

La media generale della fles
sione rispetto all'anno scorso 
si aggira sul 17 per cento, e 
riguarda, come si è detto, so
prattutto gli spostamenti su 
grandi distanze. 

Le punte massime di traffi
co si sono tuttavia registrate 
tra venerdì e sabato. Su qua
si tutte le autostrade e co
munque su quelle che costi
tuiscono l'ossatura dorsale 
dell'intero sistema, lo scorri
mento è oggi abbastanza tran
quillo e « normale », come lo 
definiscono gli addetti ai la
vori. 

Un operatore del centro di
rezionale di Firenze, raggiun
to per telefono, ci ha confer
mato che i livelli di transito 
sono nettamente inferiori a 
quelli dei giorni scorsi e non 
destano alcuna preoccupazio
ne. 

Anche se non è ancora pos
sibile fare un calcolo esatto 
delle auto che questo luglio 
« austero » sono state lascia
te in garage, non c'è dubbio, 
insomma che rappresentino 
una grossa fetta di quelle 
che si sono mosse nel pe
riodo corrispondente dello 
scorso anno. Una valutazio
ne realistica fa ascendere la 
media nazionale della flessio
ne del transito autostradale 
al 10 per cento circa, o giù 
di lì. Anche il traffico auto
stradale di Milano conferma 
questo dato. Infatti a Mila
no-Melegnano vi è stato un 
passaggio di auto del 9,9 per 
cento in meno rispetto al
l'anno scorso; il 18 per cen
to in meno si è avuto a Ro
ma e il 30 per cento in me
no a Bologna - San Lazzaro. 

Non sembra comunque che 
sia stato solo l'aumento del
la benzina a far passare a 
molti italiani la voglia (o me
glio la possibilità) di andare 
in vacanza. Lo dimostra il 
fatto che le ferrovie sono ben 
lontane dal registrare il pie
none che si sarebbe dovuto 
avere con il passaggio in mas
sa dall'auto al treno. 

Molti di quelli che non han
no usato la macchina per an
dare in ferie, non si sono in
somma mossi per niente. Del 
resto, se è vero che il prez
zo della benzina è quasi proi
bitivo per una famiglia me
dia che abbia in mente di 
fare un-lungo viaggio, non è 
meno vero che il potere d'ac
quisto in generale è fortemen
te - diminuito, convincendo 
molta gente dell'impossibilità 
di lasciare le città. 

La situazione che si è ve
rificata a Roma-Termini può 
con ogni probabilità essere 
considerata significativa. Ci 
sono state anche quest'anno 
le scene ormai abituali degli 
assedi e degli assalti ai tre
ni. soprattutto di quelli di
retti al Sud, ma più per l'og
gettiva carenza del materiale 
rotabile che per l'eccessiva 
folla di viaggiatori. 

Anche a Termini, del resto, 
oggi è stata una giornata 
quanto mai tranquilla: tutti 
gli sportelli della biglietteria 
sono aperti, ma dinanzi a o-
gnuno non c'è una coda di 
più di due-tre persone. Per 
tutta la giornata, l'affluenza, 
secondo il dirigente dell'uffi
cio, è stata limitata, e in ge
nerale molto più bassa di ie
ri e dell'altro ieri che hanno 
costituito le punte massicce 
dell'esodo. 

Lo stesso numero dei tre
ni straordinari è stato oggi 
più basso rispetto a venerdì 
e sabato: contro i 7 partiti 
ieri da Termini, ci sono so
lo i 5 di oggi. I responsabili 
della stazione si aspettano ora 
una nuova ondata per il pros
simo « week-end », che coinci
derà con la chiusura dei mi
nisteri e di molte fabbriche. 
Ma niente lascia prevedere 
che l'andamento generale su
birà qualche scossone: l'eso
do insomma, ci sarà, ma de
cisamente in tono minore. 

Le prospettive che questi 
dati indicano per la nostra 
industria turistica alberghiera 
non sono certo lusinghiere, e 
c'è già chi comincia a fare 
i conti dei miliardi in meno 
che occorrerà calcolare nel 
bilancio di settembre, ma la 
cosa, naturalmente, non po
teva costituire una sorpresa 
per nessuno che avesse dato 
un'occhiata agli indici, in co
stante aumento, del costo del
la vita. Un fatto che, sicura
mente. non è sfuggito all'* e-
conomia » familiare di molti 
italiani. 

ROMA — Elicotteri e pattugli* delle forze di pollila controllano l'esodo *o una strada che parte da 
Roma: un apparato imponente per un traffico nettamente inferiore a quello dello acorto anno. 

DAL CORRISPONDENTE 
SANREMO, 28 luglio 

Le cose in campo turistico 
stanno andando piuttosto ma
luccio, sulla riviera ligure di 
poner«te, e in particolare in 
quel tratto chiamato « Rivie
ra dei fiori » che va da San
remo fino al confine con la 
Francia. Siamo a fine luglio 
e il cartello del « tutto esau
rito » non è ancora stato af
fisso in nessuno dei nume
rosi esercizi alberghieri. Com
parirà sicuramente, o alme
no si spera, piii avanti, quan
do le città si svuoteranno per 
l'esodo di mezz'agosto ma sa
rà un boom di una decina di 
giorni. 

Troppo poco e, nello stes
so tempo, anche molto. Poco 
per poter dare ossigeno ad 
un'industria alberghiera mes
sa in crisi dalla « politica del
la doppia casa »; molto per 
essere in grado di soddisfare 
in modo decente la richiesta 
che viene da un rilevante nu
mero di turisti in un ristret
to periodo di tempo. E saran
no quindi tutti scontenti: cli
enti e operatori turistici. 

Succede così da anni, sen
za che ci si decida una buona 
volta a scaglionare il periodo 
delle ferie e fare in modo 
che esse rappresentino vera
mente una vacanza di svago 
e di riposo e non una mas
sacrante corvée che inghiotte 

Emigrati in Francia, tornavano in Italia per partecipare ai funerali di due congiunti 

Una famiglia trevigiana di 5 persone 
precipita in auto nel lago di Lucerna 

Recuperata una sola salma • La macchina localiiiata a US metri di profondità • Tre morti e quattro feriti nello scon
tro di due automobìli nel Parmense • Ùue giovani ladri toscani rubano una veloce auto e vanno a schiantarsi con
tro una vetrina • Una « 500» si incastra sotto un autobus a Roma: morto il giovane conducente dell'utilitaria 

FLUELEN (Svizzera). 
" * ' " 218 lùglio' 

Una famiglia di italiani resi
denti in Francia è morta quan
do la loro automobile è preci
pitata da oltre cento metri di 
altezza, finendo nel lago di 
Lucerna. Le vittime si reca
vano da Pagny-sur-Moselle 
(Metz) in Italia, attraverso la 
Svizzera. 

In base ai passaporti ritro
vati, la polizia ha dichiarato 
che la famiglia era composta 
da Lino Buttignol di 49 anni. 
dalla moglie Lucinda di 47, e 
dai figli Gabriel, di 24 anni, e 
Jean-Paul, di 11 anni. A bor
do dell'auto c'era anche una 
donna di circa 60 anni, non 
ancora identificata, ma il cui 
corpo è stato recuperato. 

I corpi delle altre tre vitti
me sono bloccati all'interno 
dell'auto che è stata localizza
ta dai sommozzatori a 135 me
tri di profondità. 

L'incidente è avvenuto la 
notte scorsa nei pressi della 
località di Spinneloch. sulla 
strada che costeggia il lago 
di Lucerna, tra Fluelen e SLs-
sikon. Per motivi imprecisati 
l'auto, immatricolata in Fran
cia, è uscita di strada duran
te un sorpasso. 

La famiglia Bittignol si re
cava a Motta di Livenza (Tre-

Speronato, affonda 
cargo panamense: 
24 marinai dispersi 

TOKYO. 28 luglio 
Il mercantile " panamense 

« Wsstern Star » è affondato 
al largo del Giappone dopo es
sere entrato in collisions, in 
una fitta nebbia, con la nave 
giapponese « Kikiko Mani a. 

Quest'ultima ha raccolto due 
uomini (uno gravemente feri
to) della «Western Star»,che 
è affondata in meno di un mi
nuto. Gli altri 24 membri del
l'equipaggio, tutti di naziona
lità sudcoreana, risultano di
spersi, e le ricerche effettua
te non hanno finora dato ri
sultati. -
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!.* sitradonr rortrorolojjica Milla nostra prtibala *• 
M-mprr caratterizzata da nna diMrihuzinnr di prr%-
«ioni livellate che si affinino intorno a valori piut
tosto elrrati. e da un prngrrnim riscaldamento 
delle masse d'aria In circolazione, tJitrMo «lenifica 
che II tempo rimarrà buono %a tutta la penKola e 
che la temperatura continuerà ad annientare. Sa lat
te le regioni si arranno perciò scarsi annmolamenti 
ed ampie rone di sereno. Faranno eccezione le re
gioni tirreniche, la Sardegna e In minor misura il 
golfo ligure, che risentono marginalmente di nna 
certa instabilità in atte «al Mediterraneo centro-occi
dentale. In queste regioni al potranno avere anmrvo-
lamentl irregolari, localmente anche accentuati. 
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viso » per assistere ai, funerali 
"dfdue congiuriti'.' ~ 

, . PARMA, 28 luglio 
Tre persone sono morte e 

quattro sono rimaste ferite in 
un incidente automobilistico 
avvenuto nel primo pomerig
gio di oggi nei pressi di Me-
desano, lungo la strada pro
vinciale Parma - Traversetolo. 
Due delle vittime viaggiavano 
su una « Peugeot 404 » che si 
è scontrata con una «Fiat 124» 
targata Parma. 

La polizia stradale ha reso 
i nomi delle vittime: si tratta 
di Leone Ancona di 76 anni, 
originario di Padova ma re
sidente a Parigi, di Maria Vi-
berti Ablendi di 73 anni e del
la sessantanovenne Ada Zale-
ra, di Parma, che era sulla 
« Fiat ». 

Un'altra donna, Victorie An
cona Abiondi, 53 anni è stata 
ricoverata con riserva di pro
gnosi nell'ospedale di Parma, 
dove sono stati portati anche 
il conducente della « 124 », 
Gian Fabio Rigatteri di 33 an
ni. sua Ciglia Cecilia di 2 anni 
(il primo guarirà in 30 giorni 
e la seconda è trattenuta in 
osservazione; e una loro pa
rente. Adelina Zalera di 44 an
ni, che i medici giudicano in 
pericolo di morte. 
- Secondo i primi rilievi della 
polizia stradale, la vettura 
francese era diretta da Par
ma verso la zona collinare 
quando è stata investita dalla 
« 124 a che è uscita dalla sua 
corsia. E' probabile che il 
conducente di questa ultima 
vettura sia stato colto da ma
lore. 

* 

PIETRASANTA (Lucca), 
28 luglio 

Due giovani — Alessandro 
Pucci di 18 anni, di Montigno-
so (Massa Carrara», e Vito 
Scimeca di 18, di Massa — 
sono morti in un incidente 
stradale a bordo di un'« Alfet-
ta » che avevano rubato poco 
prima. 

I due. secondo la denuncia 
fatta dal proprietario dell'au
tomobile. si erano impadroni
ti della vettura verso 1 una del
la notte scorsa e, a forte ve
locità. si erano diretti verso 
Viareggio. In una curva alla 
periferia di Pietrasanta 1*«Al
letta». forse per l'imperizia del 
giovane conducente, è però 
sbandata ed è finita dentro la 
vetrina di un bar. che a quel
l'ora era chiuso. 

Pucci è siato scagliato fuo
ri della vettura ed è morto 
mentre veniva portato all'ospe
dale: Scimeca è invece rima
sto imprigionato fra i rottami 
delia vettura, che intanto ave
va preso fuoco. Il suo corpo, 
ormai senza vita, è stato re
cuperato dai vigili dei fuoco. 

• 
ROMA, 28 luglio 

Incidente mortale nelle pri
me ore di questa mattina sul
la via Ostiense. Un giovane di 
24 anni. Mauro Bufo, che era 
alla guida di una «500», è an
dato a scontrarsi frontalmen
te con un autobus della Ste-
fer ed è morto sul colpo. 

II pesante automezzo, in ser
vizio sulla linea che collega la 
città al lido di Ostia, e l'u
tilitaria del giovane procedeva
no a velocità sostenuta. Sem
bra che tutti e due i veicoli 
marciassero spostati verso il 
centro della strada compieta-
mentre sgombra, 

/ centri più colpiti Lisbona ed Oporto 

Colera in Portogallo: 
neir ultima settimana 
altri 7 casi mortali 

Dall'aprile scorso 645 ì casi ufficialmente registrati - In 
quarantena al Cairo persone provenienti dall'Algeria 

Ferito forse per vendetta 
il gestore di un 

bar a Catania 
CATANIA, 28 luglio 

Un ex agente di pubblica 
sicurezza, Giovanni Puglisi di 
59 anni, è stato ferito a una 
gamba da tre colpi di pistola 
mentre stava seduto alla cas
sa del proprio bar in via Con
cordia, nei pressi della Piala. 

Il fatto è accaduto nel pri
mo pomeriggio di oggi. Un gio
vane armato di pistola e con 
il viso coperto da un fazzo
letto è entrato nel bar e, dopo 
aver gridato: « Fuori i soldi, 
questa è una rapina a, ha co
minciato a sparare contro Pu
glisi, ferendolo; subito dopo è 
fuggito senza prendere i soldi 
che erano nella cassa. 

La polizia ritiene che Pu
glisi non sia stato ferito per 
un tentativo di rapina, ma per 
una vendetta. Il gestore del 
bar ha però dichiarato di non 
avere mai subito minacce o 
estorsioni. 

LISBONA, 28 luglio 
Nel periodo compreso tra 

il 19 ed il 25 luglio, vi sono 
stati in Portogallo altri 104 
casi di colera, sette dei quali 
mortali. Lo hanno reso noto 
le autorità sanitarie di Lisbo
na, precisando che il totale 
dei casi ufficialmente registra-
ti dall'aprile scorso sale a 
645. 

I centri più colpiti sono Li
sbona (con 26 casi) ed Opor
to (con 49). L'agenzia di stam
pa portoghese riferisce inol
tre che otto casi di colera si 
sono verificati nell'isola di 
San Vicente (che fa parte del
le isole di Capo Verde). 

IL CAIRO, 28 luglio 
A seguito di notizie su pre

sunti casi di colera in Alge
ria. le autorità sanitarie del
l'aeroporto del Cairo hanno 
posto in quarantena per sei 
giorni 52 persone giunte da 
Algeri. 

Lo rende noto il quotidiano 
del Cairo Al-Ahram, precisan
do che i passeggeri in que
stione avevano regolari certi
ficati di vaccinazione. 

Ad Adoirvìlle, nei Kentucky 

Bambina di tre anni 
istigata ad uccidere 

Ha ammanato un nomo con un colpo di pistola, in un bar 

ADAIRVILLE (USA), 28 luglio 
Una bambina di tre anni ha 

ucciso ieri un uomo su istiga
zione del proprietario di un 
bar. Il fatto è avvenuto ad 
Adairville. nel Kentucky. Nel 
dare notizia dell'episodio, la 
polizia ha riferito che il fatto 
è accaduto poco prima di 
mezzogiorno. 

Il 60enne Charlie Ray Spaul-
din si trovava nel bar quan
do il proprietario. Molton 
Buzz Cole, è entrato con la 
piccola. Cole, secondo la poli
zia. ha estratto una pistola, 
l'ha consegnata alla bambina 
e le ha detto di sparare a 
Spauldin. La piccola ha spa
rato un solo colpo uccidento 
istantaneamente l'uomo. Cole 
è stato tratto in arresto. La 
bambina è stata restituita alla 
madre. 

Sul movente del delitto non 
si hanno ancora elementi pre
cisi. 

Armi e munizioni 
rinvenute 

presso Alghero 
ALGHERO. 28 luglio 

Cinque pistole, un migliaio 
di proiettili, cartucce per ca
rabina e per mitragliatrice e 
candelotti di esplosivo con de
tonatori sono stati rinvenuti 
dagli agenti del commissaria
to di Alghero nel corso di 
una battuta nelle campagne 
della cittadina sassarese. Due 
delle pistole sono state ritro
vate nei pressi dell'aeroporto 
civile. Si ritiene che siano sta
te abbandonate da qualcuno 
che ha inteso liberarsene pri
ma della partenza. 

soldi e che manda a casa la 
gente più stanca di quando 
eia partita. 

E' un problema vecchio che 
non si vuole affrontare in mo
do serio come non si vuole 
intendere di cambiare politi
ca urbanistica. Da quando è 
iniziato il boom della seconda 
casa al mare, che ha fruttato 
soldi soltanto agli speculato
ri, l'industria turistico-alber-
ghiera è entrata in crisi e il 
numero delle presenze di tu
risti è andato via via sempre 
più diminuendo. A Sanremo 
nel 1960 si registravano 1 mi
lione e 400 mila giornate di 
presenze, ora siamo arrivali 
al milione e 19 mila dell'an 
no scorso, con una recessio
ne dell'I,18 per cento rispot-
to al 1972. Quindi, un tera> 
di giornate di presenza pji 
dute nell'arco di un decen
nio: e quest'anno si sta an
cora andando indietro, rispet
to all'anno passato. 

Gli italiani disertano gli al
berghi e se ne vanno ad abi-
tare nella loro seconda casa, 
gli stranieri non vengono più 
numerosi perché le nostre cit
tadine costiere sono state in
vase dal cemento ed hanno 
perduto la caratteristica di 
tipici porti liguri. La diminu
zione delle presenze negli e-
sercizi alberghieri e andata di 
pari passo con l'aumento del
le costruzioni. In un decen
nio Sanremo ha perduto un 
terzo della sua clientela e nel 
contempo, dal 1946 alla fine 
del mese di maggio scorso, 
il Comune ha rilasciato licen
ze edilizie per costruire 7 mi
lioni di metri cubi il che rap
presenta 25 mila alloggi capa
ci di ospitare una popolazio
ne che va dalle 60 alle 70 
mila persone. 

E' però tutta gente che in 
riviera ci viene pochi mesi 
all'anno, che acquistando l'ap
partamento al mare ha fatto 
un investimento di capitale. 
sia pure improduttivo, e di 
cui si serve poi soltanto per 
brevi periodi, creando una 
città morta nella città. Sono 
ben 4.800 le seconde case, ne 
restano altre 3.000 ancora sfit
te e invendute. Per di più, 
presso l'ufficio tecnico del co
mune di Sanremo sono gia
centi domande di licenze edi
lizie per realizzare altri 600 
mila metri cubi di costruzio
ni, rappresentanti un ultimo 
e definitivo assalto al poco 
verde rimasto (di quello pub
blico se ne ha soltanto un me
tro quadrato per abitante, in
dice che si riduce a mezzo 
metro durante il periodo di 
maggior afflusso turistico) e 
alle zone che ancora sanno 
di « riviera ». 

Già ora, transitando in cer
ti rioni, è difficile stabilire 
se si cammina per una brut
ta strada di periferia di un 
grande centro o in una lo
calità balneare, tanti sono i 
casermoni ammonticchiati l'u
no contro l'altro, senza un me
tro di verde, senza uno spa
zio libero, con le automobili 
parcheggiate su due file lun
go le vie. 

E' la città come la vogliono 
gli speculatori ma che non 
piace ai turisti e che la gente, 
costretta a viverci, non ama. 
I borghi dei pescatori liguri 
sono stati trasformati in que
sta brutta fila di casermoni 
senza gusto, perché gli specu
latori, per fare buoni affari, 
si sono presi sottobraccio gli 
uomini della Democrazia cri
stiana, con loro hanno pa-
stnicchiato, guadagnato, assie
me sono finiti i loro nomi sul
le carte bollate delle denunce 
alla magistratura per abusi e-
dilizi, in un assalto alle cit
tà che ha dato un duro colpo 
all'industria turistica e che — 
per la mancanza di insedia
menti industriali, — pure in 
crisi com'è, continua a rap
presentare con la floricoltur* 
una delle colonne portanti del
l'economia di questo ultimo 
tratto di ponente ligure. 

La recessione di Sanremo è 
la più vistosa, ma non è un 
fatto isolato. Si va indietro 
anche negli altri centri, a Bor-
dighera e a Ventimiglia. Del
la città di confine abbiamo 
proDrio oggi alcuni dati che 
confermano una recessione del 
3.9 per cento nel numero de
gli arrivi e del 4,7 nelle pre
senze durante il mese di giu
gno, rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorso. E si 
tratta di cifre esigue: neppu
re 24 mila giornate di presen
za in trenta giorni, e poco 
meno di 7 mila arrivi. 

La crisi economica che ha 
investito il nostro Paese, il 
continuo aumento dei prezzi. 
il timore di un autunno di re
cessione nell'occupazione stan
no dando un altro duro colpo 
all'industria turistica. La gen
te. quelle 100 mila lire che 
aveva messo da Darle Der una 
breve vacanza, se le tiene in 
serbo. I ricchi, i soldi se li 
vanno a spendere all'estero 
perché soltanto per i poveri 
rimane difficile portare fuori 
dai confini oltre 20 mila lire. 
mentre chi ne ha, può anche 
permettersi di acquistare fab
briche a Montecarlo, o pren
dersi in gestione — è il caso 
del costruttore Riva e di Giu-
sepoe Cabassi. di Milano — il 
casinò di Mentone o di per
dere oltre un miliardo di lire 
come ha fatto il costruttore 
romano in una « notte brava a 
ai tavoli della roulette della 
casa da gioco del Principato. 

Per gli stranieri, neppure il 
cambio favorevole con la lira 
ital'ana ha rappresentato un 
incentivo per fermarsi nella 
nostra regione. Evidentemen
te, preferiscono zone meno di
strutte dall'assalto del cemen
to e Paesi dove le bombe fa
sciste non rimangono impu
nite. 

Giancarlo Lora 
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Nixon 
meni apparivano profonda
mente emozionati e non han
no parlato molto. E' una cir
costanza triste, ha detto Wil
liam Cohen; preferisco non 
parlaro»1, ha soggiunto Cald-
well Butler. 

Il democratico Charles Ran-
gel, che prima del voto ave
va sostenuto che la circo
stanza non era triste perchè 
dimostrava che c'era modo di 
frenare gli eccessi di un pre
sidente, dopo il voto ha detto: 
« E' una vicenda dolorosa, 
perchè colpisce la vita di un 
essere umano e della sua fa
miglia. Sarebbe una cosa ter
ribile per chiunque ». 

In effetti le accuse contro 
Nixon sono particolarmente 
pesanti anche a considerare 
solo quelle contenute nel pri
mo articolo di impeachment 
approvato questa notte. E' im 
documento di particolare inte
resse che pubblichiamo inte
gralmente. 

« Nella condotta della sua 
carica di presidente degli Stati 
Uniti, Richard Nixon, in viola
zione del suo giuramento co
stituzionale di assolvere la sua 
carica di presidente degli Sta
ti Uniti lealmente e al meglio 
delle sue possibilità, di salva
guardare, proteggere e difen
dere la Costituzione degli Sta
ti Uniti e, d'altra parte, in vio
lazione del suo dovere costi
tuzionale di aver cura che le 
leggi siano fedelmente esegui
te, ha fatto ostacolo, ostruzio
ne e intralcio all'amministra
zione della giustizia nel modo 
seguente: 

« Il 17 giugno 1972. agenti 
del comitato per la rielezione 
del presidente sono penetrati 
illegalmente nella sede del co
mitato nazionale democratico 
a Washington, distretto di Co
lumbia, a scopo di spionaggio 
politico. Dopo questo, Richard 
M. Nixon, servendosi del po
teri della sua alta carica, ha 
agito direttamente, personal
mente attraverso suoi vicini 
collaboratori e suoi funziona
ri per ritardare, ostacolare e 
fare ostruzione all'inchiesta 
su simile violazione di domici
lio, per coprire, nascondere e 
proteggere i responsabili e 
nascondere l'esistenza e l'am
piezza di altre attività illegali 
segrete ». 

« I mezzi impiegati per met
tere in atto tale politica hanno 
incluso uno o più di ciò che 
segue: 

« 1 ) Facendo o agendo in 
modo che fossero fatte dichia
razioni false o ingannevoli a 
inquirenti legalmente autoriz
zati e funzionari degli Stati U-
niti. 

«2) Non fornendo a inqui
renti ufficiali e a funzionari 
degli Stati Uniti prove o in
formazioni materiali e perti
nenti. 

« 3) Approvando, condonan
do, tacitamente acconsentendo 
e consigliando a testimoni in 
relazione al fare dichiarazioni 
false e ingannevoli a inquiren
ti ufficiali e a funzionari le
galmente autorizzati degli Sta
ti Uniti nel corso di procedi
menti giudiziari e del Con
gresso. 

«4) Interferendo o cercando 
di interferire nella condotta di 
investigazioni da parte del di
partimento della giustizia de
gli Stati Uniti, del Federai Bu
reau of Investigation, dell'uf
ficio del procuratore speciale 
incaricato del caso Watergate 
e di comitati del congresso. 

« 5) Approvando, condonan
do, e tacitamente acconsenten
do al pagamento segreto di 
sostanziali somme di denaro 
allo scopo di ottenere il silen
zio o di influenzare la testimo
nianza di testimoni, di testi
moni potenziali o di persone 
che avevano partecipato a ta
le violazione di domicilio e 
al altre attività illegali. 

« 6) Cercando di utilizzare a-
busivamente la Central IntelU-
gence Agency degli Stati Uniti. 

« 7 ) Fornendo informazioni 
ricevute da funzionari del di
partimento della giustizia de
gli Stati Uniti a coloro che e-
rano oggetto di indagini con
dotte da inquirenti e dipen
denti degli Stati Uniti legal
mente autorizzati allo scopo 
di aiutare e assistere queste 
persone nei loro tentativi di 
sfuggire alla loro responsabi
lità criminale. 

«8) Facendo pubbliche di
chiarazioni false o fuorviami 
allo scopo di indurre il po
polo degli Stati Uniti a credere 
che era stata compiuta una in 
dagine ampia e completa sulle 
asserzioni di cattiva condotta 
da parte del personale del set
tore esecutivo degli Stati Uniti 
e del personale del comitato 
per la rielezione del presiden
te e che tale personale non era 
coinvolto in tale cattiva con
dotta. 

e 9 ) Cercando di indurre 
probabili imputati e persone 
già processate e condannate a 
aspettarsi un trattamento di 
favore e di considerazione in 
cambio del loro silenzio o del
la loro falsa testimonianza o 
compensando persone per il 
loro silenzio o falsa testimo
nianza. 

« In tutto ciò, Richard M. 
Nixon ha agito in modo con
trario al suo incarico di pre
sidente e in modo sovvertito
re del governo costituzionale. 
con grande pregiudizio per la 
causa della legge e della giu
stizia con evidente danno del 
popolo degli Stati Uniti. 

« Pertanto, Richard Nixon. 
per simile condotta, giustifica 
la messa in stato d'accusa e il 
processo e rimozione dalla 
carica ». 

Domani, (la riunione è già 
stata convocata per ]e 16.30). 
la commissione giustizia della 
Camera dei rappresentanti 
dovrà approvare il secondo 
articolo di impeachment che 
contiene una seria d'accuse 
per « abusi di potere a in par
ticolare per l'impiego di En
ti federali a scopo eminente
mente politico. Tra i vari Enti 
utilizzati disinvoltamente da 
Nixon vi sono l'ufficio delle im
poste, la CIA e 1TBI. Il com
pito viene considerato ormai 
meno impegnativo dopo l'ap
provazione di ieri del primo 
articolo, approvazione che da 
sola basta a trasmettere il 
problema alla Camera dei 
rappresentanti. 

Un calendario è già stato 
predisposto. Il 12 agosto la 
Camera dei rappresentanti i-
nizierà l'esame della racco-

mandazione della commissio
ne giustizia e il 23 dello stes
so mese deciderà se mandare 
o meno il Presidente Nixon 
sotto processo davanti al Se
nato. Questa decisione sarà 
presa a maggioranza sempli
ce, mentre il Senato dovrà 
pronunciarsi a maggioranza 
di due terzi, cioè dovranno 
votare contro Nixon 67 se
natori. In molti ambienti si 
dà per scontato il voto della 
Camera, tanto è vero che il 
leader democratico senatore 
Mike Mansfield ha già dichia
rato che domani si incontrerà 
con il capogruppo repubblica
no del Senato, Hugh Scott, 
per avviare formalmente i pre
parativi del processo a carico 
del Presidente Nixon. 

MOSCA. 28 luglio 
L'agenzia Tass riferisce sul

la dichiarazione della Casa 
Bianca secondo cui Nixon nu
tre fiducia di non essere in
criminato dalla Camera dei 
rappresentanti in una nota di 
due paragrafi. In essa si di
ce che la Casa Bianca ha dif
fuso una dichiarazione in re
lazione al voto con cui la 
commissione giustizia ha 
poggiato una risoluzione che 
raccomanda alla Camera dei 
rappresentanti di decidere 
sullo impeachment. 

Citando quindi il portavo
ce della Casa Bianca, la Tass 
dice che Nixon nutre fiducia 
che la Camera non cederà 
per l'impeachment, perche 
non vi è alcun fondamento 
per farlo. 

• 
LONDRA, 28 luglio 

La notizia della messa in 
stato d'accusa del presiden
te degli Stati Uniti, Nixon, 
è giunta in Inghilterra trop
po tardi perchè i giornali 
potessero, questa mattina, 
commentarla a fondo. Essa 
viene tuttavia riportata con 
grande rilievo. 

Il Stmday Mirror, sotto il 
titolo: « Finalmente lo hanno 
beccato », scrive: « così dopo 
lunghi disperati mesi di lot
ta e di fughe, il sessantunen-
ne presidente repubblicano si 
trova a fronteggiare il calva
rio della sua vita ». 

Il News of the world af
ferma da parte sua, che Nixon, 
« ha di fronte l'ora più nera 
della sua vita ». 

L'autorevole Times titola 
semplicemente: « Si per l'im
peachement di Nixon ». 

Decreti 
secondo le indiscrezioni, al 30 
settembre, e l'imposta verreb
be dimezzata per le automo
bili di oltre cinque anni. 

Il provvedimento per le 12 
mila assunzioni alle finanze 
(dichiarato incostituzionale in 
commissione) verrebbe ri
strutturato. L'urgenza, secon
do il governo, resterebbe per 
l'assunzione di tremila opera
tori meccanografici, ma non 
per gli altri. 

Qualche modifica è in di
scussione per l'una tantum 
che riguarda le case. Dal pa
gamento dovrebbero essere e-
sclusi i vani adibiti a labora
torio artigianale, mentre do
vrebbero essere ridotte le a-
liquote per l'unica casa posse
duta fuori dal Comune di re
sidenza. 

Il decreto sugli Enti di svi
luppo dovrebbe essere « armo
nizzato » con la legge-quadro 
sulla regionalizzazione degli 
Enti di sviluppo. 

Il decreto che riguarda il 
deficit delle mutue sarà colle
gato al disegno di legge di ri
forma sanitaria (che dovrebbe 
essere discusso mercoledì dal 
Consiglio dei ministri). 

Resta aperta, nel governo, 
la questione dell'addizionale 
straordinaria del dieci per 
cento per i redditi superiori 
ai dieci e agli otto milioni 
annui. I socialisti hanno so
stenuto. nelle riunioni inter
ministeriali, che questa addi
zione dovrebbe servire ad at
tenuare la pressione fiscale e-
sercitata sui redditi bassi. 
Proposte concrete in proposi
to sono già state presentate 
dal PCI. 

Mentre si approssimano le 
scadenze in Parlamento, dove 
tra qualche giorno comince
ranno le votazioni sui singo
li decreti, la vita politica ruo
ta intorno a questa vicenda. 
E' prevista, tra l'altro, per 
mercoledì prossimo, una riu
nione della direzione sociali
sta. 

I temi in discussione riguar
dano tanto la sorte dei decre
ti fiscali o di singoli aspetti 
di essi, quanto le questioni di 
politica economica, e in par-
ticolar modo la manovra del 
credito, essenziale ai fini di 
una politica che tenda ad evi
tare il pericolo della recessio
ne. 

NEL PLI 
Si è concluso oggi il consi

glio nazionale del PLI. I con
siglieri delle correnti di Ria-
noramento (che sono 28) e di 
Presenza (otto consiglieri), in
sieme agli on. Bozzi, Cottone, 
Papa, Gerolimetto, Valitutti. 
Premoli, Basimi e Altissimo 
non hanno partecipato alle vo
tazioni finali, rifiutandosi di 
approvare la mozione di fidu
cia alla segreteria Bignardi e 
costituendosi in gruppo di op
posizione. 

Un altro episodio movimen
talo riguarda Edgardo Sogno, 
personaggio molto noto alle 
cronache per la sua attività 
alla testa del gruppo antico
munista e Pace e Libertà ». In 
qualità di capo della corrente 
di destra. Sogno aveva propo
sto una mozione ispirata a 
una volontà di provocazione 
anticomunista, in termini da 
guerra fredda, nella quale si 
parlava tra l'altro dell'esisten
za di «colpi di stato a stri
scianti dei comunisti. L'inizia
tiva della destra maccartista 
del partito liberale ha susci
tato una vivacissima reazio
ne da parte di altre correnti, 
che hanno abbandonato l'au
la dove si svolgevano i lavo
ri per tutto il tempo in cui 
Sogno ha parlato. 

La mozione della destra, in
fine, per alcune affermazioni 
che — si è detto — erano giu
dicate « discutibili » e « censu
rabili a dall'assemblea, non è 
stata votata. Del caso, su pro
posta della segreteria, si oc
cuperà la direzione del PLI. 
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Improvvisa dichiarazione del Primo ministro di Ankara 

«QUESTE LE CONDIZIONI DELLA TURCHIA 
PER UN ACCORDO A GINEVRA SU CIPRO 

1) Mantenimento del corpo di spedizione nelVisola fino a quando la minoranza turco-cipriota non sarà sicura e protet
ta; 2) amministrazione autonoma della comunità; 3) accettazione del ruolo della Turchia come potenza garante dei di' 
ritti dei turco-ciprioti - Colloquio dell'ambasciatore sovietico ad Ankara con il ministro della Difesa turco Hasan Isik 

Le reazioni a Lisbona e nel inondo al discorso 

e alla legge sulla decolonizzazione 

L'annuncio di Spinola 
valutato positivamente 

dai democratici portoghesi 
// PCP; nllna decisione patriottica dì grande importanza» • Waldheim auspi
ca «indipendenza al più presto)) per Mozambico, Angola e Guìnea-Bìssau 

Nuove difficoltà per l'accordo sulla tregua 

Inquietudine ad Atene 
per il negoziato a tre 

Lo crisi nell'isola crea gravi problemi all'interno • // carcere dì Coridallos si è quasi svuo
tato • Alcune studentesse raccontano le terribili torture cui sono state sottoposte 

DALL'INVIATO 
ATENE, 28 luglio 

Si fa più incerta la prospet
tiva di una soluzione per Ci
pro? Atene sta seguendo col 
flato sospeso l'altalena delle 
notizie che vengono da Gine
vra. L'accordo per fissare defi
nitivamente la tregua e stabi
lire le modalità del ritiro del
le truppe straniere dall'isola, 
che pareva raggiunto stamane, 
sembra tornato in alto mare. 

Caduto il regime fascista, re
sponsabile del « putsch » di Ni-
cosia e perciò della crisi in
ternazionale, hanno continua
to a gravare sulla Grecia i ri
schi delle conseguenze del col
po di mano contro Makarios. 
Uno di questi rischi si chiama 
guerra, conflitto aperto con la 
Turchia. Un'ala dello stato 
maggiore ellenico ha mostra
to, anche nelle ultime ore, di 
non escludere l'ipotesi del ri
corso a una « soluzione di for
za » che potrebbe rilanciare le 
ambizioni di potere dei gruppi 
più reazionari dell'esercito. Lo 
stato di emergenza per Cipro 
diventa una motivazione per 
mantenere la legge marziale e 
frenare la ripresa della vita 
politica. 

L'accordo a Ginevra, invece, 
rafforzerebbe la posizione del 
nuovo governo civile di fron
te all'opinione pubblica inter
na e mondiale. Soprattutto, si 
intende, se questo accordo a-
vrà come base i principi fissa
ti dalla risoluzione del Consi
glio di Sicurezza dell'ONU che 
il governo Karamanlis ha fat
to propri: l'indipendenza del
l'isola e il ritorno dell'arcive
scovo Makarios come Presi
dente della Repubblica. 

La mobilitazione generale, 
ordinata dal regime dopo lo 
sbarco turco a Kyrenia sta pe
sando come un macigno sulla 
malandata economia ellenica. 
Nell'ultimo anno l'aumento dei 
prezzi ha raggiunto il 58 per 
cento. L'inflazione è passata 
dal 30 al 45 per cento. L'in
tesa per Cipro consentirebbe 
di evitare il dissanguamento 
del Paese. E, insieme, dovreb
be segnare il passaggio alla 
« seconda fase » nel program
ma del governo Karamanlis: lo 
stesso Primo ministro ha di
chiarato che. una volta sciol
to il nodo cipriota, si metterà 
mano al compito di ricostrui
re una vera democrazia dopo 
la lunga notte della dittatura. 

Il carcere di Coridallos, do
ve il regime chiudeva i suoi 
oppositori, si è quasi vuotato. 
Nelle ultime ore sono state ri
lasciate nove studentesse e la 
compagna Nina Yannu, 58 an
ni, ex deputato dell'EDA. Le 
ragazze erano state arrestate 
nel mese di febbraio, quando 
la polizia di Joannidis aveva 
accentuato le misure repressi
ve incarcerando centinaia e 
centinaia di cittadini. A molte 
di loro non era mai stata mos
sa una accusa specifica, nessu
na aveva potuto rivolgersi a 
un avvocato o anche semplice
mente parlare con un giudice. 
Per queste cose non esisteva 
neppure l'ombra di una proce
dura giuridica che tutelasse in 
qualche modo l'arrestato: l'u
nica norma era lo spregio as
soluto della legge, la prassi 
quella della violenza e della 
ferocia. 

La metà delle studentesse e-
rano state sottoposte alla tor
tura della « falanga »: veniva
no legate e distese supine su 
un tavolaccio; poi uno degli 
sgherri della polizia militare 
picchiava sui talloni con una 
sbarra di ferro. I colpi si ri
percuotevano sul cervello, da
vano una sensazione dolorosa 
di stordimento e di vertigine. 
Messe in piedi, le ragazze bar
collavano e cadevano a terra. 
E allora erano altre percosse, 
fino alla perdita dei sensi. 

Anche Costas Kappas, 37 an
ni, contabile, comunista, fu 
preso in febbraio, sul posto 
di lavoro. Restò per due mesi 
e mezzo rinchiuso in una cel
la della sede centrale della po
lizia in via Missoliu. Nessun 
interrogatorio, nessuna accusa, 
nessuna possibilità di fare a-
vere notizie alla famiglia. Poi 
finì al campo militare di Boia-
ti; Io portarono davanti al co
mandante, lo spietato colon
nello Goros. « Sei un comuni
sta? E allora ti faremo vedere 
rosa meriti ». Ogni giorno lo 
trascinavano in una cella de
sonorizzata, gli legavano ì pol
si, si accanivano con fruste e 
bastoni. Dopo due settimane 
si passò al « supplizio della 
corda»: Kappas fu costretto a 
stare 4 ore al giorno raggomi
tolato su se stesso, con una 
funicella corta e sottile che le
gava il collo e i genitali. 

A metà maggio ricomincia
rono con le fruste ogni gior
no, con metodo. Quando non 
ebbe più pelle sulla schiena 
ed era così malridotto da non 
poter più reggere alle torture 
e alle privazioni (gli davano 
un po' di cibo una volta ogni 
tre giorni) lo portarono all'o
spedale militare, ma con fal
se generalità, perchè i fami
liari non potessero sapere che 

era stato ricoverato: fu iseric-
to nei registri come « signor 
Anestis ». Gli aguzzini tornaro
no a prelevarlo alla fine di 
giugno. Gli stessi medici del
l'ospedale cercavano di ritar
darne la partenza perchè era 
ancora coperto di piaghe e 
c'era il rischio della settice
mia. Ma vollero portarlo via 
lo stesso. « Se muore non fa 
niente ». dissero. Costas Kap
pas è uscito da Coriddalos due 
giorni fa. Era già stato impri

gionato per tre anni, dal '68 
al '71, aveva già conosciuto la 
tortura fascista. 

Stasera è tornata in Grecia, 
da Londra, Amalia Fleming. 
Vedova dello scopritore della 
penicillina, di nazionalità gre
ca, antifascista, era stata ar
restata sotto l'accusa di aver 
favorito un tentativo di fuga 
di Alessandro Panagulis dal 
campo di Boiati. 

Pier Giorgio Betti 

Il comando dell'ONU 
non può interporsi 
fra i due eserciti 
NEW YORK, 28 luglio 

Il Consiglio di Sicurezza si 
è riunito ieri sera per esa
minare la situazione a Ci
pro. dove da parte greca 
vengono denunciate « fla
granti violazioni della tre
gua ad opera della Tur
chia ». 

Il segretario generale del
le Nazioni Unite Waldheim 
ha detto al Consiglio che una 
proposta, avanzata dai greci 
a Ginevra, di frapporre le 
truppe dell'ONU tra l'ar
mata turca e la guardia na
zionale cipriota non trova 
autorizzazione nel dispositi
vo del mandato dato dal 
Consiglio alle forze di stan
za sull'isola. In effetti la 
funzione della forza del
l'ONU appare in questo mo
mento complessa, diffìcile, 
per qualche verso incerta. 

Il mandato del 1964 auto
rizza i caschi blu soltanto a 
prevenire l'insorgere di scon
tri tra le due comunità et
niche di Cipro, non è presa 
in considerazione l'eventuali
tà di un intervento d e l l e 
forze ONU tra le forze ci
priote e quelle di uno Stato 
straniero che siano sbarcate 
sull'isola. « Questa è una si
tuazione completamente nuo
va ». ha detto Waldheim 
parlando con i giornalisti. Il 
segretario generale ha sog
giunto che lo scopo suggeri
to dai greci presuppone la 

formulazione di un nuovo 
mandato cui diano il loro 
consenso le parti interessate. 

Waldheim ha fatto rileva
re che l'utilizzazione delle 
forze dell'ONU a presidio del
la zona cuscinetto tra le op
poste armate in Medio O-
riente è stata attuata previa 
autorizzazione dei P a e s i 
coinvolti, Egitto, Siria ed 
Israele. 

Waldheim ha detto che il 
suo rappresentante a Gine
vra, sottosegretario generale 
Roberto Guyer, argentino, 
ha già avuto istruzione di 
discutere il futuro ruolo del
le forze ONU di stanza a 
Cipro. 

L'ambasciatore c i p r i o t a 
Rossides durante la riunio
ne del Consiglio di Sicurez
za ha detto che le truppe 
turche hanno violato la tre
gua con « la furia della di
struzione» e causando pe
santi perdite di vite umane. 
« Le prospettive di successo 
dei colloqui di Ginevra so
no molto scarse — ha detto 
Rossides — a meno che la 
Turchia non decida di ri
spettare la cessazione del 
fuoco ». 

L'ambasciatore turco Ol-
cau. dal canto suo, ha detto 
che il comando turco ha ri
petutamente ammonito che 
non cesserà le sue attività 
militari «se non sarà posto 
termine agli attacchi contro 
la comunità turca di Cipro». 

Sostanzialmente rispettata la tregua a Cipro 

L'AKEL favorevole al 
ritorno di Makarios 

NICOSIA, 28 luglio 
Nessuna azione militare è 

stata oggi registrata a Cipro. 
Secondo un portavoce del
l'ONU le truppe turche non 
si sono mosse dalle loro po
sizioni. Le truppe turche nel
l'isola, secondo alcune stime, 
ammonterebbero, tenuto con
to anche della potenza di fuo
co di cui dispongono, a più 
di una divisione convenziona
le. Varie fonti fanno ammon
tare ad una cifra variante tra 
15 e 25 mila uomini gli effet
tivi e parlano di circa 200 car
ri armati. Questi dati confer
merebbero la superiorità dei 
turchi. 

Le truppe turche si sono 
però concentrate soprattutto 
nella costa settentrionale, il 
che ha permesso alle forze 
greco-cipriote di assumere il 
controllo di molte enclave tur
che al Sud. A questo propo
sito si parla di sacrifìcio de
liberato ma se si giungerà a 
seri negoziati di pace, le en
clave finirebbero per rivelar
si importanti pedine di scam
bio nel corso della trattativa. 

In una dichiarazione fatta 
oggi il ministro degli Esteri 
greco-cipriota Dimis Dimmi-
triou ha dichiarato che i tur
chi hanno occupato 14 villag
gi greco-ciprioti e quattro 
sobborghi di Nicosia. oltre al 
porto di Kyrenia. Secondo il 
presidente Glafkos Clerides, i 
profughi greco-ciprioti sono 
almeno diecimila. 

II compagno Papaioannu, 
segretario dell'AKEL, ha ri
lasciato oggi una dichiarazio
ne nella quale chiede « il ri
tomo all'ordinamento costitu
zionale appena possibile, in 
modo da consentire il rien
tro nell'isola dell'arcivescovo 
Makarios ». 

I Testi della battaglia lungo 
la costa indicano che la guar
dia nazionale greco-cipriota 
ha perduto gran parte dei 

suoi carri armati. Non dispo
ne inoltre di artiglieria pe
sante e molti dei riservisti 
non hanno uniformi e sono 
armati ancora con fucili ri
salenti alla prima guerra 
mondiale. Gli osservatori se
gnalano un continuo afflusso 
di truppe e mezzi militari tur
chi nell'isola. 

L'occupazione di 30 villag
gi turchi significa per i gre
co-ciprioti qualcosa con cui 
trattare a un eventuale nego
ziato ma le loro possibilità 
di ottenere il ritiro turco dal
l'importante porto di Kyrenia 
appaiono quanto mai esigue. 
Il leader turco-cipriota Denk-
tash ha dichiarato senza mez
zi termini: « Kyrenia sarà ora 
un porto turco. E" l'unico no
stro sbocco al mare e sarà u-
sato dalla comunità turca per 
ì suoi commerci, le importa
zioni e le esportazioni. Abbia
mo costituito un governo ci
vile estendendo l'amministra
zione turca da Nicosia a Ky
renia. Abbiamo aperto l'uffi
cio postale, insediato una au
torità portuale e impegnato 
esperti per rimettere in fun
zione i servizi essenziali ». 

Tecnici civili provenienti da 
Ankara sono stati già visti 
procedere a rilevazioni nel por-
ticciolo turistico di Kyrenia 
in vista evidentemente di pro
getti per allargarlo e Tender
lo accessibile a navi di gros
so tonnellaggio. Altri villaggi 
greco-ciprioti sotto controllo 
turco potrebbero essere inve
ce negoziabili. Denktash ha 
detto che i comandanti tur
chi «hanno già riconosciuto 
i leader dei villaggi greci e 
collaboreranno con loro per 
riparare i danni e ristabilire 
una normale vita civile ». 

Denktash ha già lasciato ca
pire che i turchi punteranno 
alla creazione di uno Stato 
federale basato sulla separa
zione definitiva dei 530.000 gre
ci dai 120.000 turchi. 

ANKARA, 28 luglio 
Non ci sarà accordo per 

Cipro se la Grecia non ac
cetterà un minimum di condi
zioni da parte dei turchi. Le 
ha indicate in termini netti 
il Primo ministro di Ankara 
Bulent Ecevit in una confe
renza stampa convocata d'ur
genza. In sintesi: la minoran
za turco-cipriota deve veder 
garantita la propria sicurez
za e fino a quel momento le 
truppe di Ankara non saran
no ritirate; i turco-ciprioti 
debbono avere un'amministra
zione autonoma; la Turchia 
deve essere riconosciuta co
me potenza garante dei di
ritti dei turco-ciprioti. 

Senza l'adempimento di que
ste condizioni non ci sarà ac
cordo a Ginevra dove in ef
fetti, fino ad ora, « non so
no stati fatti progressi mol
to soddisfacenti » ha detto il 
Primo ministro. 

Egli ha affermato che la 
Turchia aveva il pieno dirit
to di intervenire a Cipro e di 
conseguenza non può essere 
messo in discussione il dirit
to delle sue truppe di avere 
rinforzi e appoggio logistico. 
« Non mi piace parlare di guer
ra — ha detto ad un certo 
punto — ma siamo pronti a 
tutte le eventualità ». 

Quanto alla situazione mi
litare nell'isola, il Primo mi
nistro ha smentito che nei 
giorni scorsi le truppe tur
che abbiano violato la tre
gua. Esse — ha aggiunto — 
hanno semplicemente neutra
lizzato una sacca di resisten
za sulla cima dei monti di 
Kyrenia, da dove i greco-ci
prioti sparavano contro i ci
vili. Le truppe turche, inol
tre, sarebbero state costrette 
ad avanzare fino all'aeroporto 
di Nicosia per impedire che 
quest'ultimo fosse impiegato 
per far affluire rinforzi ai 
greco-ciprioti. « I greci — e-
gli ha sottolineato — hanno 
concentrato truppe a Cipro 
per più di dieci anni ed è 
impossibile ripristinare l'e
quilibrio in una settimana ». 

Il Primo ministro ha d'al
tra parte dichiarato che la 
comunità turca dell'isola do
vrà essere rappresentata dal 
suo capo, Rauf Denktash, ai 
colloqui con una delegazione 
greco-cipriota quando sarà di
scusso lo « status » futuro del
l'isola. «A Ginevra — ha det
to — la Turchia si è astenu
ta da richieste eccessive, ma 
il minimo che essa ha chiesto 
non ha ricevuto una risposta 
soddisfacente ». 

Secondo Ecevit, non si pos
sono lasciare i turco-ciprioti 
sotto un'amministrazione gre
co-cipriota. « L'amministrazio
ne turca esiste di fatto; biso
gna riconoscerla di diritto, co
me bisogna riconoscere la fun
zione della Turchia in quan
to garante della sicurezza del
la popolazione turca dell'i
sola ». 

« Molte cose — ha aggiunto 
il Primo ministro — sono 
cambiate irrevocabilmente do
po lo sbarco del 20 luglio ». 

Il Primo ministro ha sot
tolineato parecchie volte che 
la sicurezza, solo sulla carta, 
dei turco-ciprioti non sarà 
sufficiente e che tutti gli a-
bitanti dell'isola turchi e gre
ci devono sentirsi a casa lo
ro, in completa sicurezza. 

Egli ha costantemente col
legato fra loro i concetti di 
« sicurezza » e di « autono
mia», precisando che, a suo 
parere, l'autonomia è una ne
cessità tanto psicologica quan
to politica. « Non vogliamo — 
ha affermato — che si ripeta la 
situazione in cui i turchi si 
aspettavano da un momento 
all'altro di essere massacra
ti ». Se il governo greco non 
accetterà le richieste formu
late in materia di « sicurez
za» — ha ribadito Ecevit — 
i colloqui di Ginevra falli
ranno. 

L'ambasciatore sovietico in 
Turchia, Vassily Grubyakov, 
si è recato stamane dal mi
nistro della Difesa Hasan I-
sik, maggior consigliere di po
litica estera di Ecevit in as
senza del ministro degli Este
ri Gunes, impegnato a Gine
vra. Il diplomatico, a quan
to si apprende, ha posto l'ac
cento sulle richieste sovieti
che che il governo dell'ex Pre
sidente Makarios partecipi ai 
colloqui di Ginevra e che tut
te !e truppe straniere, greche, 
turche e inglesi, lascino l'i
sola. 

L'agenzia Anatolia ha riferi
to che nei combattimenti di 
Cipro sono rimasti uccìsi al
meno 178 turco-ciprioti men
tre altri 2700 vengono tenuti 
prigionieri. Ad Adana, nella 
Turchia meridionale, sì sta
rebbe apprestando un campo 
di prigionia per circa 800 gre
co-ciprioti catturati a Cipro 
dopo lo sbarco. 

Uccisi in India 
undici poliziotti 
NUOVA DELHI, 28 luglio 

Undici agenti di polizìa so
no rimasti uccisi in un attac
co attribuito da fonti uffi
ciali a ribelli Nagà, che so
no poi fuggiti dopo essersi 
impadroniti di armi e muni
zioni. Si tratta del più grave 
episodio avvenuto negli ulti
mi mesi nello Stato del Na-
galand (India nord-orientale), 
dove da tempo e in corso 
una guerriglia condotta da 
elementi ai quali si attribui
sce l'obiettivo dell'indipenden
za da Nuova Delhi. 

KOMOTINI (Grecia) — Giovani operai» turche, nei tradizionali abiti neri, • greche lavorano insieme mantenendo ottimi rapporti, in varie 
aziende nelle località di confine come in questo maglificio di Komotini. (Telefoto AP) 

EGITTO - IN UN DISCORSO ALL'UNIVERSITÀ' DI ALESSANDRIA 

Sadat enuncia i piani per 
una «economia di pace» 
Esplode un ordigno in un «night» di Alessandria: 77 feriti - Nuovi motivi di tensione nei rapporti fra 
Egitto e Libia • Manovre della destra israeliana contro la restituzione dei territori arabi occupati 

IL CAIRO, 28 luglio 
Il Presidente egiziano Sa

dat ha pronunciato ieri se
ra un discorso nel quale ha 
enunciato le grandi linee di 
politica economica del suo 
governo per l'avvio del pro
cesso di ricostruzione del
l'Egitto. 

Parlando all'università di 
Alessandria, Sadat ha innan
zitutto annunciato un piano 
di sviluppo di 18 mesi per la 
totale ricostruzione delle cit
tà di Porto Said, Suez ed 
Ismailia, distrutte durante la 
guerra. 

Il Presidente egiziano ha 
quindi elencato le quattro 
priorità della politica econo
mica del governo del Cairo: 
sviluppo agricolo, allo scopo 

di rendere l'Egitto autosuffi
ciente in prodotti agricoli; e-
spansione industriale necessa
ria per assicurare al Paese 
il fabbisogno di prodotti di 
prima necessità; aumento del
la produzione di petrolio e 
di suoi derivati e infine lo 
sviluppo dell'industria mine
raria e dei fosfati. Sadat ha 
quindi annunciato un pro
gramma di elettrificazione. Se
condo quanto ha detto il pre
sidente egiziano, i nuovi pia
ni governativi prevedono la 
creazione di 230 mila posti 
di lavoro all'anno. 

Sadat ha quindi detto che 
il popolo ha il diritto di ri
volgersi all'esecutivo se ritie
ne che questo abbia mancato 
ai suoi doveri e deve farlo 

attraverso l'Unione socialista 
ara^a, la quale tuttavia ha 
necessità di « drastiche rifor
me ». 

Alcune ore prima che il 
presidente egiziano pronun
ciasse il suo discorso, una 
bomba a mano lanciata sul
la pista da ballo di un locale 
notturno di Alessandria feri» 
va diciassette persone. Secon
do l'agenzia di stampa Men 
che ne dà notizia, la poli
zia avrebbe arrestato sette a-
rabi di diversa nazionalità, 
tra cui tre conducenti di taxi 
in servizio tra Egitto e Li
bia. Nel locale è stato rin
venuto un altro ordigno che 
tuttavia non è esploso. 

Pubblicando la notizia in 
prima pagina, i giornali del-

Oggi il comunicato sui colloqui con Breznev e Gromiko 

Si conclude la vìsita 
di Moro nell'URSS 

La Pravda sottolinea la necessità di convocare rapi
damente la Conferenza per la sicurezza europea 

DALL'INVIATO 
YALTA, 28 luglio 

Yalta, celebre località turi
stica del Mar Nero e meta 
tradizionale di tutti gli ospiti 
del governo sovietico, è stata 
oggi visitata dall'on. Moro 
che si trova da mercoledì 
scorso qui nell'URSS in visita 
ufficiale. 

Il viaggio, come previsto, si 
concluderà domani a Kiev da 
dove Moro rientrerà diretta
mente in Italia insieme alla 
delegazione della Farnesina e 
al gruppo di circa venti gior
nalisti che Io hanno seguito a 
Mosca, a Tbilissi in Georgia, 
e qui a Yalta. Domani nella 
capitale Ucraina dovrebbe es
sere diffuso dalla Tass il co
municato conclusivo sui collo
qui italo-sovietici. 

A proposito dei colloqui di 
Moro con Breznev e Gromiko, 
nell'URSS si pone particolar
mente l'accento sui problemi 
della sicurezza europea e sui 
«notevoli progressi» (le pa
role sono della Pravda) che 
si sono registrati a Ginevra 
nel corso dei lavori della se
conda tappa. La sottolineatu
ra sovietica è considerata non 
casuale dal momento che, 
proprio in questi giorni, sia 
durante ì colloqui con Gro
miko che durante l'incontro 
con Breznev al Cremlino, i 
sovietici hanno posto sempre 
in primo piano la necessita 
di far compiere alla confe
renza un ulteriore passo per 
arrivare a una soluzione « più 
rapida possibile ed al massi
mo livello ». 

In pratica i sovietici hanno 

ricordato all'Italia che è ne
cessario procedere alla svelta 
per superare gli ostacoli che 
determinate forze pongono al
la soluzione dei vari problemi. 
Ed oggi, appunto, la Pravda 
riferendo dei « notevoli pro
gressi » ricorda che a Gine
vra sono stati raggiunti im
portanti accordi nel campo 
di quel famoso « terzo cesto » 
e cioè di quel pacchetto di 
problemi da risolvere nel 
campo della « libera circola
zione delle idee e degli uo
mini ». 
- Su questo punto — come 
su altri — vi era stato, pro
prio nei giorni scorsi, unti 
scambio di battute tra Gro
miko e Moro: il ministro de
gli Esteri sovietico aveva pro
posto di « sfondare » il « ce
sto » per vedere ciò che vi 
era di buono, mentre Moro 
aveva suggerito di passare « al 
setaccio » tutto ciò che si è 
fatto fino ad ora in sede di 
« rapporti umani ». Le notizie 
giunte ora da Ginevra — si 
precisa negli ambienti sovie
tici — vanno tutte a favore 
di una sollecitazione ulteriore 
della convocazione della con
ferenza e dimostrano che si 
sono raggiunte vane intese 
che, tra l'altro, « smentisco
no le previsioni fatte da de
terminati ambienti occiden
tali ». Vi è, quindi, un clima 
di ottimismo che si riflette 
in tutta l'atmosfera generale 
di questa visita di Moro nel
l'URSS. 

Sempre sulla Pravda. sta
mane, la notizia del viaggio 
del ministro italiano è stata 
inserita in un ampio commen

to alla situazione politica eu
ropea nel quale si ricorda che 
l'URSS si è sempre battuta 
per una convocazione rapida 
e ad alto livello della confe
renza e si precisa che tale 
posizione è stata ed è « soste
nuta» da molti Paesi quali, 
ad esempio, la Repubblica Fe
derale Tedesca e la Francia 
« Paesi che — scrive l'organo 
del PCUS — svolgono un ruolo 
di grande importanza nella 
formazione di un diverso cli
ma europeo » e da statisti 
rome il finlandese Kekkonen 
e il cancelliere austriaco Krei-
ski che — ribadisce la Prav
da — si sono pronunciati a-
pert amente per la conclusio
ne ad alto livri'n f*«'ia terza 
tappa della conferenza. 

Carlo Benedetti 

la capitale egiziana sembra
no alludere ad un possibile 
coinvolgimento di elementi li
bici. 

Le polemiche con la Libia 
segnalano infatti una cre
scente tensione nei rapporti 
fra i due Paesi vicini. Secon
do il quotidiano Al Ahram. 
agenti della dogana libica a-
vrebbero compiuto approcci 
immorali nei confronti di 
donne egiziane al posto di 
confine di Sallum negli ulti
mi tempi e al « no » delle 
donne avrebbero reagito con 
percosse e insulti. Al Ahram 
dice che da tempo ormai i 
cittadini egiziani devono la
mentare ritardi, maltratta
menti e percosse da parte di 
agenti della dogana libici nei 
porti, negli aeroporti e ai po
sti di frontiera. • 

11 quotidiano cairota osser
va intanto che « le manovre 
di Moammar Gheddafi non 
dovrebbero ripercuotersi sul
le relazioni fra i due popo
li » e aggiunge che « le auto
rità di confine egiziane non 
si lasceranno provocare e non 
attueranno misure di rappre
saglia contro cittadini libici. 
L'Egitto è convinto — scrive 
Al Ahram — che il popolo li
bico non deve essere ritenuto 
responsabile delle manovre di 
Gheddafi ». 

TEL AVIV. 28 luglio 
Il ministro israeliano della 

Difesa Peres, ha ordinato ai 
duemila nazionalisti israeliani 
istallatisi illegalmente quattro 
giorni fa nella città araba di 
Sebastiya. nella Giordania oc
cupata, di sgomberare entro 
le 20,30 di oggi. In caso con
trario, ha detto il ministro. 
il governo applicherà la pro
pria autorità. 

L'insediamento dei naziona
listi a Sebastiya, è una ma
nifestazione di opposizione 
della destra israeliana ad una 
possibile restituzione della 
Cisgiordania, o di parte di 
essa, alla Giordania. 

La manovra dei capi del 
partito di estrema destra « Li-
kud » ha suscitato vive pole
miche in Israele e proteste 
da parte della popolazione a-
raba dei territori occupati. 

LISBONA, 28 luglio 
Vasta e favorevole eco ha 

suscitato tra le forze demo
cratiche portoghesi il discor
so pronunciato alla televisio
ne dal Presidente Spinola il 
quale ha annunciato che il 
Portogallo riconosce formal
mente il diritto all'indipen
denza e alla autodetermina
zione per i popoli delle colo
nie africane. Positivo è il giu
dizio espresso dal Partito co
munista portoghese, un co
municato del quale rileva che 
« la guerra coloniale final
mente finirà », anche se « una 
soluzione definitiva del pro
blema coloniale presenta an
cora delle difficoltà ». 

« I soldati portoghesi — di
ce ancora il comunicato — 
costretti dal regime fascista, 
rovesciato il 25 aprile, ad im
pegnarsi in una guerra ingiu
sta. potranno tornare a casa. 
Nel fi attempo i nostri fratelli 
delle colonie costruiranno le 
loro nazioni ». 

Il Partito comunista porto
ghese ha definito quella di 
Spinola « una decisione pa
triottica di grande importan
za qui e all'estero ». 

In un suo comunicato, il 
Partito socialista dice che 
« soltanto ora, con il ricono
scimento da parte del gover
no del diritto all'indipenden
za dell'Angola, della Guinea-
Bissau e del Mozambico, ab
biamo creato le condizioni ef
fettive per il consolidamento 
della democrazia in Portogal
lo. Un popolo che ne oppri
me altri non può infatti es
sere considerato un popolo li
bero ». 

Il movimento democratico 
portoghese valuta anch'esso 
positivamente il discorso e 
l'annuncio di Spinola perchè 
« oggi, in tutto il mondo, le 
potenze che favoriscono la 
pace e il progresso sono al 
fianco del popolo portoghese. 
Questa coraggiosa decisione 
apre finalmente la prospetti
va della liquidazione finale 
del colonialismo ». 

Il nuovo testo della legge 
costituzionale sulla decoloniz
zazione è stato pubblicato sul 
giornale ufficiale portoghese, 
La sola differenza che distin
gue questo testo da quello 
precedente — che la Presi
denza della Repubblica ave
va chiesto non fosse pubbli
cato — consiste in un arti
colo supplementare in base 
al quale « spetta al Presiden
te della Repubblica, dopo aver 
ascoltato il Consiglio di Sta
to e il governo provvisorio, 
concludere gli accordi relati
vi all'esercizio del diritto ri
conosciuto negli articoli pre
cedenti » ( autodeterminazione 
e indipendenza). 

I primi due articoli, che 
sono rimasti inalterati sono 
cosi formulati: « u principio 
secondo cui la soluzione del
le guerre d'oltremare è poli
tica e non militare, secondo 
il programma del Movimen
to delle forze armate, impli
ca. d'accordo con la carta 
dell'ONU, il riconoscimento 
da parte del Portogallo, del 
diritto dei popoli all'autode
terminazione ». 

« Il riconoscimento del dirit
to all'autodeterminazione con 
tutte le sue conseguenze, in
clude l'accettazione dell'indi
pendenza dei territori oltre
mare e l'abrogazione delle 
parti corrispendenti dell'arti
colo 1 della Costituzione del 
1933 ». Questo articolo stabi
liva che i territori d'oltrema
re erano parte integrante del 
Portogallo. 

NEW YORK, 28 luglio 
II discorso con il quale ie

ri il Presidente portoghese ge
nerale Spinola ha annunciato 
il riconoscimento del diritto 
all'indipendenza per i territo
ri africani sotto controllo del 
governo di Lisbona, ha susci
tato una larga e favorevole 
eco alle Nazioni Unite, pres
so la grande maggioranza del
le delegazioni. Per parte sua 
il segretario generale Kurt 
Waldheim ha fatto diramare 
dal suo portavoce una dichia
razione nella quale esprime 
la sua soddisfazione ed au
spica che « l'indipendenza sia 
raggiunta al più presto possi
bile dai territori portoghesi 
in Africa, in conformità con le 
risoluzioni delle Nazioni Uni
te». 

Il portavoce ha quindi ri
cordato che Waldheim aveva 
offerto al Portogallo la pro
pria mediazione per favorire 
l'attuazione delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite sull'auto
determinazione e la indipen
denza della Guinea-Bissau, del 
Mozambico e dell'Angola. Ta
le offerta — ha aggiunto il 
portavoce — è ancora valida. 

Frattanto, il segretario ge
nerale dell'ONU si è incon
trato oggi con l'osservatore 
delle Nazioni Unite nella Gui
nea-Bissau. proclamatasi indi
pendente nel settembre scor
so e riconosciuta finora da ot
re 80 Paesi. 

Aldo Tortorella 
Direttore 

Luca Pavolini 
Condirettore 

Gioacchino Marrone 
Direttore responsabile 

Editrice SpJl. «l'Unita» 
Tipoimna T.EJktl. 

Viale Fulvio Testi, 75 
30100 Milano 

Iscrizione al n. 2450 del Registro 
del Tribunale di Milano • 

Iscrizione coma giornale menale 
nel Registro dal Tribunal» di 
Milano numero 35M del 4-MK5 

DIREZIONE, REDAZIONI! K AMMINISTRAZIONE: Milano, vieta 
F. Testi. 75 - CAP 30100 - Telefoni S 430.&51-2-3-4-5 - Roma, via 
del Taurini. 1* . CAP 001*5 - Te!. 4 95.03 Jl-2-3-4-5 • 4 95 12.51-2-S4-S 
ABBONAMENTO A SEI NUMERI: ITALIA anno L. 40 000, seme* re 
21.000. trimestre 11.000 - ESTERO anno L. 5».000. semestre 30.500, 
trimestre 15.750 — CM LT~NITA' DEL LUNEDI': ITALIA armo lira 
46.500. semestre 24.500, trimestre 12 800 — ESTERO anno L. 68500, 
semestre 35.500, trimestre 18.300 — PUBBLICITÀ': Concessionaria 
esclusiva S.P.I. . Milano: ria Maroso!, 37 - CAP 20121 - Telefono 
652 SOI - Roma: pia» San Lorenso In Lucina. 26 - CAP 001*6 • 
Telef. 68S.54I-2-3-4-5 - TARIFFE (al tran, per colonna): Edizione del 
lunedi: COMMERCIALE: feriale L. 650; festivo L. 900 . AVVISI 
FINANZIARI, LEGALI E REDAZIONALI: L. 1.200 al mm. - NE
CROLOGIE: Edizione nazionale L. 500 per parola • PARTECI
PAZIONI AL LUTTO: L. 250 per parola piti L. 300 diritto 
Versamento: Milano, Conto Cornate Postale 3/5531 . Rome, 
Corrente Poetale 1/WfW . ŝ eeeetos» sa abbonaaamto 
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